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La Facoltà giuridica ilaliana approvata della Commissione al bilancio 


resterebbe conservata quella) libertà di 
cui godono tutti i tedeschi e tutti i polac- 
chi. Tutti quei giovani che intendono de- 


nelle rubriche: informazioni del pu 


+ Interurbano N. 485, Salone d’informa 


fonda dei connazionali; ma è ben dolo- 
rosa questa «via crucis» imposta ad una 
causa di così incontrastata equità civile 
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mmnicati, avvisi teatrali, finanziarî, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ecc. cor. 1; 


blico e Asterischi di cronaca (riservata l'ade- 


siono redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4. Pagamenti anticipati. 


N. 8577 


date al magistero, la Scuola superiore di 
commercio Revoltella, l'Accademia di 
commercio e nautica con 28 insegnanti 


dicarsi alle carriere dello Stato, e in par-|e il tormento ridonda a disdoro di quanti|e 200 scolari, la Scuola industriale con 4 
È ia proposta per la sede a Trieste, respinta» colare al servizio politico, avranno ogni|ne sono colpevoli. ‘ 55 insegnanti e 1500 scolari. Di 
| interesse a imparare perfettamente, ma| Intanto nè i sacrifici nè le minacce| . La icittà di Trieste ha poi geografica- È 
i La Facolta a Rovereto. secondo il loro libero criterio, la lingua | conducono al raggiungimento della meta| mente una posizione centrale rispetto a iI 
Ì 7 î I dol ESS 1 È 4 1 a 1 tedesca. L'altra presupposizione contenu-|agognata: si erge contro, insormontabi- tutte le provincie italiane dell'Austria e Hi 
| La discussione del progetto |volo. I socialisti non hanno alcuna ui non provvede affatto, 0 sh suo “i aSSONM= | ta nella relazione, che cioè la cognizio-|le, la ragion di Stato e, alleata provvida,|per i suoi mezzi di comunicazione è certo ii 
H nella Commissione al bilancio gione da opporre contro l'istituzione del- tamente insufficiente, per le nostre scuo-| re della lingua tedesca come «seconda la competizione avida e spesso iniqua e | la più indicata per un'università italiana, fi 
| Resina n la Facolta Inieste. po: le medie. Se poi le a finanziarie (1: ngua della provincia tirolese» è indi-|assurda degli altri partiti. Ne è docu-| Da questi soli fatti risulta assicurata fi 
i VIENNA 7 (N). La Commissione al bi- Romanezuk favorevole all istitu- dovessero essere le Sole si SPRApRA: spensabile per la «maggioranza» degli | mento anche la seduta di iersera della | una numerosissima frequenza e perciò ti 
i lancio si è radunata stasera alle 6 per|zione della Facoltà giuridica italiana; |Sero al paci Daeuusla elle nostre aspi- | <tudenti, getta un raggio di luce sulle tri- | Commissione al bilancio. Vi fu approva- l'immenso vantaggio di tale università; È 
i discutere il disegno di legge governativo | vorrebbe avesse sede a Trento, razioni, allora noi italiani saremmo DIGA, sti prospettive, che lo sviluppo della Fa-|ta la ingiustizia contenuta nel progetto | mentre invece una università italiana in È 
î per la Facoltà giuridica italiana a Rove-| Un tedesco favorevole agli italiani, SUE pane fasca IRR MELE coltà giuridica avrebbe a Rovereto. Sup- | Eovernativo circa la sede della Facoltà|altra città, anche se non venisse boicot- da 
| 3 È È versità. (he la ‘conoscenza a. lingua n ESSE } ‘litaliana: pi n issibilme; altat i zione da tutti *italiani È 
{ reto. Steinwender è recisamente con- È : PRE “ {ponendo che per la maggioranza degli italiana: respinta irremissibilmente la|tata con intenzione da tutti  gl'italiani, ij 
SI Una dichiarazione ministeriale. trario alla creazione di una accademia fedesca sia utile, e per quanti si A Studenti italiani che si inscrivessero a|Proposta degli italiani tendente a Trie-|non potrebbe contare che sulla frequen- Pa) 
i ini » ' | giuridica slovi iacchè es fa-| cano alle carriere dello Stato quasi in-|, VR ste, fu accolta l’idea del Governo, che|tazione dei pochi studenti di quella città i 
Î Hartel, ministro dell'istruzione, fa| giuridica slovena, giacchè essa non fa-| js HEne i So ali di _| Rovereto, la lingua tedesca dovesse va-|?%> MIRA ? 3 ie i ao ERO en A CLOue lancio i 
Ì RI, > BEAMonan : inzio di le-|iSPensabile, noi non vogliamo discony o ; 1 :|volle Rovereto. E' questo l'esito preveduto| Che Trieste sia un ambiente eminen- 
4 la seguente dichiarazione: Il Governo si|rebbe che inondare la Carinzia di le-|scere; ma non possiamo assoggettarci |lere come seconda lingua del paese, si o IVES È ER n 
È sente in dovere di dichiarare già all'ini-| gali sloveni. Invece è favorevole, per ta-| misure coere per impararia. Se î|prevede che la maggioranza non potreb-|° GI Via SESSI SRI SH istituto PIERI A A LA î 
È zio del dibattito della Commissione, co-|gioni nazionali-politiche, all'istituzione | artiti tedeschi insistono in questo sen-|be essere data che da trentini, i qua! ì E RIINA o CEE: È PE LIO e souolo SERA a È 
| me esso deplori vivamente il ritardo nel|della Facoltà giuridica italiana. so, avverrà probabilmente il caso che la | però tutto sommato, non formerebbero Di Ù, pre RE Le VE Sia n i ri ao. L'Uni dor del h; 
; disbrigo di questo progetto; se, in confor- Le obiezioni dei tedeschi nazionali. ingua tedesca, anzichè essere il nastro che la minoranza assoluta degli studenti PER to A che da Rai ere A RRAER O Reg È e ii Rea Uni Di adi 1 
i mità alle decisioni della CRREGIRAET Hofmann de Wellenhof di-|deslinato a unire i popoli dell'Austria, si | di legge italiani. Ora se il Governo vuole |x, la NRE ARE SR chinicidon aio molto ‘fregfientate. la Scuola 
} 7 Do - ‘arena icaro ni : Tadpiata IO RE 21 : E e fi fai FASO na a giovi } nia la Toto 2: 7 cd dog ; 
i non fosse più possibile di sbrigar chiara, in nome dei suoi compagni diltrasformerà in un cuneo che li allonta. rezione d'una Facoltà giuridica in un|., di questo fatto compiuto con la pub-|serale per adulti, la Scuola serale di per- 


segno di legge.in seduta plenaria ancora} 


in questi giorni, il Governo farà nell’e- 
state tutti i preparativi necessari perchè 
la Facoltà giuridica, dopo la sua pertrat- 
tazione legislativa nell'autunno, possa 
essere aperta senza perdita del semestre 
invernale. 

Il discorso dell'on. Malfatti. 


Malfatti dice che, date le circostan- 
ze attuali, egli non cederà alla tentazione 
d’esporre diffusamente la «via crucis» 
della questione universitaria italiana, e 
delle lotte sostenute per miolti decennî 
per conseguire l’erezione della Univer- 
sità; ma si limiterà ad esporre in poche 
parole le ragioni che inducono il suo 
partito a raccomandarne l'erezione della 
Facoltà progettata a Trieste. Vi fu un 
tempo in cui si designava l’erezione 
d'un’università italiana come superflua, 
ingiustificabile e perfino come dannosa 
agli italiani, Coll'andare del tempo però 
nei circoli governativi e fra i partiti si è 
venuto formando un concetto più equo, e 
la forza delle cose li indusse ad accin- 
gersi alla soluzione di questo problema. 
Ma pare che in questo Stato vi sia la fa- 
talità, che non si sappia mai risolversi a 
tempo opportuno per un provvedimento 
fadicale. Quanti disordini, quante ama- 
rezze, quante deplorevoli lotte si sareb- 
bero potuti risparmiare, se, riconoscen- 
do i bisogni intellettuali e nazionali degli 
italiani, si fossero appagati i nostri desi- 
deri esposti in innumerevoli discorsi e 
proposte e deliberazioni dei rappresen- 
tanti popolari e delle popolazioni stesse, 
e se ci si fosse risolti ad istituire l’Uni- 
versità italiana a Trieste. Il Governo ci 
propone un progetto di legge certo non 
adatto a contentarci. Abbiamo dichiarato 


I 
il 


fede che essi senza riguardo alla s 
sono contrari all'istituzione di una 


DI 


coltà giuridica italiana. Vi è il pericolo 
che ogni concessione del Governo fac- 


e,| nerà l'uno dall'altro. Per quanto riguar- 


daì l'asserzione del dott. Hofmann, che 
‘istituzione. della Facoltà giuridica si 
gnifica molto più che non una semplice 


cia sorgere sempre nuove domande; ac-|«restitutio in integrum» delle condizioni 


cenna, in proposito, al postulato per la 
istituzione di una Facoltà rutona e di 
una accademia giuridica rumena, per la 
quale ultima mancano assolutamente le 


premesse di fatto. Rileva i criteri nazio- 


nali del suo partito; le tendenze degli 


italiani del Trentino a spostare il confine 


linguistico in danno dei tedeschi e ad 
elevare pretese sempre nuove sullo stato | con 


di possesso tedesco. Non si tratta solo 


dell'autonomia del Trentino, ma dell’am- 
pliamento di questo futuro territorio ita- 
liano sino al Brennero. La Facoltà do-|chiarazione ha un va 
vrebbe essere un nuovo punto di appog- 
gio di queste tendenze, alle quali i tcde-: mente che in singoli ca 
schi devono opporsi energicamente nel- 
l'interesse della loro esistenza. L'orato-|sravissime 
re critica il disegno di legge, che non si- 


gnifica una «restitutio in interrum», me 


che contiene concessioni molto maggiori; questo progelto, è cosa che stupisce an- 


di prima. Fa quindi la storia delle cat- 
tedre italiane ad Innsbruck e dice che i 
tedeschi sono resi prudenti da molte tri-| 
sti esperienze; devono perciò prendere | 
in precedenza un contegno decisamente 
contrario. 

La risposta del Governo. 


Hartel tratta degli argomenti gene- 
rali svolti nel corso della discussione; | 
specialmente del lagno circa la sover- | 
chia produzione di giovani legali. Dice| 
che essa regna anche in altri paesi e che! 
l’amministrazione dell’istruzione fece | 
sempre il possibile per frenarla, giac-| 


chè essa è pur dannosa al successo degli | 
studi. Il mezzo migliore per limitarla sta} 


esistenti alle Università di Graz e di 
nnsbruck, io dimostrerò nella discussio- 
ne articolata che per noi la Facoltà le- 
gale proposta dal Governo è un notevole 
peggioramento del nostro possesso na- 
ionale. Dacchè mi è data la possibilità 


piacere. la sua dichiarazione, in 
quanto riguarda il riconoscimento di stu- 
di fatti all’estero, e rispettiv: 


co, in quanto che mi consta personal- 


oni ‘puramente politiche, ha creat 
Mfftcoltà al ricon 
| di tali studi. Che il ministro si stuy 
perchè noi italiani non siamo contenti di 


di occuparmi anche dell'esposizione fatta 
dal ministro Hartel, dirò che salutiamo | 


amente nel 
Regno d’Italia. Purtroppo però questa di- 
lore soltanto teori- 
il Governo, per 
o) 
0) 


n) 


uogo tale, riguardo al quale esso stesso 
deve ritenere che non sia adatto ad ac- 
cogliere se non assolutamente, pur tut- 
avia la preponderante maggioranza de- 
gli studenti italiani, la sorte di questa 
Facoltà roveretana - anche prescindendo 
dal boicottaggio progettato dagli studenti 
- si può considerare come bell'è suggel- 
ata, 

Girca il par. 5 Mazorana osserva che 
se fosse data agli italiani un'Universi 
italiana completa, essi non esig 
più oltre le facilitazioni che gli 


|di legge godono ancora a Graz; ma pol- 


chè non si è corrisposto completamente 
al loro postulato, gli italiani non possono 
ammettere che sia più oltre menomato 
il loro attuale stato di possesso. Propone 
quindi che si conservi agli studenti ita- 
liani il diritto di dare presso le Univer- 
sità di Innsbruck e di Graz gli esami in 
lingua italiana. 

I par. 2,3 e 4 sono approvati secondo 
la proposta governativa, respingendo 
tutti gli emendamenti proposti da Ma- 


liche noi, che gli abbiamo detto replicate | zor 
volte le { 
no a dichiarare in 
da lui patrocinato. La questione del 
sede, cui il Governo non annette gran! 


agioni oggettive che ci induco- 
{tabile il progetto 
ASTETOAI 


e|lat 


ana e dal relatore. 
Un articolo radiato, 


I par. 5, secondo cui nel momento del- 
tivazione di questa Facoltà sarebbero 


importanza, è per noi invece di capitale,| messi fuori di vigore le facilitazioni esi- 


portata, e ci auguriamo perciò che que- 
gli egregi colleghi, che hanno dichiarato 
di non aver nulla contro } 
ste, ce lo dimostrino col 
dichiarò pure che la istituzione 
Facoltà isolata è 
zione coi suoi *r 
soltanto univers 
riamo vivamente appunto un'Università 
completa, e il ministro deve sapere che 


scelta di T 
oto. Il ministro 
d'una 
nente in contradi- 
neipii, che ammettono | dut, 
complete. Noi deside- 


stenti per gli studî e gli esami presso le 
Università di Innsbruck e di Graz per gli 
studenti di nazionalità italiana, è respin- 
to e quindi radiato. 

Si elegge Starzynski a relatore alla 
Camera dei depulali e si chiude la se- 


da 


L'avvisaglia dell’osiruzione ifaliana. 
VIENNA 7 (N). Sull’ostruzione iniziata 


blicazione del memoriale degli studenti, 
che proclama Trieste unica sede legitti- 
ma e utile dello studio superiore  ila- 
liano. 

Ma s'illude il Governo, s’illudono i 
partiti, se credono che questa da essi 
prescelta, pos chiamarsi «soluzione» 
del nostro problema universitario. La 
questione è più aperta che mai: questo 
devono dimostrare da oggi più fieramen- 
te, studenti e deputati e popolo. 

La «via crucis» non è finita. 


» affidarono ad un Comitato l'incari- 
abo; jale che conte- 
nesse riassunte tutte le ragioni che mili- 
tano per la istituzione dell’Univ à i 
liana a Trieste. Il memoriale fu 
buito nelle lingue italiana, ezeca, francese, 
polacca, rumena, rutena, serbo-croata, sl0- 
vena e tedesca e spedito a tutti i membri 
i mento di Vienna, agli enti morali, 
alle a ciazioni e alla stampa periodica. 
Per la pubblicazione integrale del docu- 
suo testo italiano il Comitato 
al nostro giornale che è lieto 
iere nelle sue colonne la parola 
degli studenti: 


Per l'Università italiana a Triss!o, 


Nolla seduta dei 13 maggio 1905 il Par- 
lamento austriaco riconobbe in massima 
ità dell'erezione d'un istituto 
ore italiano in Austria, La discus 


getto governativo di Rovereto, e l'emen- 
damento. proposto dai deputati italiani, 
che icioè, nel progetto, a Rovereto sì 50- 
stituisce come luogo per il futuro istitu- 
to superiore la città. di Trieste, 


fezionamento per agenti di commercio, 
la civica Scuola per sordomuti, varì isti- 
tuti per l’istruzione agraria, il conserva- 
torio musicale triestino con 20 insegnan- 
ti, 2 licei musicali con 28. insegnanti, 
circa 50 scuole popolari generali e citta- 
dine, altre scuole private e giardini d’in- 
fanzia. 

2. Di Biblioteche, mentre le altre cit- 
tà italiane dell'Austria se ne hanno, ne 
hanno delle ben insignificanti, Trieste 
possiede queste: Una ricchissima biblio- 
teca ‘civica «con oltre 100.000. volumi, 
l'Archivio diplomatico, specialmente in- 
teressante per.gli studi giuridici e stori- 
ci, una Ticca biblioteca del civico Ospe- 
dale, una ricca biblioteca del civico A 
seo d’antichità, un'importante biblioteca 
del civico Museo di storia: naturale, la 
Biblioteca popolare circolante con un gi- 
ro annuo di circa 60.000 volumi. 

8. Altri istituti che fanno documento 
del valore intellettuale di Trieste, sono 
questi: Il civico Museo d’antichità, il ci- 
vico Museo di storia naturale, il civico 
Museo Revoltella di belle arti, con una 
galleria di quadri, la quale, se non per 
numero, certo per valore artistico, può 
gareggiare con le più interessanti d’Eu- 
ropa, la donazione Caccia, collezione di 
pitture e scolture, il museo di pesca, i 
stituito dalla Società di pesca e pisci- 
cultura, il Museo didattico, istituito dalla 
lega degli insegnanti Triestini, il Segre 


tariato del. popolo, la Società. letteraria 
Minerva, il. Circolo di studi sociali, la 
Sccietà filarmonica didattica, la Società 
scienze naturali, la Società 


, 


Adriatica. di 
d’inge 
Ra 


gneri e d’architetti, l'Associazione 
a triestina; grazie a queste società 


ste vi sono quasi ogni giorno delle 


at 


siii cripta 


rbt pito 


nell’alleggerire le grandi Università; ed\in questo suo principio noi lo appogge- Fra pochi giorni il progetto verrà ri-| conferenze e delle lezioni, tenute spesse 


ripetutamente che fra le città italiane, 
sotto qualsiasi aspetto si esamini la que- 


è questovaltro-argomento favorevole al-itomo pienamente. 


l'istituzione della Facoltà giuridica in di-} 


dai deputati italiani al principio della 
seduta odierna (vedi «Piccolo della Sera» 


Parlano.ancora Schalk, Berger e il re- 


presentato alla Camera lavquale dov 
definitivamente-decidere sulla fondazio- 


volte.dai primi scier i ed artisti italia- 
ni su temì tratti dall'intero scibile uma- 


stione, Trieste-è l'unica sede adatta al! scorso. Si aggiunga a ciò lo sviluppo na-|!atore, quindi si passa ‘alla discussiont di Lori) meritano inenzione i seguenti|ne di questo istituto suporiore italiano el no, il Circolo artistico triestino che si fa 


" l'Università italiana. Trieste è una gran-|turale delle scuole medie, che rende in-| articolata del progetto. particolari. Prima della seduta. i deputati | successivamente sulla città, che dovrà 0-| spesso ‘ordinatore di, esposizioni artisti- i 
de, fiorente città, in cui domina una po-|gispensabile un ulteriore sviluppo con| Za votazione sulla sede della Facoltà, italiani, visto che v'era la tender a|spitarlo. che, la Società filarmonico-drammatica i 

derosa corrente intellettuale, che. può|'aggiunta delle scuole superiori. Nel cor-| A1 8 1 Malfatti propone che si| MON trattare affatto il progetto uni ersi- | Siccome l'atteggiamento del Governo | il Conservatorio, i due Licei musicali, i 

contribuire a favorire l'educazione e la|so della discussione, si suggerì pure di | scelga Mai HE GI Tacoltà, La tario, decisero di iniziare tosto l'ostru-|fu fino a oggi - per motivi che logicamen-|i quali concorrono con numerose serate È 

maturazione della gioventù ‘accademica, | facilitare questo studio agli italiani con- | proposta è respinta con voti 26 Hina 5 zione e presentarono un numero consi-|te mon sì possono spiegare, contrario a| concerti orchestrali, sinfonici e corali 1 


preparandola alla carriera futura; ma, 
per ragioni che non reggono alla critica, 
questa soluzione così semplice è combat- 
tuta. 


cedendo loro di frequentare le Università | e il $ 1 è approvato nel tenore del dise- 

; oa ann] 3. ) ì ise 
del Regno d'Italia. Il ministro dichiara | eno di legge governativo, secondo cui la 
7 ) li che in massima non ha nessuna obiezio-| 
Se in conseguenza dell'erezione |ne da muovere contro questa concessio=| 


derevole di mozioni e interpellanze che 
tenevano in pronto per ogni eventualità 
Facoltà italiana ha da essere ‘eretta a|fin dal principio del maggio scorso e per 
Rovereto. Votarono a favore di Trieste | Mezzo dell'onor. Mazorana, chiesero la 


che la città scelta per sede del nuovo i-|all'’educazione musicale, e cinque teatri, 
stituto fosse Trieste, gli studenti italiani] dei quali in ogni stagione dell’anno sono 
dell'Austria, alla vigilia della discussio-|aperti almeno tre. 

ne definitiva, trovano opportuno portare Per gli studenti di legge, î quali  po- 


d'un’Università a Trieste ne venissero le- 
si gli interessi dello Stato o d'altra nazio- 
nalità, le altre nazionalità avrebbero il 
diritto di elevare obiezioni; ma siccome 
non ne.è il caso, tocca a noi soli decide- 
re. Si è detto che per ragioni etico- mo- 


ne; tuttavia essa sembra inattuabile spe 


cialmente per gli studi giuridici a causa; 
delle disposizioni legali vigenti e in con- 
siderazione della necessità di conoscere 
il diritto austriaco e l’amministrazione 
austriaca. E’ quindi equo accordare agli 


soltanto i due delegati italiani, il rume- 
no, ìl ruteno e il sociali 

Si passa poi alla discussione ‘articola- 
ta dei par. 2, 3, 4 e 5 del progetto. 


Giiemendamenti proposti dagli italiani. 


lettura integrale di questi atti. L'on. De- 
lugan, come segretario, s’incaricò della 
lettura, e seppe farlo con tanta lentezza 
da dare ai nervi a parecchi deputati te- 
deschi e slavi che lo attorniavano, inci 
tandolo a leggere più speditamente. Ma 


la questione lealmente dinanzi all'opinio- 
ne pubblica di tutta l’Austria, consideran- 
dela dal lato puramente oggettivo; rivol- 
gendo nello stesso tempo agli uomini as- 
sennati di tutti i partiti, e di tutte le na- 
zionalità dell'impero, in prima linea a 


tranno vantare una educazione ottima 
solamente se avranno confrontato le mo- 
derne teorie giuridiche, politiche e so- 
ciali con i corrispondenti esempi prati- 
ci, l’ambiente di Trieste offre vasto cam- 
esercitarsi, ed ecco come: 


rali un porto di mare non può essere sede |italiani la possibilità di compiere nel- Parla Mazorana, che dice: Non|egli non se ne dava per inteso: con cal- coloro che fra poco saranno chiamati a| A Trieste ci sono: Un Tribunale d’ap- 
| adatta per un'Università. Ma e le Inolte l’interno i loro studi giuridici, e ciò tanto | sono ragio sciovinistiche, ma soltanto | ma impassibile continuava a sillabare le dare il lovo voto in proposito - la pre-|pello, un Tribunale commerciale, un Tri- 
}I e fiorenti Università d’'altre nazioni in|più in quanto che non si fa altro che re-| considerazioni oggettive e di massima proposte e le interpellanze presentate da ghiera di voler attentamente pesare lc|bunale marittimo, un Tribunale indu- 


città di mare non sono forse una prova 


stituire loro quanto essi possedevano sì- 


che ci costringono a prote: 


stare contro Ja} 


ragioni qui esposte, onde la questione 


altri deputati. Intanto nel retroscena il striale che da tempo progettato, presto 


Il 
Hi dell’insostenibilità di questo argomento? 


| È È 
| i in altr E inis | stilizzazio el 802 perchè dianona : RISIGLRA OA Pogo 5 z SERRARA soluzione: sta e ei] i inatti 
Ì ù di ito? | nora, sia pure in altra forma. Il min stero | stilizzazione del $ 2, perchè la disposi-| presidente dei ministri e il dott. Kathrein, isa avere quella s Rae stabile e sarà reallà, l'archivio (diplomatico di ‘cui 4 
i C'è stato un partito il quale ha stabilito | dell'istruzione fu sempre di avviso che|zione contenutavi pregiudicherebbe il ca- presidente della Commissione al bilan- ìmitiva, che tutti DI augurano, dicemmo sopra; la Dieta e Giunta provin- n 
la massima, che non si possa istituire | per attivare una scuola superiore doves altere prettamente nazionale della Fa. cio, si adoperavano a persuadere i de- ciale, l'Ufficio statistico agrafico, le ; 


A noi sembra, che quando si sta. per 
decide 


se esistere una serie di premesse ed ha|coltà. Perciò il secondo capoverso del 
sempre ritenuto suo dovere di coadiuvare | $ 2 è assolutamente inaccettabile per 
alla creazione di queste premesse. In ciò | noi. Siccome però noi vedremmo natu- 


più alcun’altra Università non tedesca, 


case di ‘correzione, le Sale di lavoro per 
1 perchè i tedeschi non vogliono più oltre 


giovanetti. abbandonati e traviati, e non 
lontane sono le ‘grandi case di 


putati italiani ad un compromesso. Quan- 
do fu trovata una base accettabile, l'on. 


ssegnamento di una somma 
non ins icante di danaro pubblico per 


sopportare le spese per l'educazione d'al- 
tre nazionalità. Ma sta invece il fatto che 
fino ad oggi nodi abbiamo sempre contri 
buito al mantenimento e allo sviluppo 
delle Università tedesche. Del resto se il 
Governo permettesse la frequentazione 
di due o tre Università del vicino Regno 
riconoscendone i diplomi, noi rinunce- 
remmo tosto a un’Università propria; 
prova questa che noi colla nostra Uni- 
versità non miriamo punto a italianizza- 
re territori appartenenti ad altre nazio- 
nalità. V'è chi sostiene che la nuova Uni- 
vertà non sarebbe frequentata da un nu- 
mero sufficente di studenti; altri teme 
che i nostri giovani invadano poi i pub- 
blici uffici; inoltre si. adduce contro 
‘Trieste che una certa percentuale della 
popolazione appartiene a un'altra nazio- 
nalità. Ma questa circostanza si verifica 
in tutte le città universitarie. Noi dal 
canto nostro di fronte a tutte queste obie- 
zioni non possiamo che persistere nel 
nostro convincimento, che Trieste è l’u- 
nica città in Austria, in cui un’Università 
italiana potrebbe svilupparsi in maniera 
da corrispondere ai bisogni intellettuali e 
nazionali nostri. Colla questione. della 
Facoltà giuridica italiana siamo lontani 
ancora dalla soluzione della. questione 
universitaria italiana. L'oratore si riser- 
va di presentare un emendamento. 
GI stovent, 


Robich dichiara che i suoi consen- 
zienti seguono con simpatia gli sforzi 
della popolazione italiana intesi ad ot- 
tenere l'istituzione dell’Universiità ita- 
liana; chiede che il Governo usi eguale 
benevolenza di fronte al postulato  del- 
l'Università slovena a Lubiana e tenga 
fermo alle dichiarazioni concernenti l’i- 
stituzione di una Facoltà giuridica a Lu- 
biana, fatte in occasione del dibattito del 
bilancio provvisorio. 

I delegato socialista 

Pernerstorfer dice che i socia- 
listi sono d'opinione che ogni nazionalità 
ha diritto di vivere completamente libera 
nello Stato di cui fa parte. La Facoltà giu- 
ridica è il minimo che possa chiedere una 
nazionalità che vanta una coltura di pri- 
mo ordine. Il timore che gli italiani del 


il Governo ‘crede di poter affermare di! 
avere sempre proceduto oggettivamente, |studenti fosse aperta la poss 


ità d'im- 


senza riguardo a nazionalità, e prega di|parare anche una seconda lingua mo- 


non porre in dubbio la lealtà d 


le di-|derna, in luogo del secondo capoverso 


chiarazioni fatte in merito, Gli italiani) proporremmo la seguente stilizzazione: 


hanno già adempiuto tutte le 


remesse 
necessarie, Particolarmente fa ì 


solversi è in questo caso il problema del 


come procacciarsi le necessarie forze 
insegnanti, Il ministro deplora solo di 


dover dedurre dal discorso del. barone|che il secondo capoverso del $ 2 suoni 


Malfatti, che gli italiani non sono del tut 


to soddisfatti di quanto si offre loro, spe- 
cie perciò che concerne la sede della Fa-| Stato 
coltà. Il Governo credette di dover pro-|in italiano 


porre una città, che, lontana da tutte | 
lotte nazionali, guarentisca tranquilli 
agli studi. 


Mazorana visponde ai tedeschi 
cal Governo. 


deplorevoli e ingiustificate ragioni di 


massima, che il dott. Hofmann a nome 


del suo partito oppose al progetto di leg- 
ge per la Facoltà italiana, abbiano da 
parte nostra una risposta. Tale compito 


mi è reso più facile dalla eccellente e og- 


gettiva esposizione del dott. Steinwender, 
che ritengo doveroso di ringraziare. Ma 
devo replicare al dott. Hofmann su ce 


ti particolari, che con stupefacente. di- 


sinvoltura egli espose il modo affatto uni- 
laterale, parziale 
mann teme che la Facoltà produca un 
proletariato legale, che finirà col river- 
sarsi sui tedeschi. Ora questo proleta- 
riato sarebbe perfettamente escluso, se, 
invece di darci una semplice Facoltà, ci 


Al) 


Mazorana: E’ naturalissimo che le|non 


offrire la possibilità di completare le loro 
cognizioni nella lingua tedesca». 


sta non fosse accettata, noi proponiamo 


così: «L'insegnamento nelle discipline 
otrà essere impartito oltrechè 
anche in lingua  te- 
desca». 

Girca il par, 2 Mazorana osserva che 
l'accettazione .della sua stilizzazione si- 
gnificherebbe per gli italiani in senso na- 
zionale un assoluto regresso, che essi 
possono in alcun. modo tollerare. 
Presentemente gli studenti di legge stu- 
diano presso le. Università tedesche 
d’innsbruck e di Graz, e vi danno i loro 
esami esclusivamente in lingue italiana. 
Invece secondo la stilizzazione data, dal 
Governo al par. 4 gli studenti di legge 
presso la Facoltà giuridica. italiana sa- 
rebbera costretti a dare qualcuno degli e- 
sami in lingua tedesca, ciò che evidente 
mente implicherebbe un notevole peggio- 


TAR no ramento in confronto delle condizioni at- 


tuali. L'accenno, contenuto nella rela- 
zione, ai provvedimenti attuali a Praga 
mediante disposizioni ministeriali già da 
16.e da 23 anni mon può giustificare l’in- 
giustizia di questo trattamento, e. l’ora- 


sì desse l’Università completa, chiesta da tore è convinto che il Governo non ose» 


noi da mezzo secolo. I nostri 600 stu- 
denti popolerebbero a sufficienza tutte 
le Facoltà di questa Università, e il pro- 


rebbe. emanare al giorno d'oggi analoghe 
disposizioni per la nuova Università cze- 
ca, ovvero per qualsiasi altra Università 


letariato legale sarebbe evitato. I contri-| ON tedesca, senza incontrare la più ri- 


buti che gli 800.000 italiani dànno allo 
Stato non sono affatto trascurabili, come 


soluta opposizione da parte della rispet- 
tiva nazionalità. Grede quindi di poter 


sostenne il dott. Hofmann; al contrario,| contare sull'appoggio della maggioran- 


se ‘sì tien conto anche soltanto di quanto 


za dei partiti se avanza la proposta che il 


contribuisce la sola città di Trieste, si|S©COndo capoverso del par. 4 del dise- 


viene alla conclusione che il contribute 
medio degli italiani è superiore alle pre- 


stazioni medie dei tedeschi. Noi del resto, 


anche contribuendo molto meno di quan- 
to contribuiamo, avremmo veramente tut- 


gno di legge sia modificato nel modo se- 
guente: 

«Agli uditori della Facoltà resta libero 
di dare un esame speciale anche riguar- 
do alle cognizioni della lingua, ledesca». 


l’Austria possano portare nell'Università | ti i titoli per ottenere dallo Stato isti-|Con questa stilizzazione sarebbe tolta 
italiana il veleno dell'irredentismo, è fri-] tuti superiori, dal momento che lo Stato 


ogni coercizione, e agli studenti italiani 


ralmente di buon occhio che ai nostri 


«Ai frequentatori della Facoltà si dovrà 


Qualora nella votazione questa propo- 


non attinenti alla scienza giuridica e di 


Mazorana avvertì l'on. Delugan che po- 
teva alfrettar la lettura. Allora appena 
egli disbrirò il suo compito con tutte le 
abbreviazioni consentite dal regolamen- 
to, Il matoriale presentato dagli italiani 
a scopo ostruzionistico fu rilirato prima 
che fosse letto per riservarlo per possi- 
bili occasioni avvenire, 


a e irene 


La ,via crucis.” 


E’ doloroso e simpatico ad un tempo. 

Abbiamo sempre detto che basta se- 
guire 1@ fasi della questione universita- 
ria italiana per raffigurarsi esattamente 
quale sia la condizione fatta agli italia- 
ni in questo Stato. Da quarant'anni il 
problema si agita ed è riconosciuto da 
tutto il mondo problema di giustizia e 
di civiltà. Il Governo viennese medesi- 
mo lo ammette, a parole. Ma ad onta di 
ciò, occorrono i disordini universitari per 
risvegliare l’ignavia dei faltori compe- 
tenti; cecorre il sangue d'Innsbruck per 
indurre il Governo ad uscite fuor del 
campo delle promesse vane. Ma anche 
giunti, dopo tanti tentennamenti, al di- 
segno di legge per la Facoltà giuridica 
italiana in terra italiana, Ogni passo co- 
sia il massimo sforzo. I deputati nostri 
devono essere ogni giorno e ogni ora 
alle calcagna del Governo e dei partiti 
perchè sul ‘problema non si stenda an- 
cor sempre l'oblio, e di fase in fase ognu- 
na delle innumerevoli formalità attraver- 
so le quali ì disegni di legge devono pas- 
sare, ha da essere conquistata con la 
forza, con la violenza, all'ultimo mo- 
mento, quando ogni ulteriore ritardo si- 
gnificherebbe la rovina di tutto l’edificio. 
Così fu per la prima lettura, carpita in 
una seduta notturna agli sgoccioli di 
uno scorcio di sessione, facendo vibrare 
nell'aria parlamentare lo . spauracchio 
dell'ostruzione. Così fu ieri per conse- 
guire la pertrattazione del progetto in 
seno alla Commissione, che sì riunì solo 
perchè di nuovo i deputati italiani die- 
dero di piglio all'arma della violenza 
parlamentare. 
Certo è al sentimento  degl’italiani 
simpatica questa vigilia d'armi imposta 
all'Unione italiana, ed il sacrificio con- 
tinuo assicura alle sentinelle avanzate 
dell’italianità la riconoscenza più pro- 


un dalo ‘scopo, sia sacrosanto dovere di 
chi ne decide l’impiego, di considerare, 
come questo denaro possa dare il mag- 
giore reddito passibile; nel nostro cass 
di osservare che l'istituto superiore - di 
cui si è riconosciuta la necessità - por- 
ti il massimo vantaggio. E il vantaggio 
dipende in gran parte dal luogo, in cui 
questo istituto viene erelto: è evidente 
che quanto più grande è il numero di co- 
loro che lo-frequentano, quanto più è fa- 
cile trovare nell'ambiente pratico, che lo 
circonda; un completamento degli inse- 
gnamenti teorici, che in esso vengono 
impartiti, tanto maggiori e migliori ne 
saranno i risultati. 

Ora, se sì passa all'applicazione prati- 
ca di questo principio e si esamina, qua- 
le. città. italiana ‘dell'Austria possa cor- 
rispondere a questi presupposti, si deve 
conchiudere che Trieste sola vi corri- 
sponde, 

E qui facciamo un breve, ma esatto 
‘confronto fra ciò che offre di utile, per 
un istituto superiore, Trieste e ciò che 
affrono le altro città italiane dell’Austria: 

Rovereto; cittadella di 12,000, abi- 
tanti, con un movimento d'affari e d'in- 
dustrie limitatissimo, fornita d'un gin- 
nasio superiore, d'una iscuola reale su- 
periore e di una scuola magistrale con 
una biblioteca limitata precipuamente al- 
la raccolta di opere riflettenti la storia 
di quella regione; 

Trento, con 24,000 abitanti, ma del 
resto nelle stesse: tristissime condizioni; 
e così pure le altre città italiane dell’Au- 
stria non sono certo all'altezza che si 
richiede per lo. sviluppo d’un centro di 
attività scientifica, quale è una univer- 
sità, 


* 


Ben altre invece le. condizioni di 
Trieste, 

Trieste ha una popolazione di cir- 
ca 200.000 abitanti. 

Nessuna altra città italiana. ha tante 
‘scuole medie che preparano i giovani al- 
la frequentazione di istituti superiori, 
quante ne ha Trieste, ove ci sono: 2 gin- 
nasi superiori con 51 insegnanti e 1070 
scolari, 2 senole reali superiori con 54 
insegnanti e 1370 scolari, il Liceo femmi- 
nile con 49 insegnanti e 700 allieve e con 
due corsi di perfezionamento: per candi- 


pena, 
l'Ufficio di mediazione del lavoro, il qua- 
le nel solo anno 1902 trovò occupazione 
a ben 4032 lavoratori; l’amministrazione 
pubblica di Trieste è esemplare e corri- 
spondente alle più moderne esigenze, 
con: Uno splendido ‘servizio sanitario, 


uno speciale istituto comunale per abita-' 


zioni minime, alloggi popolari notturni 
ecc. ecc. 

Le industrie e il Commercio hanno a 
Trieste un enorme sviluppo: basti dire 
che Trieste è l'’emporio più grande e più 
importante in tutto il mare Adriatico e 
che alla fine del 1902 a Trieste vi erano 
registrati ben 6784 esercizi industriali, 
dei quali tre. con propria cassa ammalati. 

A Trieste dunque lo studente di legge 
trova applicate. alla vita reale, pulsante, 
te teorie asciutte, che apprese dai libri, 
e la sua mente non può non farne tesoro, 

Ma anche gli studenti di medicina e di 
filosofia trovano a Trieste un ambiente 
favorevolissimo ai loro studi. Ne fanno 
prova, oltre ai vari istituti indicati più 
sopra, anche questi: 

Il civico Nosocomio; con le sezioni Ma- 
ternità e Manicomio, il quale costituisce 
uno dei migliori ospedali della monar- 
chia, ha una ricca biblioteca e un istituto 
anatomico, con 39 medici oltre 200 infer- 
mieri e contiene attualmente 1038 letti 
normali ;vil suo bilancio annuo è di circa 
1.200.000 cor,; l'ospedale di S . Maria 
Maddalena, per malattie infettive, co- 
struito secondo le esigenze terapeutiche 
a padiglioni, con 4 ‘medici; l'ospedale 
infantile, con 5 medici; l'ospedale israe- 
litico; l'ospedale per i cronici; l'ospedale 
marin3; il Frenocomio, la cui costruzione 
sta per essere finita; la società della Po- 
liambulanza, con 24 medici; la società 
Igea, con 14 medici; la guardia medica e 
vari sanatori privati; 

il laboratorio chimico e baiteriologico; 
l'orto botanico civico; la stazione zoolo- 
gica con annesso l'acquario; l’osserva- 
torio astronomico, fornito dei più mo- 
derni apparati e strumenti; diretty da in- 
signi scienziati; due arsonali e altre is 
tuzioni di minore importanza; vicinissimi 
sono anche i celebri musei di Aquileia, 
Parenzo e Pola. 

Da tutto ciò si può desunvere che inve- 
rità nessun'altra città italiana in Austria 


ea 
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offre un ambiente così adatto per un isti- 
tuto superiore italiano come Trieste; e 
non senza ragione possiamo chiedere 
quante e quali forze insegnanti potrà at 
tirare il nostro istituto superiore, se po- 
o in una cittadella, che non può sod- 
isfare adeguatamente nemmeno alle e- 
sigenze intellettuali di allievi di scuole 
medie? 

Per risolvere la questione finanziaria, 
collegata coll’istituzione della nuova u- 
niversità, Trieste offre questi speciali van- 
taggi: Il Comune di Trieste tiene pronto 
l’edificio per collocarvi l'università ita- 
liana, pone a disposizione dell’ammini- 
strazione scolastica per gli scopi del- 
l'Università i suoi istituti (ospedali, bi- 
flioteche ecc.), destina un contributo an- 
nuo di cor. 10.000 per l'Università; altri 
contributi destinarono per lo stesso sco- 
po molti altri comuni italiani; esiste già 
un fondo. per l’Università. italiana a 
Prieste, formato da contributi di comuni 
e privati, che Dono a cor. 88.386. 


Se dunque è vero che la società pre- 
sente ha ‘bisogno sopratutto, di uomini 
che alle cognizioni teoriche aggiungano 
la pratica della vita e la conoscenza 
quanto più estesa del mondo; se è vero 
che oggidì una università composta di 
una biblioteca e di alcune cattedre, ma 
relegata in una misera ciltà di provincia, 
non può soddisfare alle esigenze d'ùn 
popolo; i dati, esposti sopra con scrupo- 
losissima esattezza, dimostrano chiara- 
mente che per gl'italiani dell'Austria so- 
lo una università italiana a Trieste può 
essere apportatrice di civiltà e dì progres- 
so. Invece, una università «italiana po- 
sta in altra città italiana in Austria non 
potrà in nessun modo avere nè buone 
forze insegnanti, nè un bastante numero 
di studenti e. non potrà in nessun cass 
corrispondere allo scopo, per cui viene 
eretta, 

X 


Si è detto, che di questo istituto gl'ita- 
liani vorrebbero farne un'arma. politica. 
Ma noi ci domandiamo, quale. mira di 
conquista nazionale possono avere gl’ita- 
liani, che in Austria di fronte alle altre 
nazionalità, sono una così piccola mi- 
noranza? 

Si è detto ancora, che Trieste non è cit- 
tà adatta per essere sede d’un istituto 
superiore italiano e ciò, perchè essa non 
è etnicamente pura. 


Qui cediamo la parola alla statistica:; 


La città di Trieste compreso il territorio 
aveva, in base al censimento 1900-01, 
una popolazione complessiva di 178,599 
abitanti. Di ques, oltre 140.000 erano 
italiani, 24.678 sioveni, 8880 tedeschi e 
il rimanente di altre nazionalità. 

Ma si noti, che dei 24.679 sloveni, ap- 
pena 5017 abitano la .città propriamente 
detta, onde, mentre si può affermare che 


Trieste nel suo complesso, compreso il; 


territorio, è italiana, ancora più si potrà 
dirlo della città sola, in ‘cui gli italiani 
sono oltre il 90,20%. 

E si noti poi che per esempio 


Vienna, la quale ha esclusivamente isti-| 


tuti scolastici tedeschi, non ha il 90% 
di abitanti tedeschi, 

Brinn, che possiede una scuola supe- 
riore tedesca, ha solo il 69% di tedeschi, 

Czernovitz, dove c'è anche una scuola 
superiore tedesca, ha appena il 50% di 
tedeschi, 

Praga, con due scuole superiori tede- 
sche, ha solo il 16% di tedeschi ecc. 


Noi dunque, con la speranza, che ci 


‘concede la nostra giovane età, in un pos- 


sibile trionfo del giusto, ci rivolgiamo 
ora a quanti hanno mente e cuore, a qual 
sivoglia nazione appartengano, affinchè, 
se deputati al Parlamento di Vienna, con 
il loro. voto, se cittadini rappresentati 
a. quel Parlamento; con il peso della loro 
opinione onesta, facciano sì che final 
mente gl’italiani dell'Austria abbiano un 
loro istituto superiore a Trieste e non 
altrove. 


Per gli studenti italiani dell'Austria, 
Alessandro Dudan, Spalato (Dalmazia) - 


Mario Gius, Trieste - Ugo Wellis, Go-| 


rizia (Friuli) - Oliviero 2'omîs, Capodistria 
(Istria) - Mario Scotoni, Trento (frentino). 


FETTE RARI ARIIITA 


LA CAGCIA ALLA ,,POTEMKIN® 


ODESSA 7 (N). Il comandante della 
squadra del Mar Nero, ammiraglio Ciuk- 
nin, ha telegrafato al ‘governatore gene- 
tale di Odessa che la squadra ha rice- 
vuto l'ordine di rintracciare la «Potem- 
kin», di farla prigioniera o distruggerla. 
Un dispaccio giunto oggi da Sebastopoli 
reca che l’intera squadra è salpata. 

‘TEODOSIA 7 (B). Il cacciatorpediniere 
che ‘insegue la «Potemkin» è arrivato 
oggi per imbarcare carbone e quindi ha 
i equipaggiato 
solo con ufficiali. Ha l'ordine di forzare 
la «Potemkin» a capitolare o di farla sal- 
tare in aria. DÈ 

LONDRA 7 (N). Se è vera la. notizia 
che la «Potemkin» si è rifornita di car- 
bone ad Eraclea, la nave si sarebbe as- 
sicurata l’impunità per parecchio tempo. 


| TRISTI AMORI 
Romanzo di Luigi Segant. 


(21) 


— Sì - diss'egli, finsendosi confuso - 
ma come avete poluto.... ? 

— Come?.E' assal presto, fatto. Basta 
guardarvì quando siete vicino a Geno- 
vetta. Gangiate di colore, e la. guardate 
come se non la conosceste. Però, non co- 
nosco le idee di Genoveffa. 

— Non occupiamoci su questo punto; 
‘sì tratta di me, che amo; adoro Genoveffa, 
e per conquistarla farei...., Non so che 
farei o che mon farei, 

— Oh! amico mio quale ardore! non 
vi avrei creduto sentimentale sino a que- 
‘sto punto. Poveretto] vi compiango! 

— Non sono da compiangore - replicò 
Survilliers con acento -strano - perchè 
questo amore è un'immensa felicità per 
me 

— Che gusto strano! Stupisco che sia- 
te innamorato ii lei, voi che amaste sem- 
pre piaceri mondani, mentre lei si con- 
finerebbe volentieri in un chiostro. 

— E la legge dei contrasti, il fatto 
è che lamo'e vi dò la mia parola di gen- 
tiluommo chè elia sarà la più felice fra 
le donne se degnate affidarmi la cura 
della sua felicità, vi 3 


Eraclea è una piccola città incapace di 
difendersi, ciò che risultò anche duran- 
te la guerra di Crimea. 

BUCAREST 7 (N). Un marinaio che 
riuscì ad abbandonare la, «Potemkin» 
narra che la nave è comandata da. due 
individui in borghese. La nave bombar- 
derebbe tutti i porti russi del Mar Nero. 
Il partito rivoluzionario avrebbe la ga- 
ranzia che s'ammutineranno tutte le 
truppe di terra e di. mare del Mar Nero: 


"Vittoria 0 morte! 
Ipibelli della ,Potemkin® contro l'autocrazia, 


VIENNA 7 (N). La «N. F. Presse» ha 
da Bucarest: Oltre alla nota già pubbli- 
cata ai Governi europei ed il rapporto 
alle autorità rumene, l'equipaggio della 
«Potemkin» ha diretto pure un manifesto 
a tutto il mondo civile, in cui sono de- 
scritte le crudeltà dell’attuale regime au- 
toeratico, e poi si dichiara: «E* giunto il 
momento in cui gli ‘eserciti non possono 
esser più impiegati per la repressione di 
un giusto movimento dei popoli, perciò 
la «Potemkin» ha dato il primo segnale 
per l'insurrezione dell'esercito e della 
marina. La nostra divisa è: Noi voglia- 
mo solamente la pace per la Russia e la 
sospensione  dell’inumano sparg nto 
di sangue ‘sui campi lontani della Man: 
ciuria e la convocazione di una costi- 
tuente sulla base del suffragio univer- 
sale, Per l'adempimento di queste do- 
mande noi abbiamo deciso unanimomen- 
te di combattere sulla nostra corazzata 
fino alla oria 0° fino alla morte. Noi 
siamo fermamente convinti che i citta 
dini liberi di tutto il monto civile salu 
teranno con simpatia la nostra lotta per 
la libertà e per la pace». 

Questo manifesto scritto a macchina e 
munito del suggello della corazzata e 
della. torpediniera 267; sarà distribuito 
in tutti i porti che saranno toccati dalla 
«Potemkin». 


Le procauzioni a Costantinopoli. 
Piroscafi del Lloyd a. u. nel Mar Nero. 
GOSTANTINOPOLI 7 (B). Non si sa 


nulla di: preciso sul presente soggiorno 
della «Potemkin». Un avviso turco fa ser- 
vizio di guardia all'insre del Bosforc 
sei torpediniere cbbero ordine di partire. 
Ma la loro partenza dovette -essore diifo- 
rita, perchè non erano completamente 
pronte. La torpediniera «Svetlini» è pare 
fita ieri mattina, dopo di avere imbarcato 
acqua; carbone e vettovaglie. 

Sinora sono ritornati ad Odessa due 
piroscafi russi, a domanda dei loro equi 
paggi. Il «Saturno» del:Lloyd è arrivato 
dal:Mar Nero senza. avere avvistato. la 
nave ammutinata. Il lovdiano «Tirolo» 
partì il 5 corr. per i porti del Danubio. 
Ad Yldiz fu istituita una commissione af 
fine di discutere tutte le misure da pron- 
{ dersi contro la «Potemkin», 


| Peggio che Tsuscima, 
(/l capitano Kiado 6 la rivotta nella marina 
PUSSA, 
PIETROBURGO 7 (N). Il capitano Kla- 
do dichiara. che -l’ammutinamento della 
flotta del Mar.Nerovè. pela-marina russa 


nello stretto di Tsuscima. La propagan- 
da rivoluzionaria ira i marinai della flot- 
ta. del Mar Nero durava già da anni, ma 
non si poteva migliorare lo spirito degli 
equipaggi, perchè non v'erano sufficenti 
| ufficiali adatti. 


| La rivolta nel Caucaso. 
| LONDRA 7. (N). 


Girca l'insurrezione 
inel Caucaso, non si hanno notizie po 
tive. Il «Daily Mail» scrive: Da noti 
private ‘apprendiamo che a Baku e a Be 
tum è scoppiato lo sciopero. Il movimen- 
to ferroviario è incagliato, il servizio po- 
stale è sospeso. Nei porti russi del. Mar 
{Nero non possono: entrare nè piroscafi 
! stranieri nè russi. La bufera politico-in- 
dustriale si avanza rapidamente verso il 
Caucaso, 

Si dice che la nave rivoluzionaria 
bombarderà la costa fra Batum e Anada 
ed eventualmente anche il..piccolo porto 
\ di Poti. Gli ammutinati sanno benissi- 
| mo che le tribù del Caucaso stanno pre- 
parandosi alla rivoluzione. 
| LONDRA 7 (N). Da 800 a 400 tribù di 
| varie stirpe calate dai monti del Cau- 
| caso si sono insediate lungo la costa eu- 
| ropea. Un inglese che conosce melto he- 
|ne la regione, afferma che queste tribù 
| del Caucaso potrebbero difendersi benis- 
‘simo contro le truppe governative che si 
trovano nel Caucaso. 


I moti agrari, 
Una citta im fiarlmone, 


PIETROBURGO 7 (N). Nella Bessara- 
bia sono scoppiati gravi moti agrari. La 
ricca città di Oricieff è tutta in fiamme. 
I contadini mettono a. sacco Ja tenuta 
del.milionario moldavo Grossul e le pos- 
sessioni dei conti Tolstoi presso Odessa, 


Un ministro degli interni liberale. 


PIETROBURGO 7 (N). Si tratta con il 
senatore Schipof perchè accetti il posto 


di. ministro dell'interno, Egli mette come 
panini arrvi conico arte nere etane seni 


men riomaSI 


Nulla poteva lusingare tanto la con- 
tessa, quanto quest'ultima frase. «La sua 
parofa di gentiluomol» Da lungo tempo 
la signora de Brezzolles sognava questa 
unione, Sua figlia, marchesa de Survil- 
lies, uno dei più. grandi nomi dell'ari. 
stoctazia francese le aprirebbe a due bat- 
tenti le porte dei saloni che finora erano 
stati chiusi per lei, nata. Silvia Balaruc: 
Poi, chi sa, con la vicinanza del duca 
di Cornovaglia fors'anto l'onore di un'u- 
‘dienza dalla regina Vittoria! Che mirag- 
gio abbagliante per la madre di  Ge- 
noveffa. 
| — Se acconsento? - esclamò felice - 
sì è con sommo piacere; sarete unito a 
me più intimamente divenendo mio ge- 
nero, e contraccambierete un poco del 
suo. affetto alla vostra vecchia. suocera, 
non è vero? 

— Non vi chiamerò mai con questo 
nome ridicolo - protestò  galantemente 
Survilliers. ; 

— Pensiamo ora a Genoveffa. Sapete 
chie da molto tempo avevo vagheggiato 
questo matrimonio? Spero che una vol- 
ta dileniuto suo sposo, la saprete! obbli- 
gare di(vivere secondo la sua condizione. 

— Lo spero, ma per il momento non 
penso che alla signorina de Brezzolles; 
Vivo conxe in preda a un sogno delizioso, 


un colpo ben più grave chela sconfitta | 


condizione «sine qua non» la completa 
libertà di stampa. i 

LONDRA 7 (N). Il «Times» di sta- 
mane ha-da Pietroburgo: «La notizia più 
importante della: giornata! è quella. che 
è stato offerto il portafoglio dell'interno 
al liberale Shipof, la cui nomina però era 
ritemita impossibile. La decisione dello 
czar indica una modificazione importan- 
‘te nella sua politica. Il Shipof si è di- 
chiarato pronto ad accettare il Ministero, 
alla condizione che lo czar s'impegni a 
garantire la libertà di stampa. Tale di- 
chiarazione dimostra che egli non si-farà 
mai lo strumento dei reazionarî», 


le difficoltà per l’ armistizio russo=giapponese, 


PARIGI 7 (N). L'«Fclair» dice che i 
Groverni russo e giapponese non si sono 
potuti accordare sulla questione dell’ar- 
mistizio in Manciuria perchè i giappone- 
si reclamavano come condizione essen- 
ziale lo sgombero da parte di Linievich 
dalle sue. attuali linee di concentra- 
zione. 

TOKIO 7 (Havas). Il ministro degli e- 
steri Kamura partirà domani per' gli Stati 
Uniti. Il presidente dei ministri Katsura 
dirigerà provvisoriamente il ministero 
degli est 


Nell'imminenza della soluzione del problema marocchino 


PARIGI 7 (N). Nell’odierno Consiglio 
di ministri, Rouvier, mise al c ì 


colleghi dello stato in. cui trovansi le 
ttative colla Germania. Una nota, com- 
mentlata dalla stampa dice .che tutto per 
mette di sperare che una soluzione defi- 
nitiva si avrà fra bre imo, tempo. In- 
fatti si apprende da buona fonte che Ra- 
dolin annun 4 Rouv che domani 
gli facà una nuova visita nella quale 
molto ‘ probabilmente saranno. definiti i 
termini dell’accordo circa la conferenza 
internazionale. D'altra parte il deputato 
Cochin annunziò che presenterà 
edì prossimo alla Camera una 
interrogazione intorno. all’affare del .Ma- 
rocco e che Rouvier si mostrò pronto a 
ondere, la qual cosa. proverebbe in 
dubbiamente che por quel giorno ogli 
) ritiene che la vertenza sarà com 
pletamente risolta. 3 


sua 


sie 


IL NUOTO GABINETTO ALLA 
ATENE:7 (N) Orsi Ralli annunciò all 
Camera la ‘costituzione del nuovo Gabi: 
nietto. | Dichi he l'ultimo programma 
politico di mnis costituisce un te- 


ralmento. 

contro 77 
cia aliGoverno.H 
e impressione. 


Nuova Vork si tes 


). Da 


g o cclella guerra 
Root to 5 di 
segre Enia nel nuovo nie 


ficio cui 
amministrati 


30.000 dollari 


o uno stipendio di soli 


suo posto. di 


Tantocal 


‘quale 


anno, 


Il ,Farfadet tirato a gala e riaffondato. 


PARIGI 7 (N). Regna grande angoscia 
la sorte di tredici marinai affondati 
iserla col sottomarino «Farfadet», Un 
ramma del «Soir» era venulo a ri- 
animare la speranza annunziando che il 
sottomarino ‘era stato ‘rimesso ‘as 
e che tutti i marinai erano. stati salva 
Però le speranzo furono di breve durata, 
poichè il «Petit Temps» usaito stasera 
annunzia che il «Farfadet» è ancora in 
fondo al mare; si ha poca speranza di 
salvare l'equipaggio. Il ministro della 
Marina Thomson è partito per Tia: 

Un telegrami uccessivo del'coman- 
dante del porto di Biserta al ministero 
della marima-spiega la contradizione ap- 
paronte fra Je odierne notizie. Con l’aiuto 
del piroscafo \«Kebir» e di un pontone 
si era riusciti a sollevare il sottomarino 
«Parfadet». Il sottomarino ‘era. già alla 
supenti e.sì potè fornire di aria ‘e di 
viveri. Si procedeva con tutte le cautele 
e sì era gia fatto incagliare il battello 
nella sabbia. Improvvisamente si spezzò 
il verricello ed il «Farfadet» ricadde in 
acqua impigliandosi in una catena del 
piroscafo, y 


Per la stazione radictolegrafica a Coltano. 

ROMA: 7 (N). II ministro. Morelli 
Gualtierotti, appena approvata ‘la legge 
per l'impianto. della stazione’ rggdiotele- 
erafica di Coltano, diresse a Marconi il 
seguente telegramma: «Sono lieto di ma- 
nifestarie che la Camera dei deputatine 
il. Senato hanno approvato'a'grande m 


gioranza il progetto di legge per l'impian- 
to della stazione radiotelegrafica ultra- 
potente. Auguro che’ l'impianto sia pre- 
sto compiuto a gloria sua e a vantaggio 
del paese». 


erno altualc.), 


mai ebbe durante tutto il processo, grida 


‘Novilunio. Leva il sole ore 4,25 — tramonta.ore 7.54 pom. — Oggi: 8. Elisabetta — Domani: 8. Letizia 


SCIOPERO DI GASIST 


FIRENZE: 7 (N), Gli operai delle offi- 
cine del gas scioperarono volendo la ri- 
ammissione d'un “compagno licenziato. 
Gli operai furono rimpiazzati da soldati 
eda nuovi operai, 


ANANDA 


Congratulazioni Pougaai all'industria ita- 
: ana. 


ROMA 7 (N). Il ministro dell'industria 
francese ha telegrafato al ministro Rava 
congratulandosi per il successo degli au- 
fomobili italiani, che hanno concorsoval 
la gara per la coppa Gordon-Bennett. 
Ci:quanta milioni di aumento delle cn- 

irate in italia. 

ROMA 7. (B). Gli introiti generali del 
bilancio nell'esercizio 1904-1905 supera 
tono. di lire 49.961.884 quelli dell'anno 
precedente, ì 

La liquidazione ferroviaria in Italia. 

ROMA 7 (N), Il «Giornale d'Italia» di- 
ce che la sottocommissione della Giunta 
al bilancio continua a lavorare intorno 
al progetto dei 500 milioni del debito del- 
lo Stato verso le società ferroviarie, man- 
tenendo il segreto intorno alle sue deli- 
berazioni, Anche.oggi. tenne una lunga 

ché corrono sembra che 
state trovate convincenti | 
ola, commissione 
urare alle società al 


va ad 


azioni. 


‘venne il senatore 
Decupis, che come presidente della Gom- 
jone delle ferrovie diede alcune de-| 
lucidazioni intorno alla liquidazione fer- | 
roviaria. Nel Consiglio dei ministri pare | 
si sieno, delineafe due tendenze: l'una 
per la promulgazione d'un deereto reale 
da convertirsi poi in legge, che sanzioni 
le transazioni concluso; altra, ‘appog- 
giata da-Nortis, e che accenna a preva! 
re, che. vuole la ‘convocazione del Par- 
lamento per il 28 luglio per. sottoporre 
alla sua approvazione il progetto di con- 
venzioni. ferroviarie. 
ogni deliberazione. sia rinvial 


na quando 


commis 


ne. Jl «Giornale d'Italia» di 
ito i più eminenti parlamenta- | 
nino, Di Rudinì, Luzzatti, 
itano a Roma in attesa 
della. Camera. 


a Baleari. — 
na Matgherita ‘si im- 
nda metà di agosto | 
Navigazione generale, 
amiente pr ato, per 
‘sì store all’eclissi generale 
sole press isole Baleari. Le due 
hesse di Genova ola accompagne- 


vary a Ischl, B 
idente dei min 
parto nel pomeri 


IL PROCESSO DI TORINO, 


anta. 


PEST.7 (U.B.) 
ri barone Fejer- 
per Ischl. 


cidento-fna.Li 


RINO 7 (N). 
inte. di. sta (vedi «Piceolo 
sera» di jer vw. Callegari 
la P. €. diceva che la contessa alfer- 
a che non un suo pensiero non un suo 
atto era diretto a procurare la morte del 
marito. Ora è possibile che i figli del 
‘Bonmartini si trovino di.fronte agli as- 
ini del padre senza: che abbiano in 
loro difesa loro madre? Si fece al 
Bonmartini l'accusa di necrofilia, accusa 
che sollevò la difesa del loro nome; nel- 
la madre. Invece non una parola di. pro- 
testa udirono dalla madre, Essa tacque 
inalgrado tulte le esortazioni a parlare. 
Fu quello davvero un tragico momento! 

A questo. punto Linda. sorse e con 
voce concitata e accento sdegnoso, quale 


; 
i 


all'avv. Callegari: «Lei continua ad ac- 
cusarmi in nome dei miei figli! ' or- 
ribile che si ‘insulti così un’innocente! 
lo. non posso danneggiare mio. fratello 
che da venti anni condivide i miei dolori 
ed è quello che per me tutto sacrificò. To 
difendo i miei figli difendendo me, Non 
voglio, non posso ascoltare tali cose». - E 
vivamente. scostò la sedia.e si ritirò dalla 
gabbia, Allora. sorsero dai banchi, :della 
difesa esclamazioni: - Ha ragione! 

Avv. Callegari: Come ragione? 
Essa è imputata ve io dissi soltanto la 
verità. 

Avv, Berenini: Non vi siete costi- 
tuito contro di Lei! 

Avv. Altobelli: Dissi sempre che 
non potendola.atlaccare di fronte la at- 
tacchereste alle spalle! 

Avv. Callegari: Non è vero; il vo- 
stro sistema è immondo. 
isAvv. Roggieri: Immonde sono le 
vostre invettive contro l'imputata. 

Il presidente rinviò l'udienza ‘al- 
le 14.30 troncando l'incidente, ma gli 
avv. Callegari e Municchi' pro: 
testarono intendendo difendere la P. G. 
dalle accuse dei difensori. Nell’aula c'e- 


sembrandomi averla sempre vicino, ben- 
chè; la cattiva non sembra nutrire affetto 
per me. 

— E° una selvaggia, vi dico! Tuttavia 
ho abbastanza autorità su di lei per co- 
stringerla a obbedirmi. Prima vi sposerà, 
e vi amerà in. seguito; mi affido in voi, 
seduttore ‘irresistibile. 

—- Pensate usare violenza verso lei, 
zia Silvia? ; 

— Perchè no,.se sarà necessario? Ella 
è minorenne e deve obbedirmi, e in.caso 
di rifiuto la minaceerò di non darle dote. 

— Bahl. Genovefia non ci tiene al 
danaro, ; 

— (Gliene abbisogna. per. vivere; ma 
trovo strano questo vostro.dubbio, 

-— Ahimèl sono tanto ansioso; che for- 
mo da me stesso gli.ostacoli, Se sapeste... 
se potreste comprendere... 

— So. so che non vi avrei creduto 
capace di un tal eccesso di passione, Che 
voi la «tomba della virtù», voi Iirresi- 
stibile, vinnamoriate in:tal. modo d'una 
giovane: scipita? i 

— Che volete, zia Silvia:?- Si crede es- 
sere corazzato ad. ogni seduzione,;e. poi 
basta uno sguardo di donna per incate- 
natvi il cuore, per farvi soffrire... Perchè 
ho sofferto. molto per Genovelfa - aggiun- 
se Survillierscon voce commossa. asciu- 


NESTA MALI ATZIENARE IO TESINA 


gandosi gli occhi rossi di vere lacrime. 
—. Poveretto!- disse la contessa - ces- 
sate di temere, Genovella sarà: vostra; 
saprò. disporre i miei alfari in modo che 
voi due ereditiate i miei beni, il più tar- 
di possibile, ben inteso - concluse riden- 
do la contessa. 

=. 0h zia Silvia! - protestò il giovane 
- lasciamo questo argomento, farete co- 
me vorrete, ma non voglio saper nulla 
dei vostri progetti... La sola cosa che 
m'interessa è il vostro appoggio morale.. 
sappiaté che se non riesco, mi uccido... 

A queste parole la contessa mandò un 
grido di spavento. 

— Federico! -'balbettò - parlate se- 
riamente? 

— Sì, zia, la vita mi sarà insopporta- 
bile se non ottengo Genovelfa. 

— Vi dico e vi ripelo che l'avrete. Il 
vostro amore realizza i miei voti. Volete 
che parli oggi stesso a mia figlia? 

— No - supplicò con impeto il giovane 
- non ancora..... ella è sofferente, e ac- 
coglierebbe male le vostre parole. Se ac- 
consentite, frequenterò la vostra casa, di 
modo che Genovelfa si abiluerà a poco 
a poco alla mia presenza quasi continua. 

— Quanti riguardi per quella smorfio- 
sa: ‘Ma farò come vorrete. In ogni caso 
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I sabbia dell'Etna. Non si difese Tullio 
o si dipinse come il proto- 


AE 

to. Ed è il padre che| 
| Sé la del 
[padre e quella della sorella per i suoi 


| Gol trucco, 


| salvare tutti i coimputati. Esamina la 
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Il 
eco come si svolse |! 


ra molta elettricità, I funzionari di-p. s. 
fecero” srombrare ‘l'aula, e alle 11.20 
tutto era finito. ora ‘si apprese che la 
Linda-era stata colta da una crisi. di 
nervi e che le avevano portato un cusci- 
no e un po' di aceto, 

TORINO 7 (N). Si riprende l'udienza 
alle 1440. Linda sì ripresenta. Fu visi- 
fata:da un medico che le prescrisse un 
calmante. Appena aperta l’udienza essa 
sorge e con voce flebile appena intelli- 
gibile, dice qualche parola di rammarico 
per l'interruzione di stamane dovuta ad 
un impulso ‘irresistibile dell'animo. 

N presidente dice che gli impu- 
tati avranno gli ultimi la parola e quindi | 
devono lasciare agli avvocati che apprez- 


zino le circostanze della causa. 
L’avvi: Vee chini, della. difesa ‘di 
Linda, rettifica alcune circostanze di 


fatto che Vavv. Callegari gli fece dire 
mentre egli non le disse. 

L'avv. Callegari riprende la sua ar- 
ringa sostenendo la tesi che la morte del 
Bonmartini non si deve alla sua immo- 
ralità, Lamenta che i difensori della 
contessa abbiano attaccato il Bonmattini | 
da. ogni parte. Dato questo tema. la 
P. G. ‘non ha.il diritto d'intervenire e di- 
scutere:? Tullio tutte le. disgrazie e ie 
malallie della Linda attribuì al marito, 
porsino il male all'occhio, causato dalla 


soltanto ma 
fi della 


, mentre non è c 


a, strada 
della so-| 
a pagare l'anello per la 
a coi denari rubati al Bonmarti 
oratore chiama torinese, 
perchè combinato a Torino, del cambia: | 
| 

| 


ritrovi galanti; raccoglie nell 


rolla; pensa 


spo 


mento dell'ora del delitto, Tullio cerca di 
izione dell'Al chiama un'il- 
e la sua di aver visto il Bonmar- 
scire di casa, quantunque tale te- 
stimonianza sposti soltanto di poco l'ora 
del delitto, potendo il Bonmartini essere 
5 o rientrato . Dice incerte le dichia- 
oni dei testi, che lo videro tardi a 
itro è in birraria. Dice essere impos-| 
le che sia subito uscito di casa ap- 


trodotto in casa così a tarda ora. Rileva 
pure la mancanza di candele nell'appar- 
tamento. Eppure se il fatto è avvenuto a 
nezzanotie ce he dovrebbero essere sla- 
|ite. Si chiede: chi uccise il conte? Ma si 
riserva di rispondere domani. 

L'udienza è tolta alle 17.50, 


La seconda galleria del Sempione. 

BERNA 7 (N). La seconda galleria del 
Sempione fu «finita di perforare ieri sera 
alle 9.30. 


Eroolessi in carcere. 

NA 7 (N). Stamane l'avv. Todaro 
si récò a visitare l’Ercolessì in carcere 
coriforiario dicendogli ‘ch'era ricorso 
neve per lareraziarb'Ercoles- 
conforta il pansiera che i 
non: mi ritennero {traditore della 


patria», 

La Zona fu.messa ieri sera in libertà. 
Uscì dopo aver abbracciato piangendo il 
marito, Il capitano disse di temere che | 
questa sia l’ultima volta .che abbracciava | 
la moglie. Egli lo disse: «Porta la mia | 
benedizione ;ai mici figli e dici loro che 
non. mi malédicano. 


Ancora vittime del caldo. 
FIRENZE 7 (N). Benchè la temperatu- 
ra sia stata mitigata da una lieve venti- 
lazione, continuano a giungere dalla To, 
scana nolizie di casi di insolazione, di 
cuicalcuni letali. 


+0 


GRONAGA LOGALE 
Come procedono i lavori portnali? 


L'occhio del profano, che ‘certo non è 
giudice competente, ma che pure deve 
tener conto delle suo impressioni som- 
marie, si forma, da quanto vede, il se- 
suente concetto dei grandi lavori pub- 
blici che vengono intrapresi intorno a 
Trieste e per Trieste: la linea ferrovia- 
ria transalpina appate più vicina ogni 
giorno al'compimento; i muovi lavori 
portuali, viceversa, non danno ancora al- 
cuna idea d'un’opera che debba in breve 
tempo assumere una forma organica ed 
atta a fungere a tutti i suoi scopi. 

Sarebbe mai possibile che ja nuova li- 
mea: ferroviaria vonga ‘aperta al movi: 
mento; mentre le costruzioni portuali al 
essa collegate © non sarebbero ancora 
compiule? Ciò contradirebbe a tutte le 
raccomandazioni mosse al Governo, e da 
fattori competenti in linea commerciale, 
come la Camera di commercio, a da fat 
tori competenti in linea tecnica, come 
la Società degli ingegneri ed ‘architetti: 
i quali tutti, considerando i nuovi prov- 


vedimenti economici per quanto riguarda 


contate su me per condurre a buon ter- 
mine l'impresa. MESE 

Ale undici e mezzo s'avviarono a casa 
per la colazione; entrarono in un salot- 
to ‘attiguo alla stanza da pranzo. Più pal 
lida del solito Genovefla li attendeva sfo- 
gliando un giornale... 

Certo, l’amore del marchese de Sur- 
villiers per la sua bella cugina, era sin- 
cero, perchè vedendola in un'atteggia 
monto così malinconico, divenne anche 
egli pallido e, come un collegiale, ap- 
poggiò la manoval cuore i cui battiti fre- 
quenti lo soffocavano. 

Durante il pranzo, Genovella non pro- 
nunciò dieci parole. La signora de Brez- 
zolles all'incontro, mangiando di buon 
appetito, sosteneva la conversazione. 

— Volete qui il caffè, poichè siamo 
soli? - domandò a Survilliers. 

— Sì, se desiderate. 

—. La contessa preparò la squisita be- 
vanda di cui riempì tre tazze. 

— Prendete Genovelfa, il vostro caî- 
fè - disse la contessa porgendo a sua 
figlia la tazza. 

Allora Federico, sì allrettò a prenderla 
e la presentò a sua cugina. 

: (Continua). © 


| vie; interbellanza che ci fu ria 


[posito di ITIe 


il vantaggio di Trieste, posero come ca- 
posaldo di programme il contemporaneo 
compimento: della nuova ferrovia e del 
nuovo portò, perchè Trieste si trovi pron- 
ta a ricevere il maggior movimento di 
merci della linea transalpina e il com- 
mercio si avvii immediatamente, avendo 
come chiave Wi tutte le sue relazioni la 
nostra città. 

La stessa domanda: -Sarà pronto agli 
eventi il nuovo porto triestino? - si è ri- 
volta ‘il deputato Ellenbogen, il quale 
l'ha fofmulata in una sua interpella: 
ai ministri del commercio e delle fe 


l'altro giorito dal nostro corrispondente 
viennese, e della quale abbiamo il testo 
sott'occhio. «La, costruzione della linea 
Assling-Trieste ® egli premette — è già 
molto progredita; la galleria: delle Cara- 
vanche è traforata ormai; talchè si deve 


ammettere che la congiunzione diretta 
di Trieste con la Fertovia dello. Stato 


Lubiana-Tarvis, potrà seguire, conforme 
al programma, già nell’anno corrente; 
quella con Klagenfurt nel corso del pros- 
simo anno». 

«Le opere di capolinea però - soggiun- 
ge l’interpellante - ossia le costruzioni 
della stazione e del porto di Sant'Andrea, 
si trovano, come si può persuadersene 
gettando un'occhiata sul luogo, in uno 
stato embrionale. Gon una lentezza sen- 
za pari, che si spiega però con le dispo 
izioni antidiluviane che si impiegano 
nelle costruzioni portuali di Trieste, si 
vien pro endo il lavoro, e sembra 
che, per la nota tradizionale trascurag- 
gine austriaca, non. venga nemmeno! in 
mente che la seconda congiunzione con 
l'interno sboccante a Trieste non potrà 
mica depositare Jesuemerci, fuor dalle 
porte della città», 

L'interpellante non :vuol. decidere. se 
questa disarmonia nelle costruzioni. di- 
penda dalle autorità marittime, o dall’uf- 
ficio centrale propostovi, o dalle impre- 
se assuntrici, o da' tuttivinsiome: osser- 
va però che, non essendo a tempo com- 
piute le opere portuali e ferroviarie gi 
Sant'Andrea, ciò condurrà ad una com- 
pleta paralisi della linea delle Garavan- 
che; tal quale se la-costruzione ne fosse 
stata rimandata per. il rifiuto. dei crediti 
relativi, Chiede quindi spiegazioni, che 
il Governo hail dovere di dare esaurien- 
temente. 

A questo punto l’on. Ellenbogen mette 
nella sua interpellanza un accenno di 
colore oscuro, «Conviene inoltre osser- 


vare - egli dice - che nell'afiare delle 


costruzioni sono direttamente o indiret 
tamente impegnati in gran numero i fat- 
tori locali triestini, così che sussiste il 
pericolo che il Governo, per motivi poli- 
tici, si potrebbe sentir indotto ad usare 
nell'esposizione della faccenda certi TE 
guerdi alti ad abbuiarla», 

E qui veramente il linguaggio dell'on. 
Rilenbogen_ diviene. pet noi sibillino, 
Sembrerebbe che culi insinuò esservi nel 
l’ambiente di Trieste tali fattori che pos- 
sano influire sul Governo perchè tacita 
mente favoreggi il ritardo dei lavori por- 
tuali, In'verità, insinuazioni simili, in cui 
l'assurdità si permette di prendere il co- 
Tare della lorica, non si fanno che a pro- 
Ste, da quer mont. che Tfivi 
ste mal conoscono e pur ne vogliono a 
dritto 0 a torto parlare! Com'è ammissibi- 
le che vi sieno fattori triestini dai quali 
dipenda, direttamente o indirettamente, il 
procrastinamento di lavori, dai quali Trie- 
ste attende tutto il suo avvenire com. 
merciale? Se mai, Trieste con. i suoi fat 
tori più direttamente interessati, è la-pri- 
ma a spronare alla sollecitudine: e. di- 
fatti, già il 5 maggio dell'anno corrente 
corsa appena la voce d' una dilazione 
chiosta dall'impresa assuntrice dei lavori 
portuali, la nostra Camera di commercio 
si affrettò a presentare le, sue rimostran 
ze al Governo marittimo, chiedendo che; 
anzichè a dilazioni, sì disponga l’impre- 
sa a maggiore sollecitudine. 


gg 

Ed è questo, precisamente, ‘che doman: 
da Trieste: e se «riguardi politici» a fat- 
tori triestini vi possono essere, non si do- 
vrebbero intendere chie nel senso divuna 
maggior speditezza nelle opere'indispen- 
sabili all'avvenire della città. 

L'on. Ellenbagen, dopo questa scorre= 
ria nel sibillino, chiede una inchiesta se- 
vera sulla chestione, ammettendo iche 
essa possa eventualmente condurre «ar 
che alle misure più gravi, come il togli: 
mento delle costruzioni all'attuale impre» 
sa; Afferma che; per lo speciale \e-com- 
plicato ‘carattere teorico della questione, 
il sopraluogo di una qualunque commis- 
sione parlamentare non può essere suffi 
ciente a sviscerarla; e chiede una com 
missione speciale, costituita di deputati 
che sieno autorità tecniche indipendenti 
ed' abbiano pratica della. costruzione, di 
porti. 

Se una simile commissione possa es- 
sere costituita da membri del Parlamen- 
{o austriaco, rappresentanti. popolazioni 
di terraferma, dove l' uomo pratito di 
porti e di loro costruzione si trova rato 
come la mosca bianca; noi non sappiamo. 
Ma il Governo però, del ‘quale dovrebbe 
essere supremo interesse, quanto di 
città nostra, chele opere portuali di & 
t'Andrea si trovino pronte a tempo T 
accogliere l'affluenza di merci della nuo- 
va Transalpina, onde non si riduca que» 
sta alla imbarazzante condizione di una 
via senza meta, il Governo, diciamo, de- 
ve pur avere i suoi organi tecnici capasi 
di esaminare rigorosamente il procedi 
mento di un’opera d’interesse dello Sta 
e di farsi mallevadori di esso innanzi al 
l'opinione pubblica, turbata da tuite ]e 
gravi apparenze di ritardo che le sir 
velana. 

L'occhio profano, del quale l'on. Ellen- 
bogen si è fatto il rappresentante, mon 
può essere buon giudice dell'avanzata 
d'un complesso d'opere tecniche tutt'altro 
che semplici. Esso afferma però quanta 
vede: e quanto vede è atto a spargere 
una impressione d’'inquietudine; a tratte- 
nere per lo meno, nel dubbio, la prepa- 
tazione della cittadinanza a in momento 
decisivo per l’ avvenire commerciale di 
Prioste, Il:solo-fatto di mon dissipare que- 
ste inquietudini, di mantenersi apatico 
innanzi a.questo dubbio, involge per il 
Governo una di quelle responsabilità pas, 
sive che non contano meno delle altre: e 
pertanto, esso che nè ha il dovere, essa 
che ne ha .i mezzi, i quali mancherebbe 
ro, sia ad. una inchiesta parlamentare, 
sia ad un'opera d'investigazione giornali- 


| stica, dovrebbé assumersi di esaminare il 


ri 
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La Redazi zione e l'Amministrazione non restituiscono i 


manoscritti quand'anche non inser 


procedimento dei lavori portuali coi con- 
tratti alla mano e con rigore di osserva- 
zione tecnica e chiarire al pubblico, SÈ 
nei timori odierni vi sia qualche fonda- 
mento, o se, contro tulte le ARDA I 
Lepre della linea Tra 
sponderà pure al regalare o amen- 
to del nuovo impianto portuale e della 
muova stazione di Sant'Andrea. 

Nel primo caso, saranno necessari 
provvedimenti urgenti per l’acceleraz 
ne del complesso d'o ondo 
caso il nostro ceto commercial terrà 
assicurato e potrà prepararsi con la do- 
vuta energia allo sfruttamento di con- 
dizioni imminenti. 


LA PORTATA DELLE DECISIONI SUPREME 
sulle liste efettorali. 


Te notizie più dettagliate che ci perven- 
gono circa le decisioni pronunziate l’al- 
tra sera dal Tribunale amministrativo in 
Vienna sui reclami contro le liste elot- 
‘torali per il Consiglio municipale, modi- 
ficano - almeno per una di queste sen- 
‘tenze - l'apprezzamento che i primi con- 
ni ì ducevano a fare sulle conseguenze 
» di quelle decisioni. 
sentenze riflettenti 


i servi. dello 


5 Le 
Stato furono precedute da un dibattito 
che è il migliore commento alle decisioni 


stesse, E noi me diamo qui sotto un'am- 
«pia relazione, dalla quale i lettori po- 
‘tranno ricavare gli elementi necessari a 
giudicare la evidente violentazione dello 
spirito della nostra legge municipale. 
Riservandoci di esaminare le motivazio- 
ni. giuridiche di queste sentenze quan- 
do saranno notificate testualmente, os- 
serveremo che desse sanciscono per que- 
sta volta l'inclusione nelle liste, dei servi 
dello Stato già compiuta e che quindi le 

sisioni non apporteranno alcun cam- 
biamento nelle liste elettorali come sono 
ora compilate. 

In quanto alla decisione riflettente le 
ditte di commercio, l'agenzia ufficiale te- 
legrafica, nel trasmettere l'altra notte la 
i notizia, è incorsa in un errore, Vi 
va, cioè, che la Gorte di giustizia 
in affari amministrativi aveva annullato 
la decisione della Luogotenenza «perchè 
contraria alla legge». Invece la decisio- 
ne luogotenenziale fu annullata «per di- 
fetto di procedura». La cosa è essenzial- 
mente diversa ed ha anche conseguenze 
diverse. 

Nel primo. caso, la Corte di giustizia 
avrebbe ripudiato l'interpretazione data 
allo Statuto civico dalla Luogotenenza 
e a sua volta dal Magistrato, la cui de- 
cisione la Luogolenenza aveva confer- 
mato; sarebbe stata dichiarata illegale 
la distribuzione de 
fra i vari corpi elettorali secondo la let- 
tera dello Statuto e si sarebbe dovuto 
are questa distribuzione secondo nuo- 

vi e diversi concetti. Tl Tribunale supre- 

mo avrebbe potuto | sviluppare questi 

nuovi concetti nella sua decisione, ma 
avrebbe anche potuto limitarsi a dire er- 
rati i concetti seguiti nella prima deci- 
sione senza indicare la nuova .via. In 
ogni caso si sarebbe dovuto rinnovare 
per questa partita la..procedura..prepara- 
toria su tutt'altre basi, con muove deci- 
sioni, eventuali nuovi reclami e, specie 
‘ se fosse mancata l’indicazione dei nuo- 

vi concelti da seguire, con incalcolabile 

ritardo dellé elezioni. 

Josì invece hon tè. La decisione luo- 
getenenziale fu cassata per vizio di pro- 
cedura. La Corte di giustizia non ha toc- 
cato il merito della controversia; le suc 
obiezioni riflettono le formalità esterne: 
essa ha trovato che la Luogotenenza ha 
trascurato morme essenziali. della pro- 
cedura amministrativa. Quali sieno que- 
sti difetti, non si rileva ancora con pre- 
cisione: a quanto pare, si esigeva dalla 
Luogotenenza che in seguito ai ricorsi, 
controllasse, caso per caso, le circostan- 
ze di fatto, sulle cui basi il Magistrato 
aveva classificato i singoli esercenti fra 
i negozianti all'ingrosso e i negozianti 
al minuto e li aveva di conformità in- 
scritti, a sensi dello Statuto, nel secondo 
o nel terzo corpo elettorale. Game sì ve- 
de, la sostanza non c'entra. La Corte non 
ha detto che il Magistrato errò. nell’ap- 
plicare la legge così come fece; la Gorte 
dice. soltanto ‘che la Luogotenenza ha 
trascurato quella regola essenziale della 
procedura, secondo la quale l'istanza di 
ricorso ha da convincersi sulla base dei 
fatti se le decisioni della prima istanza 
sieno fondate non solo mella massima, 
ma anche nel dettaglio. 

In quanto alle conseguenze di una de- 
cisione così fatta, sono anche meno am- 
pie. L'oggetto viene cioè rimandato al- 
l'Autorità amministrativa, nel caso con- 
creto alla Luogotenenza, affinchè tolga 
ì difetti di procedura riscontrati dalla 
Corte di giustizia e pronunci quindi una 
nuova ‘decisione. Ne potranno derivare 
spostamenti di singole ditte da un corpo 
all’altro; ma non già una radicale: tras- 
formazione delle liste. Potranno sorgere 
anche nuove contestazioni, ma queste or- 
mai rifletteranno questioni di dettaglio, 
non di massima. 

Certamente. ci sono dei casi nei quali 
l'annullamento per difetti di procedura 
può andar congiunto con inconvenienti 
maggiori che nei casi di annullamento 
per illegalità sostanziale. E ciò.avviene 
quando la Corte Suprema siasi sofferma- 
ta alle formalità, non abbia avuto otea- 
sione di esprimersi. nè direttamente. nè 
indirettamente sulla sestanza e voglia 
deliberatamente veder tolti prima i difetti 
e riservarsi poi il giudizio sul merito 
diella vertenza. Ma, a quanto si può giu- 
dicare dalle notizie che si hanno finora, 
il Tribunale amministrativo avrebbe e- 
saminato anche la sostanza della con- 
troversia, cioè la legalità della. distinzio- 
ne fra negozianti all'ingrosso e nego- 
zianti al minuto come voluta dallo Sta- 
tuto. E se, fatto questo esame, la Corte 
non annullò la decisione luogotenenzia- 
le. perc. contraria alla legge ma solo 
per vizio di forma, si deve conchiudere 
che nella sostanza. la Gorle approva 
l'applicazione della legge come adottata 
dal Magistrato e confermata dalla Luo- 
gotenenza. Altrimenti non avrebbe si- 
gnificato l'annullamento della procedura 
per il mancato esame dei dettagli da 
parte della Luogotenenza. A che servi- 
rebbe questo esame di dettaglio se la 
massima dovesse poi venire annullata? 
A che servirebbe il ricercare se ogni sin- 
golo negoziante fu giustamente qualifi- 
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le ditte di commercio | 
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cato per negoziante all'ingrosso o. per 
negoziante al dettaglio e se quindi fu 

ustamente ascritto al IT o al INI corpo 
elettorale, se questa distinzione voluta 
dallo Statuto non dovesse apparire ap- 
Dlicabile,oggi o se la distribuzione degli 
elettori. su questa base sì dovesse consi- 
derare non fondata in legge? 

La Corte Suprema verrebbe in tal caso 
a imporre alla Luogotenenza un lavoro 
inutile, un inutile gioco e una inutile 
dita di tempo. Se ciò fosse, avrebbe 
proprio 
recente dibattito parlamentare tonò con 
tro gli ostacoli che certe decisioni supre- 
me frappongono al sollecito disbrigo de- 
gli affari. 

Comunque, un giudizio definitivo e 
reciso sarà possibile solo dopo cono- 
sciuto il testo completo anche di questa 
decisione. 


Il diritto di voto dei servi dello Stato, 
Il testo autentico dello Statuto civico. 


Abbiamo da Vienna: 

I reclami dei sig.i Giacomo Liebermann 
e dott. Camillo Depiera contro le liste elet- 
torali per il Consiglio comunale di Trie- 
ste furono discussi dinanzi allo stesso 
Senato della Corte amministrativa, di- 
nanzi al quale si discusse il reclamo di 
Valentino. Vouk (vedi «Piccolo» di 
ieri.) I. reclami erano nel comples- 
so otto e si rivolgevano contro le deci- 
sioni della Luogotenenza di Trieste con- 
cernenti le iscrizioni di servi dello Stato, 
di impiegati e servi dell’amministrazione 
del castello di Miramar e dell’equile di 
Do inoltre di guardie di p. s., nelle 
liste del III corpo per le elezioni della 
città di Trieste. 

Rappresentava i querelanti l'avv. Buf- 
fulini; la Luogotenenza. era, rappresen- 
tata dal consigliere di governo barone 
de Schènberger, addetto al Ministero de- 
gli interni 

Dopochè il consigliere 
ebbe presenta 


aulico  Truxa 
a la sua relazione, l’avv. 
Buffulini motivò ampiamente.i re- 
clami. Si tratta - disse fra altro - anzi- 
tutto dell’interpretazione del $ 38 lett. b 
punto 2 dello Statuto civico di Trieste, Si 
hanno due testi di questo $ i quali non 
sono perfettamente identici. Secondo il 
testo tedesco hanno il diritto elettorale i 
«servi dello Stato» e gli impiegati co- 
munali in pianta stabile, i quali pagano 
un'imposta-rendila sul.loro stipendio; se- 
condo il testo italiano hanno diritto gli 
«impiegati dello Stato» a condizione che 
la loro paga soggiaccia all'imposta sulle 
rendite. La differenza fra i due testi sta 
appunto nei termini «servi dello Stato» e 
«impiegati dello Stato», nonchè nella fra- 
se «paghino imposta rendita» e «soggiac- 
ciano a imposta sulla rendita». La Luogo- 
tenenza dice che il testo italiano non ha 
alcuna importanza, che decisivo è se- 
condo la legge 10 giugno 1869 N. 113, 
soltanto il testo tedesco, e che, testi in 
altre lingue sono soltanto traduzioni, le 
quali hanno bensì carattere ufficiale, ma 
per la cui esattezza il legislatore deve 
declinare ogni responsabilità» Di-fronte a 
ciò il rappresentante dei  querelanti di- 
chiara che la legge citata sui testi auten- 
tici delle leggi non può essere applicata 
al caso in questione; ma invece va presa 
in considerazione la Patente sovrana 27 
dec. 1852 nella quale il legislatore espri- 
me la sua volontà con le parole: «I dub- 
bi che sorgessero circa le traduzioni in 
altre lingue debbono essere risolti sulla 
base del testo tedesco». Si tratta dunque 
di constatare se il testo italiano dello 
Statuto di Trieste sia una traduzione, In 
questo riguardo si deve rilevare quanto 
segue: In seguito a disposizione del Tri- 
bunale amministrativo si esaminò il ma 
noscrilto originale dello Statuto, conser 
vato a Trieste, e si constatò che. per 
quanto riguarda l’esteriore del documen- 
to ambidue i testi hanno perfetta parità 
e che la firma originaria del sovrano e le 
firme dei ministri sono apposte, sotto 
ambi i testi, nel mezzo. Da ciò risulta che 
ambidue i testi sono equivalenti, che il 
testo italiano è. altrettanto autentico 
quanto quello tedessa giacchè si dovrà 
ammettere che l'Imperatore, allorchè nel 
1850 cen la dichiarata volontà di creare 
e promulgare una legge, parlò ai suoi cit- 
tadini italiani in italiano, egli agiva qua- 
le legislatore e che questa manifestazio- 
ne della volontà sovrana avvenuta in 
una lingua che il monarca conosce alla 
perfezione, ha per lo meno l’importanza 
di una interpretazione autentica dell'al- 
tro testo. 

Che il testo ilaliano non sia una tra- 
duzione ma bensì il testo ‘originale della 
legge, risulta da quanto segue: Per ordi- 
ne del Ministero fu affidato nel 1849 
ad un soltocomitato della. delegazione 
municipale provvisoria di Trioste l’inca- 
rico di compilare un progetto di Statuto 
municipale per Trieste. Le discussioni in 
seno al comitato, com'è dimostrato dal 
verbale, si svolsero in italiano; e il pro- 
getto compilato quindi in italiano servì 
di base alla discussione in seno al Con- 
siglio dei ministri. Dal confronto dei due 
testi risulta che il testo tedesco porta le 
distinte caratteristiche di una traduzio- 
ne dall’italiano e che esso perfino nella 
riproduzione a stampa fu anche rettifi 
calo evidentemente sulla base del testo 
italiano. Che il ‘legislatore. dovesse in- 
tendere. soltanto piegati dello Stato» 
e non anche «servi dello Stato», risulta 
poi anche dal fatto che la legge munici- 
pale provvisoria del 17 marzo 1849, che 
servì di base allo Statuto, concede il di- 
ritto elettorale soltanto. agli impiegati 
dello Stato. Si aggiunga che nella rela- 
zione tedesca con cui veniva presentato 
dal Governo alla sanzione sovrana lo 
Statuto, si parla a proposito del diritto 
di veto nel III Corpo. di «Impiegati - 
Beamte» e non di «Diener- servi». 

Riguardo agli impiegati  dell'ammini- 
strazione del castello di Miramar e del- 
l'equile imperiale di Lipizza,.il dott. Buf- 
fulini contesta il.loro carattere giuridico 
di funzionari pubblici. Essi invece sono 
al servizio privato del.capo dello Stato, 

Il consigliere di Governo dott. barone 
de Schònberger, a nome della Luo- 
gotenenza, rileva che prima del mano- 
scritto dell o ‘Statuto in due lingue in- 
viato a Trieste, l'Imperatore aveva. fir- 
mato un testo solo tedesco, il quale deve 
valere come la prima ed originaria legge. 


È 


ragione quell'oratore' che in un 


Del resto è decisiva la Patente del 1853, 
secondo la quale il testo tedesco deve 
i essere considerato come unico autentico. 

Il Tribunale amministrativo respinse 
con la sua decisione pronunciata dopo 
lungo dibattito, tutti i reclami. Nella mo- 
tivazione sì dice che come autentico va 
preso in considerazione, sulla base della 
| Patente del 1853, il testo tedesco, e che 
| anche astraendo da ciò, il vocabolo ita- 
| 


liano «servi dello Stato» si traduce in 
tedesco non soltanto con «Beamte - im- 
ati», ma anche con «Angestellte - 
Adetti», come risulta dal dizionario del 
ommaseo! In quanto alla imposta, si 
deve prendere in considerazione la Îeg- 
ge sull’imposta rendita personale del 
1896, secondo la quale soggiacciono al- 
l'imposta rendita non soltanto le paghe, 
ma anche tutti gli altri emolumenti, In 
quanto agli impiegati di Corte, la deci- 
sione dice che gli stessi, secondo il ma- 
nuale di Corte e di Stato, fanno parte 
della Corte del capo dello Stato, e quindi 
sono da equipararsi agli impiegati dello 
Stato; ciò che daltronde risulterebbe an- 
che dal fatto che in tutti i regolamenti 
elettorali gli impiegati di Corte e dello 
Stato sono equiparati. 


Delegazione municipale. - Deliberazio- 
ni approvato. I! Luogotenente ha appro- 
vato lc segueuti deliberazioni prese dal- 
la Delegazione municipale in sede di|V 
Consiglio: 

Si mette a disposizione l’importo di 
cor. 50.000 per i lavori eseguiti nel me- 
se di giugno dalla ditta Bertolero e Gia- 
chetti per il traforo della Montuzza. 

Si adotta la spesa di cor. 3306 per l'ae- 
quisto di 100 lettiere per il civico Ospe- 
dale. 

L'infermiera. Antonia Brun è collo- 
cata nello stato di permanente riposo. 


A] minorenne Alessandro Dolcetti è 
accordata la prolung razione del provvedi- 
mento di cor. 450 ancora per un anno, 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Dall’avv. Igino Brocchi, cor. 7, incas- 
sate da un collega; dal sig. Ernesto Bi- 
doli cor. 1 per una fotografia ricevuta in 
dono. ; 

N caso Grandi, - Riduzione di pena. 
Il caso Grandi è noto ai nostri lettori: 
il 18 novembre 1901, il pregiudicato Gio- 
vanni Ceccada veniva condannato dalle 
Assise a due anni di carcere duro, es- 
sendo imputato di aver tentato di forz are 
la porta dell'abitazione del sig. E. Da- 
vanzo in via dei Gelsi N. 3 A. Mentre per- 
petrava la criminosa azione era stalo ar- 
restato dall’ispettore degli agenti di po- 
lizia Carlo Grandi e dall'agente Moretti. 
TL Ceccada alle Assise dichiarò ch'era 
stato indotto a rubare da un individuo 
che si era qualificato... ladro, e che gli 
aveva indicato il luogo ove doveva ru- 
bare, fornendagli anche j grimaldelli. 

Dall'aggiunto di polizia Tilz fu però 

stabilito che realmente alle costole del 
Geecada era stato messo un confidente 
dell'ispettore. degli agenti Carlo Grandi, 
tale Flaminio Pasini, e che questi, ob- 
bedendorad istruzioni ricevule aveva in 
datto il Geccada a rubare, e lo aveva fat- 
(o cogliere in flagrante. 
Il 29 dicembre 1893 il Grandi dovette 
perciò comparire dinanzi ai giudici del 
ribunale provinciale, per rispondere: di 
avere come testimonio nella causa Coe- 
cada: 1. dinanzi al giudice istruttore il 
29 luglio e al dibattimento d'Assise, il 
8 novembre 1901, taciuto di essersi ac- 
cordato col confidente Flaminio Pasini, 
per provvedere ai mezzi per poter trarre 
in arrestosil Geccada; 2. di avere, al di- 
battimento, deposto sotto il vincolo 
giuramento che, allorquando ‘ebbe. v 
1 Pasini uscire dalla casa 3A di via 
dei Gelsi, nessun sospetto egli aveva in- 
torno a quello che il Geccada potesse star 
erpetrando; 3. di aver deposto di non 
aver potuto scoprire il nome del confi- 
dente. 


Il dibattimento finì con una sentenza 
sscluzione, sentenza che la Corte mo- 
ò così: «che il lavaro poco corretto per 
trarre in arrosto il Ceccada sfuggiva al 
giudizio della Corte, la quale doveva giu- 
dicare soltanto se egli ad arte e con ma- 
izia aveva fuorviato l'autorità giudizia- 
ria nel suo diritto di apprendere il vero», 
e aggiungeva che il Grandi «se aveva ere- 
duto di non parfticolareggiare il genere 
dell'accordo da lui effetivato col Pasini, 
s'era potuto sentire in diritto di non far- 
o per non violare il segreto d'ufficio» e 
«che mancando egli di certa coltura po- 
eva non aver saputo in quali limiti do- 
veva mantenere la sua deposioz 
Gontro.}a sentenza di assoluzione Ju 
Procura di Stato interpose querela di nul- 
ità, La Suprema Corte la accolse e il di- 
battimento fu rifatto il 6 ottobre 1904. 
Questa volta la Corte ritenne soltanto 
colpevole il Grandi per non aver egli 
detto che lo «sconosciuto» compagno del 
Geccada era un confidente della Polizia e 
lo condannò ad «un mese di carcere». 

Contro questa sentenza il Grandi ri- 
corse alla Suprema Corte in Vienna. Du- 
rante questi mesi egli era sospeso dal 
servizio, ma naturalmente non scontò la 
condanna. 

A quanto ora apprendiamo, lunedì scor- 
so, venne la decisione della. Suprema 
Gorte in. merito al ricorso. Grandi, de- 
cisione che riduce la pena inflitta al 
Grandi dal Tribunale provinciale da «un 
mese di carcere» a «14 giorni di arresto 
semplice»: Con questa decisione della 
Suprema Corte l'ispettore Grandi riacqui- 
stercbbe tutli i suoi diritti, compreso quel- 
lo di essere riammesso in ‘servizio. 

La cronaca del caldo passato. Ventisei 
centisradi a mezzogiorno! Sembrava im- 
possibile, sembrava un sogno, dopo le 
cinque giornate infernali che avevano 
tolto anche Ja speranza del meglio! E 
tutta la giornata di ieri fu intonata a 
questa relativa frescura, a questa sensa- 
zione come di un ritorno ad aprile: il 
vento batteva sulle foglie, sulle vesti e 
sui visi, e pareva d’andare più leggeri del- 
Varia, E intanto... E intanto si. moriva 
per insolazione: due vittime ancora dei 
giorni passati non sentivano il refrigerio 
portato dall'uragano notturno; soccom- 
bevano all’arsione penetrata nel loro or- 
ganismo, mentre appunto il caldo con- 
cedeva un giorno di tregua. alla. terra! 
Due vittime ancora: speriamo, le ulti- 
e. La cronaca del.caldo passato, que 


sta cronaca mortifera come non mai, 
volle prolungarsi al letto di due agoniz- 
zanti.... 


GLI EFFETTI DEL CALDO. 
Altri due morti. 


Il terribile caldo dell'altro giorno fu ca- 
gione di altre due morti per insolazione. 

Narrammo il fatto di quel manovale 
Antonio Tomsich, di 40 anni, abitante 
in via della Madonnina N. 46, il quale 
mentre lavorava a S. Andrea per conto 
dell'«Union-Bau-Gesellschaft» era stato 
colpito da insolazione e trasportato al- 
l’Ospitale. Il poveretto ieri alle 4.45 pom, 
cessò di vivere; 

Lascia la moglie e due figli. 


* Quell’infelice che. mercoledì matti- 
na fu colpito d’insolazione al Silos vi- 
cino ai magazzini del celere e che, con- 
dotto all’Ospitale, morì due ore. dopo, | 
neanche ieri fu identificato. Alle 5 pom. 
col carro comunale la salma fu traspor- 
tata a S. Anna. 

* Teri. mattina giunse a Castua un 
uomo a tutti sconosciuto il quale condu- 
ceva due cavalli, Un momento dopo. il 
suo arrivo, egli. fu colto da improvviso 
malore e stramazzò al suolo per non 
rialzarsi più. 
morte, dichiarò che questa era avvenuta 
in seguito ad insolazione, I gendarmi 

visitarono le saccoccie dello sconosciuto 
ma non trovarono alcun documento atto 
a identificarlo. Lo trovarono in possesso 
soltanto di uno scontrino dell'Ufficio del- 
le civiche gabelle di Chiusa di Cattinara 
recante la data del 2 giugno e riflettente 
la tassa per il passaggio dei due ca- 
valli. Questa circostanza fece arguire la 
gendarmeria che lo sconosciuto prove- 
nisse da Trieste, percui telegrafò alla lo- 
ca 
ma 
de 


si dimenticò di fornire i connotati 
lo sventurato. La Polizia indaga. 


CE EL 


Ospedale infantile. Il movimento degli 
ammalati nel giugno 1905 nell'Ospedale 
infantile fu il seguente: Rimasti in cura 
al 31 maggio ammalati 52; accolti nel 
giugno 58; assieme 110. Uscirono: gua- 
riti 42, migliorati 9, non guariti 4, trasfe- 
riti 2, rimasti in cura al 30 giugno 53. 

Nelle sale messe a disposizione del- 
l'Ospedale civico: rimasti in cura al 31 
maggio 30; accolti nel giugno 40, assie- 
me 70. Uscirono: guariti 17, migliorati 9, 
non guariti 5, morti 6, trasferiti 3, rimasti 
in cura al 30 giugno 30. 

Nell'ambulanza vennero curati amma- 
lati nuovi di nome diverso: Nella sezio- 
ne medica 359, in quella chirurgica->cu- 
listica 181. Nella ambulanza della sera 
104, assieme 644. 

Per gli insegnanti, Col p. v. anno sco- 
lastico sarà da coprirsi il posto di diret- 
tore della civica Scuola popolare e. cit- 
tadina alla Ferriera con la paga di mac- 
stro di I categoria, l'assegno di funzione 
d'annue cor. 500 ed il sussidio d'allog- 
gio di annue cor.,800. E' pure aperto il 
concorso agli eventuali posti di risulta 
di direttore in altra civica Scuola popo- 
lare e cittadina e di maestro-dirigente 
di prima e di seconda classe in altra ci- 
vica Scuola popolare di città. 

Alle istanze di concorso sono da al- 
legarsi l'attestato di battesimo, un certì- 
ficato steso da un medico d'ufficio circa 


la sana e robusta. costituzione fisica e la|, 


sanità degli occhi in ispecie, l'attestato 
di maturità e quello di abilitazione per 
iscuole popolari generali con l'insegna- 
mento in italiano, onde dovrà pure ri- 
sultare. l'abilitazione ad insegnare la 
lingua tedesca quale materia e sussidia- 
riamente la religione cattolica, e per il 
posto di direttore anche l'attestato di a- 
bilitazione per uno dei gruppi di materie 
delle Scwole cittadine italiane. Devono 
pure essere allegati ì rlocumenti tutti 
comprovanti i servizi prestati. 

Istanze al Municipio di Trieste sino a 
tutto il 15 corr. 

* Presso le civiche. scuole popolari e 
cittadine della città sono da coprirsi al- 
cuni posti di maestro di prima categoria 
per le materie del secondo gruppo; ed 
eventualmente del primo, ed alcuni po- 


sti’ di maestra di prima categoria per le |: 


materie del primo e del secondo gruppo. 

I maestri di I categoria godono la pa- 
ga d’annue, cor. 2400 (aumentabile, col 
passaggio nella categoria. superiore, a 
cor. 2600) ed il sussidio di alloggio di 
annue cor. 500. 

Le maestre di I categoria godono la 
paga d’annue cor. 1950 (aumentabile, 
col passaggio nella catororia superiore, 
a cor. 2100). ed il sussidio d’alloggio di 
annue cor. 400, Le aggiunte quinquen- 
nali, al massimo sei, importano, per i 
maestri cor. 200, per le maestre cor. 150 
l'una. 

Alle istanze di concorso dovrà essere 
allegato l'attestato di abilitazione del ri- 
spettivo gruppo di materie per scuole èit- 
tadine con lingua d'insegnamento italja- 
ria; i concorrenti che non si trovano già 
in servizio del Comune dovranno inoltre 
allegarvi la fede di nascita, un certifi- 
cato esteso da un medico d'ufficio circa 
la sana e robusta costituzione fisica e 
circa la sanità degli occhi, ed il certifi- 
cato di pertinenza. 


I concorrenti dovranno dichiarare nel- 
l'istanza se si assumono l'insegnamento 
della lingua tedesca nelle classi cittadi- 

e; le concorrenti se insegnerebbero in 
tali classi anche: i lavchi muliebri. 

Istanze al Municipio di Trieste fino a 
tutto il 15 corrente. 

A proposito della chiusura delle scuole 
elementari. Ci scrivono: 

«L'Autorità scolastica provinciale ha 
ritenuto giusto, accogliendo  l’analoga 
proposta delegatoria, di far. chiudere le 
scuole di città col giorno 7 corr., e di ciò 
possono esserle grate tutte quelle fami- 
glie che si sarebbero altrimenti trovate 
al bivio, o di mandar ad arrostire i figli|=® 
a scuola o a:far perdere loro parecchie 
lezioni. Ma dall’istesa. Autorità scolasti- 
ca. provinciale dipendono: molti e molti 
altri distretti oltre a quello di Trieste e 
parecchi di questi pare che non inten- 
dano di seguire affatto l'esempio di Trie- 


ste; nel proporre un'antecipata chiusura 4, 


della. scuola. Ora, occorre proprio che 
parta una proposta da ciascuno di questi, 
affinchè l’Autorità scolastica provinciale, 
prenda una decisione, o può questa piut- 
tosto prenderla di propria iniziativa cau- 


Il medico che constatò laj= 


e Polizia informandola dell'accaduto, | === 


COMUNICATI*) 
MUNICIPIO DI GORIZIA 


Si certifica che la spalmatura col pre- 
viDustless della ditta Toresella 
& Spazzali di Trieste, eseguita ‘in queste 
i a) 


parato 


civiche Scuole popolari e Giardini infantili 
diede ottimo risultato col togliere |’ incon- 
veniente della polvere nelle aule scolastiche 
Gorizia, 5 luglio 1905. 
MUNICIPIO DI GORIZIA 


Il I Aggiunto: 
I, BOMBIC 
*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


Dot. EUGENIO VIDEUCICA 


CHIRURGO- DENTISTA 
diplomato deli’Ecole dentaire di Parigi 


Riceve dalle ore 19 ant,- i pon. 
e dalle è-5 pom. 


Corso M. 43, primo piano. 


A Casa primaria 


offresi quale 


Viaquiatore-Rappresentante 


verso dieta, provvigione. persona benissimo 
Introdotta nel Trentino, Friuli. Istria, Dalmazia. 
Per casa che già rappresenta, intraprenderà 
prossimamente viaggio per l'Oriente, Bispone 

primissime referenze. 
Gentili offerte suh ,R, V.< al 


nPiccolo“. 


Domani Domenica 
seguirà l'apertura 


SAN GIUSTO“ 


situato nel cantiere ex Martin 


con RESTAURANT PILSEN 
Stazione di Grignano 


Villeggiatura amena, vicinissima ai bagni 
di mare, aria saluberrima, vista incante- 
vole, magnifiche passeggiate, fermata di 20 
treni giornaliori. 
Affittansi stanze con pensione. 
PREZZI MODICI. 


ALBER GO MARTINA! 


(Linea Udine-Pontebba) 
Stazione Climatica Alpina 


Splendida posizione prospiciente il fiume Fella, 
Locali appositamente costruiti, muniti di tutto 
il necessario Aperiura I. Luglio p. v. 
Per schiarimenti e informazioni rivolgersi al 


proprietario Valemtino Martina, 


Alle Signore. 


Ci pregiamo partecipare di avere 
acquistata tutta la merce esistente 
nel deposito 


Specialità Busti 
di Tdn Schneider, 
ed ora la smerciamo nel nostro ne- 
gozio con forte ribasso di prezzo. 
RUGGIER & GREGORIS 
Via Ponterosso N. 3, 


Eccellente olio mangiahile 


a soldi 2G il litro 
nei nuovo Negozio 


A. BERINI a A, STRINGARI 
Vi di Torre Bianca N. 45 


Aceto, Sapone, Candele e Soda 
pes OLIO MANGIABILE a soldi 28.9 


non troverai por la cura della pollo, spe- 
cialmente perfarsparire le Jentiegini e per 
ottenera una pelle morbida e un bel colo- 
rito del viso, un sapone medicinale m 
gliore e più effigaco de omato 


Sapone di (alte: giglio di Bergman 


(Marca di fabbrica: 2 Minatori) 
di Fergmann & Co — Totschon sE. 
Trovasi a 80 cent. il pezzo; 
Farmacie Praxmarer, Piazza Grande, 
Vidali & Vardabasso, Via S. Antonio, È 
Drogherie G. Mizzan, via 8. Giac. in monte 9 $i 
Ettore Zernitz, via Stadion e via Giulia, Bi 
Giovanni Angeli, via Vincenzo Bellini 11, 
Ki Silvio Schussnig, Piazza S. Giovanni 6, 
Lodovico en via S. Seb 


& ARTICOLI IGIENICI DI GONNA + 


originali di Parigi, molte specialità .Spedi- 
zione con discrezione di campioni assor- 
titi, alla dozzina N. I cor. N. II cor. 
3.50; N. II cor. 5; N. IV cor "Tre campio- 


ni finissimi to ‘prezzo corrente illustrato 
verso invio di corone 1.20 in francobolli. 


M. RUNDBAKIN, Vienna IX, Lichtensteinstrasse 23 


Rivolgetevi alla vera fonte d' seqsio 


3% ARTICOLI DI GOMMA "go 


per o igienici, specialità, 12 pezzi tel 
soldi 60, fior. 1, 2; di gomma di seta soltanto 
marche garantite, 12 pezzi assortiti fior, 2, 8, 
5: 2 campioni finissimi soldi 50; 7 campioni 
fior, 1.50 contro rimessa in franoobolli, Irri- 
gatori completi fior. 1.20, 1.50, 2. Sospensor 
soldi 80, 50, 80. Prezzi correnti ‘qratuitamente 
c. LA E? E° RI, 
Doporito articoli di gomma, Vienna VIII 
Josefstkdterstrasse 71 A. F. Ecke Tigergasse. 


del nuovo bagno di spiaggia | 


SH CAPODISTRIA “A || 
Pension Meridionale | 


Goniro le malattie della vescica 
== e dell’uretra —= 


si ha nel 


SANTAL PALUYTREN 


(marca. dep.) 
del DOTT. LERAS 
un rimedio sperimentato, innocuo, di provata 
efficacia, e che non obbliga & lasciare le pro- 
prie occupazioni. 1 scatéla con istruzione Cor. 2.50 
Deposito 1 UE e spedizione: 
FR. VIVER &£ C., Praga IgSI. 
Trovasi a Trieste presso la Farma 


L. Nageisonmid, via S. Sehastiano N. 5 


UN VERO TESORO 


per tutti quelli che soffrono in conse. 
guenza di traviamenti giovanili, è la ce- 


lebre opera del 
Dott. RENAU 


RESERVA TE STESSO! 


Ediz. italiana sull’8& edizione tedese 
Con 27 illustr. Prezzo L. 8. Ognuno che 
soffro per le consegnenze di tali. viz: 
deve leggerla; migliaia di persone de- 3 
vono ad essa la guarigione. Si vende nel. # 
Magazzino dell'editore R. F. Bierey in 
Lipsia, Neumarkt 21, contro invio del- 
l’importo (anche in 'francobolli), come 
pure sso tuttii librai d'Italia. 


pvetti d'invenzione 


M. GELBHAUS 


autorizzato 6 perito giurato per lo PATENTI 
Vienma VII, Siebensterngasse 
in faccia all’i, r ufficio brey. 


ot & Chan in 
| 
| 
| 


è Ja marca di Champagne 
adottata dallo più DMustri Corti 
e dall’ aristocrazia. 


Rappresentanza < gonsral per 'Austria-Ungh. 


e la Rumenia: 
a WETDICAN || 


Vienna HI, Strohgasse N. 34 


Erut Imperial - la più fina tra le 
Champagne secche. 
White Star - dolce nè secca 


di Federico Detsiny 


CARBOCEN (protetto dalla leggo) 


per la preparazione in casa 
di bagni di acido carbonico. 


ati nelle 


da È DG 


e mig, noe 
‘attte del sl- 
tema ner- 
svoso, degli 
Organi respiratori, dei Toni reumatiami. Adogni 
dose per un bagno è annessa un’ istruzione. 
Vantaggi: La produzione dell'acido carbonico è 
abbondante, regolare e durevole (oltre 1/, orai. 
Trovasi in tutte le farmacie, Genuino soltanto in 
scatole originali munite della marca di fabbrica, 
1 bagno Cor. 1.60, 10 bagni Cor. 16.--. 
Deposito principale a ‘Trieste: 


FARMACIA BIASOLETTO (impr. Auo. Filippi). 


WAI TILI A Eb 
dell'Ic& R.priv. 


STAGILIMENTO AUST. DI CREDITO 


per Commercio ed Industria in Trieste 
i 
VERSAMENTI IN CORONE 

VERSO BUGNI DI CASSA AL SORTATOSE 
co Ro viso Ri SUO giornì . 
2/0 
” VERSO LETTERE DI VERSAMENTO À none: sù 

con preavviso di 4 giorni, Sor 
> ? VERONESI 

» 30» 


in Nar. d'oro verso lettere di ‘vebsamento i. 
a 2%, 


con preavviso di 30 giornî. . . . 
S x >» 3 mesi Ù 


mento in de eo in ci 
il nuovo tasso d'interesse SORIA: in 


DE 
se LR del rispettivo p 
th BANCOGIRO CORONE disponibili « 
su qualunque somma, 
CORONE E NAPOLEONI D’OROIN CONTO ,coR- 
RENTE. Condizioni da paftuirsi di volta in 


volta secondo il termino di preavviso. 
Rilascia ASSEGNI su Vienria, Budap Bruna, 
Bolzano, Carlsbad, Peldkireh, Fiume, Ss 


blòuz,, Leopoli, Praga, Ro 
paria nonché si 
Graz, Hermann 
SRI Olnùtg 


spes 

Si SE della COMPERA E VENDITA di divise, 
monete è valori. 

Assume INCASSI di tagliandi, valori 
nonchè i si d’ogni altea spec 

Dà ANTECIPAZIONI sopra WARRANTS è VALORI 
ulle più modiche condizioni. 

CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE vene 
gono aperti a Londra, Pavigi, Ber 
ite piazze alle più correnti condizioni. 

LETTERE dI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
lunque. piazza: Ù 

DEPOSITI. Si accettano ‘in custodia carte di 

valore, monete d'uro e d'argento e Biglietti di 

Banca. Le condizioni sì possono pe ri 

volgendosi alle Ca dello Stabilim 


VAGLIA CANBIARI. Alle Canse dello 8 


nberg, " 


Saaz, 


estratti, 


Stabili. 


mento sono: pagabili i vaglia cambiari della 
Banca d'Italia in lire italiane oppure in Corone 
al corso di giornata. 


i 


cata a 


di 


one ri 


‘nominato il 


fimio comunale,.che viene eretto sulle rea- 


‘della Società 


PICCI LO pag. IV. 8 


Luglio 1905. N. 


BIST7. 


Nel salone d'informazioni del *Piecolo” Yolefeno gratalto a disposizione delonbliso, 


sai grandi calori? To non so degli altri |-s 
ma so che, a mo* d'esempio, 2| 
ntinua regolarmente la scuola! 
a dalle sette e' mezzo alle do- 
diame, e che ivi per la chiusura 
non si veda altra data che quella del 31 
corrente. (segue la, firma), 
Kuovo Prestito giapponese al 44%. Gi 
Ross STO che questa Filiale del- 
Banca a anglo-a austriaca funge quale se- 
lle di soi crizione del n (o) 
ito giapponese di 30 milioni. di s 
line al 416%. La sotto 
go dall’i1 al 13 delm corrente. 
Nomine, La idenza, di finanza ha 
i finanza, dott. 


Held a i 
nella IN classe di rango; e il prat 
di concetto dott. Guido de Albori a .con- 
cepista di finanza nella X.c di rango, 

Porte, vetriate e serramenti per il Fre- 
nocomio, in concorso. Giovedì 27 corr. si 
esperità presso questa civica magistra- 
tura pubblica asta per allogare. ad “im- 
i in opera di 


triate per gli del nuovo Frenoco- 


lità. Niri.tav..398, 7605 e 195, 196. di 
Guardiella, divisi in tre gruppi. 

Le offerte separate, per. ogni. singolo 
gruppo, scritte sopra bollo da cor. 1, sug- 
gellate e munite della quietanza compro- 
vante l’effettuato deposito presso la civi- 
del vadio cauzionale di co- 
00 per il.I,0 gruppo, corone 3000 
per il H.o.e corone:4500 per il IILo sonò | 
i sino all'ora dell'asta alla Se- 
del Municipio, Gon lo scocco del 
si procederà all'apertura delle 
intate, nè più se. ne accetle- 
«anche se fossero migliori. 
L'operato tecnico dei lavori e precisa- 
mente il capitolato d'appalto, i disegni, la 
TESTE I0HE fechica e 1 fabbiso ni delle 
omabilimnell'an- 
“municipale. Ticam- 
tipi Si ari di finestra Nri 
IV e V sono ispezionabili sul 
fondo fabbrica. A richiesta dei singoli 
concorrenti verranno estradate copie dei 
fabbisogni, nei SURI a sensi del capito- 
lato d'appalto gli offerenti dovranno in- 
scrivere alle relative poste i prezzi uni- 
tari, indicando inoltre il costo complessi: 
vo per ogni edifizio ‘e per i gruppo se- 
paratamente. La deliberazione  dell’im- 
presa è riservata alla Delegazione muni- 
cipale. ‘ 

Congressi sociali. La Lega di rosisten- 
Za fra cuochi e camerieri di bordo è con- 


si 


MIC: per domani, alle 12.20 merid. alle 
Sedi riunite ad un pubblico congre 


seguente ordine del giorno: 1. Atte 
o di fronte alle prossime ele 
«Mutuo Soccorso» dei ca- 
nerieri del Llovd austriaco. 2. «Mutui 
soccorso» e «Lega di resistenza», 3. Pre- 
sentazione d’uno schema di Memoriale e 
discussione in merito. 

Unione velocipedistica triestina, Per 
domani questa Società 
gita. per sola. Partenza alle 5 ant. dai 
Portici di Chiozza. 

Fosta per le navi da guerra a. ‘n. "La 
posta per la nave a. u. «Francesco Giu- 
seppe I» verrà spedita dall'Ufficio posta- 
le di Trieste a Barcellona dall'8 fino al 
17 corr. alle 8.25 ant.; poi.a Marsiglia 
dal 18 fino al 27 corr. alle 5.30" pom. 

Gita pex Venezia. Domani, il piroscafo 
«S. Giusto» farà l’annunziata gita di pia- 
cere per Venezia. Partenza da.Trieste al- 
le 6.30 ant.; da Venezia: alle 8-pom.-Il 
«S. Giusto» "farà il tragitto in ore 4.50. 

Gito per mare. Oltre all'annunziata gi- 
ta ver Parenzo col pir. «Santorio» (par- 
tenza alle 2.45), domani, tempo permet- 
tendo, si faranno pure le seguenti gite 
per mare: 

t Muggia coi piroscafi 

rtorose». Partenze da Tri i alle 7, 
Bed, 10 ant,, iP mer.; 3; 3.30; 4.15, 5 
7 :30; 8.30 (69,80. pom.;. da Muggia: alle 
,8; 9.30, 10.45 ant., 12 mer:; 1.30, 
7,80 9. pom. 

Per Capodistria, col piroscafo ‘omoni- 
mo, Partenza alle 3; ritorno alle 5 'e-alle 


«Epulo» e 


Ti dome- 


nica, e lì S. Luigi la tradi- 


zionale. £ Le d a principieranno 
domani a ad ore 5 pom. .continuanda fino 


alle 10 pom. e lunedì 
continuare fino alle 10. 


ro 


L’ATTIVITA DEGLI INAFFERRABILI, 


Una casa in mano dei ladri. 
Due furti com iscasso, 


alle 6 pom. per 


Se la sozione «trapano» della famosa 
e inafferrabile banda di ladri che infesta 
la nostra. città, lavora soltanto ‘una vol. 
ta il mese, la sezione. «grimaldello e 
scalpello» è invece di un'attività vera- 
‘mente impressionante e se qualche volta 
il bottino è piuttosto magro non le si può 
fare una .colpa perchè, come l'abbiamo 
rilevato anche ieri a proposito del furto 
cominesso nel villino del signor Fran: 
cesco Palla, in.via TommasovGrossi N, 8; 
hanno una rara avvedutezza. nello. sce- 
gliere il teatro delle loro gesta, 


UNA: CASA ABBANDONATA. 


La casa N. 11 di via Cavana, di -pro- 
prietà della sienora Matia. Maddalena 
Garofolo ed amministrata dal signor 
Carlo Zanini, è attualmente. quasi deser- 
signora Garofolo, che abita al pri- 
0, trovasi .da' qualehe giorno in 
iatura presso la. Congrepazione 
delle suore infermiere della S. Croce di 
S.Francesco in via.Navali N. 20, della 
quale istituzione essa è una delle bene- 
fattrici. Gii inquilini. del secondo e..del 
‘terzo piano sono pure assénti dai ‘lora 
quartieri, per cui nella casa Tign Si tro- 
va attualmente che la famiglia. dei coniu- 
gi Giuseppe e Giovanna Pielich, ‘abitan- 
ti in un modesto quarticrio al quarto 
piano. Le chiavi del portone come: pure 
quelle di tutte. le abitazioni si trovano 
in custodia ‘dell’Istituto triestino di sor. 
veglianza se chiusura, i cui addetti sono 
‘imcaricati di vecarsi.a farvi. una vis 
parecchie volte ‘il giorno e nella notte. 


UN INCONTRO INASPETTATO. 


Teri mattina verso. le 9 e\mezzo ula 
guardia Kefeler ‘addetta. al suaccennato 
stabilimento, entrò nella casa per farvi 
Ta solita visita e nell’atrio, con sua sor- 
presa s'imbaltè in un individuo ad es- 


izione avrà luo-|I 


li 
te ‘che que 


sa sconosciuto, vestito a-nero e con una 
certa. eli 7a. 

Nil'appari 
smarrito, 

— Chi è lei? che cosa vuole in que 
sta casa? come n'è entrato? - domandò 
il funzionario. 

L'interpellato non rispose: in due sal- 
nse la finestra prospettante sul- 
ada; neaprì le imposte, ma rima- 
:cco; da quella parte non 
re perchè la finestra” è 
a una: solidissima.vinferriala. 
impossessarsi dello 
ufo; ma qu yo con una mossa 
da- scoiattolo, rit a fuggire. In quella 
il Spardiano; udì un passo precipitato e, 
voltatosi, vide scendere le scale altri due 
individui pure a.lui sconosciuti, Il Ke 
elerallora si diede a gridare. «al.ladro, 
al ladro», ma inutilmente, I tre compari 
entrarono snelcortile. della casa e invi- 
arono il facchino della farmacia Mlach- 
Miniussi (ia. quale ha una porta, postica 
in detlo cortile) ad aprir loro. Il facchino, 
non immaginando neanche lontanamen- 
fossero ladri, liesaudì, e i 
re ‘altraversato i laboratorio ola far- 
macia se No andarono tranquillamente. 


TUTTO A SOQQUADRO. 


Il Kefeler.allora, salì al primo piano e 
rovò Ja porta ‘del quartiere della’ signo- 
ra 'Garofolo»aperta. Vi ertrò e trovò le 
stanze in  disor .. L'appartamento 
lla signora si COMpone di undici stan- 

ed i ladri le avevano visitate . tutte 


della guardia ..si fermò 


; 


provvis 


Jl Kefeler fece per 


cercando un disordine ‘davvero impres- 
sionante. 
Putto'era a'sogquadro: mobili:spostati, 


cassetti aperti ed'il loro contenuto: spar- 
so alla rinfusa sul p ento; sombra- 
va'‘che il ‘quartiere fo ato per qual 
che-minuto in balia dei vandali. Il guar 


essere ancora qualche Te) 
riti, feco una minuziosa visi 
tutte le camere e in ogni angolo più ri- 
posto, ma. con risultato, negativo, 

MAGRO BOTTINO. 


| Kefaler ‘poi fece \avwditire la Poliz 
e questa inviò sul luogo alcuni impie 
i quali. assunsero «i primi. riliovi, Poi si 
mandò ad avvertite Ja signora Garofolo, 
e incaricò due sworeved il proprio 
Y ratore di recarsi nella sua abi 
azione a vedere se, mancasse qualche 
cosa. Dopo una visita durata più di due 
ore, gli incaricati della signora dichiara- 
rono che per quanto potevano. giudicare 
ì per lì, mancavano due cucehiainivd’ar- 
gento, una dozzina ‘di cucchiai da tavo- 
a, pure d'argento, una di cucchiaini dello 
stesso metallo, una crocetta ed un anello 
itrimonio; il tutto del valore com- 
vo di circa 150 corone. Gli incari- 
cati poi si riservarono di Compie ate la 
ista degli oggetti rubati quando la signo- 
ra Garofolo fosse rincasata. 


ALTRO FURTO. 


Esauriti i rilievi, i funzionari: di ‘Poli- 
zia- presero con sè una, piccola lima di- 


1 


annunzia una|menticala-dai ladri e poi fecero per an- 


darsene, In quella RES comparve il si- 
gnoer-Pielich, il.quale Qichiarò che anche 
il suo quartiere era stato visitato Wai Ja= 
dri. ‘Erano penetrati durante la sua as- 
senza e lo avevano derubato di'un vestito 
nero completo e nuovo nonchè dell’im- 
porto di quattro corone che.teneva.in.un 
salvadunaio. I funzionari si recarono an- 
che nell'abitazione del signor Pielich e 
presero nota.dlel fatto. 

constalò che Je porte degli altri 
quartieri erano chiuse e intatte. 


COME ENTRARONO I LADRI 


La guardia Kefeler dichiarò ;che.. en- 
trando. nella n aveva trovato il Re; 
tone chiusò; dal che si suppone che i 
dri. lo “bbiano aperto, con una SL 
aculterina. La porta della signora Garo- 
fclo fu aperta abbassando.i catenacci in- 
rni mediante un pezzo di ferro. Quella 
} signor Pielich, poi fu, addirittura le- 
ta dagli stipiti, strappandone i cardi 
nì cheisono infissi esternamente. 


— —o0_ 


Una casetta abkwnoiata dal fulmine. 
Tori notte mentre, imperversava vil tem- 
poralo, un fulmine colpì una casetta in 
Guardiella. 

Ecco ‘alcunì particolari: I° coniugi Ca- 
terina e' Michele Stefancich possiedono; in 
Guardiella-N, pol.-638, una casetta com- 
pesta d’un piano (con quattro locali: due 
al pianterreno. e due al primo piano. Es- 
iLaffittarono la casetta a certo Francesco 
Saxida, che vi andò ad abitarla. assit 
me alla moglie e a due figli, 

Tori notte il Saxida dormiva tranquil- 
lamente in. un locale superiore, quan- 
do a0 un tratto - erano le 2.90 -.udi un 
forte rimore e poto dopo tanto lui che 
la moglie furono gettati giù dal letto. Is- 
* restarono quasi asfissiati da-unforte 
odore di zolfo. Quando .si poterono rial- 
zare il Saxida constatò che era ferito alla 
schiena, ma non potè neanche accertarsi 
se la ferita fosse grave, perchè in quel 
la vide che aveva il fuoco.in. casa. I con- 
iugi salvarono i figli e poi insieme a cere 
fo Antonio Ghiuder, loro! vi cerca 
rono di salvare alcuni oggetti di casa. In- 
fantoil fuoco divampava violentemente.e 
certo Giacomo Scapin; che vide le fiam- 
mo, corse giù fino in via (8. Gilino ‘ove 
trovata una. guardia le comunicò la noti- 
zia dell incendio. La guardia allora ‘cor- 
se ad. avvertire. telefonicamente i vigili, 
è quando questi arrivarono, agli ordini 
del tenonte Bugliovaz, non era più possi- 
bile salvar nulla. I vigili dovettero lavo 
rare faticosamente per circoscrivere l'in- 
cendio, e per demolire i muri che mi- 
nacciavano di cadere. Pssi lavorarono fi- 
no alle 11 ant. Della casetta non restò 
nulla. Il fulmine deve esser entrato: per 
il soffitto della casa. Il\danno è di circa 
2000 corone, ‘Tanto gli Stefancieh che lo 
Saxida non sono assicurati. 

Sintomi d’avvelenamento' con pidocchi 
di mare. Ieri notte si recò all'Ospitale il 
bracciante, Giovanni Sever, di 35 anni, 
abitante ‘all’Alloggio popolare di via Gai 
sparo «Gozzi e raccontò d'aver mangiato 
molti pidocchi di mare e di-sentirsi cram- 
pi di stomaco, Il medico constatò trattar- 
sb di gastro-enterite acuta: Il sofferente 
fu accolto nella seconda divisione, 

Morte improvvisa. Il medico doll’Igca 
chiamato ieri ‘in vià dei Pabbri 4; trovò il 
bambino divun anno. Oliviero: Malusà il 
quale awevargià-esalato l'estremo, regpi- 
ro. Il dottore non potè far.altro che con- 
statare il decesso, 


w 


Incendî, Teri. sera alle. 9, la signora 


Emilia Rocco, abitante al terzo piano del- |è 


la casa N. 4 di via Giulia, si recò in una 
delle sue.stanze tenendo in.:mano un.can- 
deliere su cui atdeva una candela, Disgra- 
ziatamente la ‘candela cadde a terra e il 
fuoco si.appiccò alle vesti della signora, 
la quale, compreso il pericolo, si strap- 
pò le evesti di so, ma le fiamme, che 
causale stoffe leggere si erano svilup- 
pale, comunicarono il fuoco alle tende, 


ad alcuni mobili e ad un cassone <or-|% 


tenente. parecchi vestiti, Mentre i -casi- 
gliani si davano d’attorno per estinguere 


il fuoco che minacciava. di estendersi | 


sempre. più, giunsero i vigili agli ordini 
del tenente, Bugliovaz, i quali dopo mcz- 
z'ora di lavoro spensero l'incendio, Ii 
danno è di circa 800'corone. 

* Alle (41 di ‘stanotte, poi, furono 
avvertiti i vigili dell'appostatnento di S. 


Giacomo che in un certile della casa N.| 
2 di via.S. Servolo, adibito a lavoratorio lè 


e deposito di mattonelle di cemento, era 
scoppiato un incendio, In breve i vigili 
furono sul']uogo. Nel cortile suaccennato 
avevano preso fuoco per causa: ignota, 
della paglia ‘è del fogliame. Dopo pochi 
minuti di Javoro anche quest'incendio era 
spento, 

Don Tempesta atterrato da una vet. 
tura, Tersera verso le 6,.il reverendo don 
Luigi Tempesta, passava per la via del- 


l'Istria quando, causa la sua sordità, non | 
vettura dalla quale fu) 


udì il rumore d'una 
atterrato. Yenne soccorso dai passanti, e 
poco dopo accorse il dottore della Guardia 


medica ché gli riscontrò contusioni all 


naso, escoriazioni alle mani e una ferita 
sopra l'occhio sinistro. 

Il dottore lo accompagnò all'istituzione 
ove gli prestò tutte le cure del caso. 

Cronaca triste. Antonio D. di 84 anni, 
giunto ieri l'altro da Zara, passava quasi 
tutta, la giornata di giovedì scorso nella 
bottega della tabaccaia di via del Tor- 
rente in faccia al caffè Volti di Chiozza 
commettendo eccessi; molestando. larpa- 
drona e. cercando di, carpire .i denari che 
gli avventori penevano sul banco per pa- 
gare. La tabaccaia si mostro anche trop- 
po paziente, perchè si limitò a chiedere 
aiuto soltanto alla sera, dopo le 10. Due 
guardie cercarono, allontanare l’importu- 
no, ma tutto. fu inutile: allora fu richiesto 
l'intervento all’Infermeria Treves. Il sig. 
Gino, giunto con due infermieri sul luo- 
go, faceva salire in una. vettura colui, 
ch'era un povero squilibrato; egli teneva 
compagnia. fino al-civico Ospedale, dove 
poi lo lasciava, affidandolo. alle cure del 
medico. d'ispezione. 

Durante: il lavoro, Adolfo Blasich, di 
21 .anni, manovale, abitante all alloggio 
popolare, lavorava ieri per l'impresa Gle- 
mensich e C. in Guardiella, quando» gli 
cadde sul piede destro un pezzo di ferro 
cagionandogli una ferita, 

Maria Gomisel, di 44 anni, giornaliera, 
abitante in Guardiella N. 495, occupata 
presso. la «fabbrica di birra Dreher, ieri 
stava. Javando delle bottiglie di birra, 
quando una le si ruppe tra le mani ca- 
gionandole una «grave ferita di taglio al- 
la.mano destra, 

Entrambi Turono accolti mena quurti 
divisione dell'Ospitale. 

Bastonata dalla matriona, Torsera ri- 
corse alla Guardia medica la sarta Mar- 
cella Candellari, di.18 anni, abitante in 
via. dell'Istituto N,.26,.per alcune con 
fusioni allo zigoma destro, escoriazioni 
al labbro superiore e al braccio destro, 
Raccontò di essere stata bastonata dalla 
matrigna. 

Furterello, Gianni Moderz, abitante 
‘al N. 404 di Triestenico, denunciò al com- 
missariato di Guardiella di essere stato 
derubato di due oro] 
lere di 34 corone; di due lenzuola nuo 
ve. del valore di 12 corone e idell'impo? 
todi 12: corone. Aggiunse di sospoettar 
autore del furto un noto ladruncolo ehe 
era stato ALGGGIBIO per una notte in ca- 
sa sua. 

Fanciullo parcossa, Il ragazzino di ott: 
anni Vittorio {uet, abitante ‘in ‘androna 
degli Orti, fu atterrato e percosso brutal 
mente da una donna in modo da riportare 
una ferita alla fronte. 

Ricevette le cure all’Igca. 

Por mano altrui. Ricorsero ieri ‘alla 
Guardia medica per la cura ‘di alcune le- 
sioni ‘riportate per mano altrui: Ernesta 
Paolata, di 19 ‘anni, domastica, abitante 
in via delle Sette fontane N. 39, per una 
contusione alla fronte; 

Elena Grischiak, di 40 anni, abitante 
in via ‘del Solitario N. 11, per una .con- 
usione alla regione scapolare; 


Andrea Tramnus; di 18 anni, carradore, 
abitante in via della Tesa N. 557, per una 
ferita. al parietale destro. 

Cadute. Il bambino di due anni Tiomeo 
Rovere, abitante in via della Madonnina 
N. 19, ieri, cadendo su un pezzo di Jegno 
che poi gli si conficcò nel palato, riportò 
una. ferita. per .la. quale ci vollero due 
suture. 


= 


24 anni, abitante in via della Madonnina 
27, cadde ieri da un.impalcato riportan- 
do con un chiodo. una: ferita lunga. 16 
cont. all'avambraccio sinistro; interes 
sante l'articolazione, 


La fanciulletta di 12 anni, Teresa Ver- 
ton, abitante in via del Grocefisso N. ‘18, 
cadde e riportò una ferita di taglio alla 
fronte. 

All’ambulanza dell'«igea» ottennero le 
necessarie curo, 

Lozioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia» mnedica per le necessarie ‘cure: 

Luigi Tonsich, d'anni. 83, .carbonaio 
abitante in via di Riborgo N. 27, per due 
ferite sopra l'occhio ‘sinistro; 

Ettore Segrè, d'anni 24, abitante in via 
(tiuseppe Gatteri N, 12, per una ferita di 
punta al pollice sinistro; 

Vittorio Fonda, d'anni 33, falegname, 
abitante a Barcola, pervuna ferita di la- 
glio. all'avambraccio destro; 

Fausto Verolli; d'anni 309, «cocchiere; 
abitante in via del Rosario N. 5, ;per con- 
tusioni al femere sinistro; 

Michele Gracor, di 22 anni, pittore; a- 
bitante in via della Pozzacchera N. 5, 
per, alcune contusioni val braccio destro; 

Marcello ‘Periz, d'anni 4, abitante in 
via. Maiolica «N. 3, per contusioni al 
capo; 

Alessandro Dell'Acqua, di 15 mesi, a- 
bitante in. via: del Molino a vento N..19, 
per una contusione alla spalla destra. 


ogi d'argento del va-|i 


bracciante Giuseppe Grassovich, dil: 


- nare estaglie 
onfezioni per Gambin 


in novità assoluta 


VENTRACLIE. 
FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON | Trippedifove Coppione)as. 2 chilo 


TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 gian o (ilista) 4, 
CATALOGHI GRATIS fi Vitello so {h Ri 


| 
EE to Sita Ì "°° GIORNALMENTE FRESCHE 
E SIRO provenienti esclusivamanta dal Macello di’ Trieste 
[PESCHE COLOSSI 
} o: Li È (5 S6 E 


— nella — 
| di Eatrasso 


MACELLERIA ADAMICH 
LUIGI ALBERTI 


Barriera vecchia 15, 


APERITIVO «NON PLUS ULTRA» 
Specialità della premiata ditta ATTILIO DEPAUL «= TRIESTE. 


LICOLE, | i 
CARTE, LASTRE, 
lutto lb spoeialità o tutte | 

lo novità Kodaf 


trovanzi sempre in ricco assorti- ll 
monta pragma la hi 


è il migliore e più fino 


id LUCIDO DA SCARPE 


RAPPREGDUTAXNTE 
ALBERTO TEDESCHI, Trieste, Corso 4, STI P. | 


Via S. Antonio, Palazzo Treves 


Fperio fino alle 4 del mattino 


es 


BSPEROLATLITÀ: 


(6. ro per Ser 


installazioni complete 


| Di FABBRICHE DI LATERIZI, 


i 
ili fornisco come ‘specialità 
i 


| Budwig fintersehwoiger jun. 
Fonderia 
Ya fabbrica 
‘Macchine 
nifiaria 
Valeria= 
JHtte“ 


LICHTENEGS presso WELS 
(Austria sup.) 
Preventivi, sampione. di compressione e di 
bruciatura, gratia. 
Rappresentante generale a Triesta 
Sisarppe Lap Tabouret, via Miramare va] 


rea 


ACQUA MINERALE NATURALE 


LA PIÙ PURA SORGENTE DI SODA 


secondo i pareri medici di grandissima efficacia nelle seguenti malattie: 
imicambio materiale, gotta, diabete, esuberanza di 
iacido urico, dolori alla vescica e alle reni, catarri 
m agli organi respiratori e a quelli della digestione. 


Deposito a Trieste presso : Giovanni Cillia, Farmacia Serravallo, Francesco Mell. 
nonché in tutte le farmacie e drogherie. 


i 


universale 
1900 


Esposizione 
Parigi 


La Filiale dell Banca inelo Austriaca in Mrieote 


in seguito alle numerose richieste, ha ampliato il servizio di 


NE DI BASSETTE 


(«Bafo Deposits»). 
CONDIZIONI DI LOCAZIONE: 
per 1 auno | per 6 mesi 


Coe, 20. Cor. 15. |Con, 
#50 mma î qoUZO— |< 

430 me. | 205 mme |185 mim h «30 

430 mim. | ZI5 mem. | 285 mmm, i «(93 «RO, 

Queste Cassette, che preseniano Ju più assoluta sicurezza, sono eminentemente adatte 

per custodirvi Valori, Becumenti, Oggetti preziosi, ceco, 
{hi Ai locatari delle Onssette torti, ta Banca paga a vista è senza provvigione le cedole 
scaduie ed Ì sita estratti esigibili presso le suo-casse. 
vengono di buon grado impartiti agli uffici di cassa della Banca, 
dei sm. 15 di Via delia Cassa di risparmio. 


iz DENTIERICE , 
PUDOCTETR PIENI 


c SATICUL TE vo MADECINE E 


‘ormato| Iunghesza | larghezza altosaa 


LI 430 mm | 160 mm 
BI | 420 ema | 245 mo 


SO rr 


CELEBRE 
per le sue qualità antisettiche, aromatiche, 


dovute alle sostanze vegetali che. servono 
alla sua preparazione: 
In venditafjdappertutto, 


+ 


EL PIOOOLO; ag. V,,8 Luglio 1905, N. 8577, 


Giovanni Macnich, di 14 anni, mano- 
‘ale, abitante a Servola N, 298, per con- 
tusioni e due ferite lacere al vertice del 
capo; ; 

Maria Schwarz, d'anni 28, abitante in 
via Giovanni Boccaccio N. 2, per la frat- 
tura del radio sinistro. Pi 


Corrispondenza aperta, — Contrastone. 
'T nati nel 1885 sono di leva al 1906. — Cor- 
tese. Secondo il codice. civile italiano, i 
maschi non possono contrarre matrimonio 
senza consenso dei genitori. prima dei 25 
anni, le femmine prima dei RA. — Assiduo. 
Non è ancora stabilito se la squadra in- 
glese. clie andrà ‘a. Fiume, verrà pure @ 
Trieste, — Curioso. Il piroscafo «Anna» 
proseguì il-6 da Fort de France per Pointe 
à Pitre, ed è atteso qui entro la prima de- 
‘cade di agosto. — Inesperto, Per recarsi a 
Schio: Cervignano, stre, Padova, Vi 
cenza, Da Vicenza a Schio: un'ora di fer- 
rovia locale. Trieste-Schio III cl. lire 11.50. 
— E. L. Da este a Monaco: tanto via 
Cervignano, Mestre, Verona, Innsbruck; 
quanto via Lubiana, Tarvis, Villaco, Fran- 
zensfeste. Per questa seconda via ci sono 
vagoni. ditetti. — A. E. 0. Abbiamo <tri- 
sposto, 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant, 22.9, ore 2 pom, 26,5. G. 
= Altezza barometrica ore 12 mer. 758.6. 
Oggi: alta marea 12.25 ant. e 2:21 pom. 
- Bassa marea 6.88 ant. e 8,49 pom, 

Ogni giorno una, 

— Vogliamo, signorina, fare una pro- 
va di sincerità? Io le dirò subito che io 
ammiro sopratutto in lei i.suoi occhi, che 
sano bellissimi, E lei dica francamente 
che cos'è che più ammira in me... 

— Il 'isuo buon gustol 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Elda Gianelli, avendo fatto ‘pervenire ai 
reali d'Italia un esemplare delle .«Rapsodie 
rumene» da lei sì armonicamente tradotte, 
ha ricevuto dal ministro della R. Casa, ge- 
nerale Ponzio Vaglia, una gentilissima let- 
tera, in cui si comunicano la gratitudine 
e i rallegramenti dei reali per lo splendido 
volume che arricchisce la letteratura .ita- 
liana. 


++ 


TRATRI 


143 La È 

Teatro Minerva. Questa sera alle 8 e 
mezzo s'inaugura il nuovo teatro Miner- 
va in via del (Coroneo con l'opera-ballo 


# Luglio, 
Da VILLESSE. 


— Elezioni comunali. 

Nel III corpo vinse il partito liberale con 
20 voti di maggioranza, nel II pure i li- 
berali con' 8 voti di maggioranza. Invece 
nel 1 corpo i liberali si astennero, 


Da CAPODISTRIA, 


— Morte improvvisa. 

Alle 4 pom. di ieri doveva tenersi al Gin- 
nasio la conferenza finale dei professori, 
e vi si recò puntuale anche il catechista 
mons. Nicolò Spadaro, benchè si sen- 
fisse qualche malessere e lo dimostrasse 
nel pallore del volto e nella fiacchezza. 
A stento fu persuaso amorevolmente dai 
colleghi a rinunziare alla fatica e a farsi 
accompagnare alla sua abitazione. Colà 
coricatosi, il male gli si aggravò e rapida- 
mente, e non ostante la pronta assisten- 
za medica; poco dopo le 6 spirò. Il tri. 
stissimo caso. produsse in città dolorosa 
sensazione perchè il defunto prelato go- 
deva, per le sue belle doti di mente e di 
cuore; la. stima e la benevolenza genera 
‘le, Mons. Spadaro, nativo di Pirano, non 
toccava. ancora.60.anni; da tre.mesi sol- 
tanto era stato posto a riposo e suppliva 
ancora nell’istrazione religiosa presso il 
Ginnasio, dove insegnò per oltre vent’an- 
ni. Speciali e lunghe benemerenze. egli 
s'acquistò altresì come rettore del. Con- 
vitto diocesano di Parenzo-Pola. 


«— Va fulmine, 


Mancata improvvisamente la pressione, 
causa una dispersione fortuita del gas, 
la Centrale elettrica non fu in grado ier- 
sera di funzionare; e la città rimase al 
buio sin presso la mezzanotte. Alle 11 
una formidabile detonazione ‘allarmò la 
città e fu intesa a grande distanza fin 
nelle circostanti campagne. Nessuno dei 
molti usciti di casa o ancora per via potè 
rendersi conto della causa e del luogo 
dello scoppio. Parecchi, seduti dinanzi al 
caffè della Loggia avvertirono prima del- 
l'esplosione un'insolita vampata sopra il 
Palazzo Pretorio @ la notarono- altri pro- 
venienti dalla Callecaria, Soltanto! sta- 
mane all'angolo sinistro dell'ingresso la- 
terale della Loggia, il quale mette alla 
sala, si scopersero un piccolo foro rason- 
te la soglia con lievi traccie di brucia- 


Fimbulatorio Callistico 


Gorso N. 28, p. II 
Aperto dallo 8 ant. alle 7 pom. (ininterrotto) 
Giorni festivi fino alle 2 pom. 
Dirigente-operatore 
ALESSANDRO GIORDANI 


Gallista pedicure, Specialista diplomato. 


Consiglio a tutti coloro che soffrono. per 
vallosità od unghie incarnate, di non avven- 
turarsi all’estirpazione da sè soli, senza, a- 
Vere ‘una cognizione; sufficiente e tale da 
essere certi di una, felice riuscita, Se tutt 
quelli i quali patiscono di callosità cono- 
scessero le disgraziate conseguenze che pos- 
sono derivare da una operazione male ese 
guita, non sì arrischierebbero assolutamen- 
te. Dò questo consiglio appunto perchè da 
tre mesi ad oggi il mio Ambulatorio è visi 
tato da buon numero di persone, gran par- 
te delle quali rovinate. per operazione da 
loro stessi ‘male eseguita, oppure per ab- 
plicazione di rimedi dannosi, sopratutto poi 
i sofferenti per Calli Suppurati con infiam. 
mazione. Fortunati questi Signori di aver 
mi preferito ad altri, perchè, senza vanto, 
con la mia cura positiva, sono in. grado 
mediante una visita o due al massimo, di 
liberarli da qualunque: malanno di tal 
genere. î 

Dopo venticinque anni di studio prodi 
gati alla Podojatria callistica, ritengo di po- 
tere con tutta coscienza dar consigli a quel- 
li che fossero afflitti da stmilt mall. 

NB. Tanto i prezzi annunziati preceden- 
temente per ogni operazione, nonche tutto 
l'occorrente per fare un bagno al piedi, 
(per chi ne avesse Bisogno) ed il Trattato 
(Igiene dei piedi) gratis a tutti gli accor- 
renti, restano inalterrati; anzi riguardo il 
Trattato, prego î nuovi accorrenti a doman- 
darlo nel caso di mia dimenticanza, causata 
perla fretta di servire sollecitamente i miei 
Signori clienti. 


0, A0. Malburg 8 Sohn, Smiric 


Febbrioa fnisimi liguori francesi 
SPECIALITÀ 


Liqueur x Végetal 
Grande medaglia d'oro dello Stato, Yignna 1904 


Danter & Comp. 
SPEDITORI, EGER (Boemia) 


DEPOSITO CONSERVE ALIMENTARI 
YES0I, CANNI EB VEGETALI 


francesi, inglesi, americano eco. 


0. FEGITZ 


Via «del Leatvo 


causa trasloco. 


EZZI RIDOTTISSIMI 


= Corso 6-13 


È leggermente rovinati 

violetta, sambuco, fiori di mag- 
gio, rosa, vaniglia, spica cel- 
tica, muschio lilla,  nencia, 
profumo di fieno, Windsor, 1 
chilogr. (12 pezzi) Cor, 2.40; 


o E) Saponi fini 


n ‘ Gonna. | tura e nella parte interna delle schegs i Fi pacchetti postali da 5 chilog. A: 

| SleEbTe"e duna ect Bi posi, lr-|di poma seegliate a mezzo della, stata [I Dig tea citi tex evo Protimria_ M. E, MAYER a 
Ì du ice ti. Ier- inas i si mulativo a vagoni completi con grande rispar- Uò È rofumeria M. E. n 

I sera, all'ultima prova, erano presenti pa-|£ spezzale tre lastre di una finestra al! mio di nolt da Eger por Trieste loco cd in tran- Vienna, I, Lobkowitzplatz 1. ; ui 
| i 


Secchi invitati che rimasero soddisfatti | PIimo piano, mentre tulle le altre e pur| sito per.il Litorale, la-Bosnia.ed Erzegovina, il 
quelle soprastanti alla porta rimasero | Levante, offrendo col medesimo vantaggi per 
È - ] intatte. Sul fatto corrono infinite ver-|tutti i trasporti di porcellane, acque minerali 
[20 Il Cinematografo a colori alla Fenice. sicni; ma i ‘più l'attribuiscono con ra-|ced altri articoli determinati da Carlsbad 6 din- 
| Stasera si inizieranno le rappresentazio-| gioni plausibili ad una scarica di fulmi-|. t0mi, dalla Sassonia, Baviera 0 Turingia. 

| ni del Cinematografo a colori al Teatro |ne globulare, considerata l'atmosfera sa- PREZZI FISSI MODICISSIMI. 
$ Fenice. tura di elettricità, il danno tanto esiguo 
f 


I E 
di confronto alla forte esplosione ‘è l'in- G DIE b LI 
| Srettincoli doggle decisione generale ‘sul vero sito dello Dpe d @ È Fi 
ANFITEATRO MINERVA « Ore 8.30, Spettacolo | SCOPP!9; dopo visto-in alto lo-sprazzo del |jomdulati, lucidi, avvementi, si otten- bi 
d'opera «L'Ebreo», in 4 atti del mo Apolloni, lampo. gono con la POMATA PACELLI, cho ne ci 
| TUATRO FENICE - Cinematografo a colori. |. Denaro rinvenuto. rinforza il bulbo e li fn crescere folti e vigo- 
| rrr,_tr _|_r__ L'altro ieri fu rinvenuto in via P. P; Var- |{rosì. Vasetto L 0.70, (con capsula, L.0.80) 


t; MORETTI TICA gerio ‘un importo di denaro, che ti ;.| È per posta si spedisco ovunque per L. 1.05 0158. 
Nel Piccolo della sera" di ieri: | Stesso il Municipio a dispocizione di ehi} Oniederla a PACELLI - LIVORNO ed inf 


perchè causa i danni arrecati 
=—==dall’ incendio == 


vengono venduti con ribassi del 40 all’ 80%/. 


RAFFAELE ITALIA, Via Malcanton 


Ro PENSI 


dell'ambiente: fresco, e simpatico. 50 000 LI 

ea pala scarpe î 
4 pala scarpe soltanto fior, 2.80. In seguito alla “ 
i | enorme quantità di calzature, vendonsi fino a de- 
posito esaurito: 1 paio senrpe da uomo, i da 
donna, per allacciare, pelle bruna o nera, I qual. | 
suole fortissime; ichiodate; quindi 1 paio scarpe | 
da uomo, 1 paîo da donna, elegantissime, con i 
mascheretta, molto fine e leggere a portarsi, 
Indicare misura in centimetri. Tutte 4 paia sol- Lu 
tanto fior, 2,80 Spedizione verso rivalsa o paga- Bric; 
mento antecipato, —- 8. Urbach's Sohuh-Export, i 
: Cracovia N. 487. Si svambin la ‘merce o si re- î 
Da Stituiaco il denaro perciò eseluso ogni rischio 3 


7 


d’ogni formato 
da Cor. Î0 a 200 
scelta e qualità senza concorrenza. 


Stabilimento Musicale ©. Sehmidi & €, 


À ja dti Trinefn 


È 
til pu (3 SÉ S 3 È ; 
| Articoli SRPPCARE dana, La vesceazione: l’ha smarrito, E Trieste, piazza Grande 4 cl unica Filiale Corso 4f (ex Chero). ì eh 304 È 
pacifica dell’Italia ‘in ‘Tripolitania (Giu Do o RESI LORETO a ces a ca À È 
la lio). — La pace è imminente. — Parole S. DOMENICA DI VISINADA, i fi | È HI HA BISOGNO 
0 sintomatiche del sultano. —La conferenz® | Visita sosnesa. Tuttelo signore, lacuibellezza = DI DENARO È 
Fi { gi Jaurès:‘a ‘Remino" profbita. —" “Una Causa gli eccessivi. calori; il vescoro|' «viene deturpata dai ‘peli, | {£ Tm Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE — 5) 
198; Franz fo) SLA Ro PETE mons. Flapp, in visita canonica qui, ha ° SIENTE Calo s N È <_  gontro Ja ‘TOSSE, (CARDITO e ROLNENTE Seo ai dia oneo No 5 
Ri I jr inistra + pi Le) Ù Sono l'ultimo portato della scienza e della esperienza, — Guaristono î, 5 DI x 
| Notiziario. Il temporale. — (Un; dono & Son dpi amministrare il Sacramento Depilatorio \ "È qualunque ROZITTI la più ostinata, — toi il più sicuro rimedio Ù La, erp Lane endo BI ì 
: Giosuè Carducci. — Il suicidio di un do ella cresima a più di. 100 fanciulli fuori INNOCUO Ss 1a; contro la tosso canina e il singhiozzo convulso. Esclusiva su) rietà della dite, Obbligazioni Austro-Cn 5 
deco, — La donna che ha dormito 32|delle porte della chiesa parrocchiale. in d GRES Na) !& FARMACIA. DEI CASALI di G. ALBERANI, Bologna, via Castiglione 11. — 
anni. Vista di cid ha sospeso immediatamente $ del Dott. Piersomn.|jt 1 Prezzo cent. 50 la scatola, Inviando cartolina-vaglia di L. 0.05 sì spe- | 
Mondo affari. l cartello internazionale Rn Prezzo Corone 3. È © disce una scatola. — Dì L, 4.15 due scatole franche. A 'l'RIESTH presso si 


il suo giro officioso per le altre nove par- 
rocchie del Decanato così vasto di Mon- 
tera. 7 


Trancesen Mell e nelle farmacia Prendini, Sevravallo, Suttina e Rovis, 


PRIMA DI ANDARE IN VILLEGGIATURA 


ognuno assicuri il quartiere presso la 


Profumeria M. E. MAYER 
Vionna T., Lobkowitzplatz.L 


\__uo————Te‘‘@èReèà 


delle'rotaie. — Il prestito giapponese. 
Teatro Anti e Lettere: Il congresso dei 

proprietari e dirigenti di teatri. = 

| Sport La. coppa GOTIbp REOnar TOA, Da FIUME. P il h £; 
atore. — er la corsa Al- to: NE 

Ro Diet RICA TATE pasa — ll dramma famigliare di ieri. er coloro ene solrono 
Ultima ‘Oro; I deputati italiani fanno o- | O£gi seguì l'autopsia ‘e il seppellimento DI STOMACO 

struzione a Vienna finchè ottengono assi-| del disgraziato Giuseppe Fronk, d'anni p 

curazioni. — Una folla di notizie stram-|49, da Fiume (è non Frank come il «Lione, il. 5 febbraio 1897. Io provava 


palate sulla. «Potemkin»; si dice perfino | tele i tr a: Epi ; | spesso dell’agro allo stomaco, scrive la si- 
che sia saltata in aria. — Un ultimatum legrafo vi trasmise; vedi «Piccolo» di ; / ) 


=== Il miglior sapone per È 
l'economia domestica è il 


sapone 4 


È N n calati ; sn Bompard, inercante di salumi ‘a n ® DI 

dell'esercito .allo czar? — L'armistizio è iermattina) macchinista navale disoccu- s 05, MARR n i HI e È 

RESTI S Uno scatto di Linda pato, che ieri si tolse la vita dopo aver AS RIE TOS n VOR do) Prima Società austriaca di Assicurazioni : 
i 


Murri contro i supi accusatori. — La fine | tentato di uccidere la moglie; 


del pallone dirigibile «Lebaudy» sione come di fuoco val petto. To sentivo lo 
el'palli g cha n 


Tl Fronk g'er SEALI imonio die. | stomaco pieno di umori e di bile, Avevo la 

Darila Provincia. Casì d'insolazione a Po-| cisette Re ly dee sn matrimonio die lingua sudicia; Ja-bocca pastosa, male alla 
la e Rovigno. — Usurpazione «di confine Pa ; 1 1a con la, signorina Lugenia |-testa, ed un profondo disgusto per il ‘elbo. 
fra l’Austria e l'Ungheria nei dintorni di ‘aternò e dalla loro unione nacquero | Avevo provato la'magnesia, gli amari, il 
Fiume. cinque figli, La loto unione trascorse per|tcobarbaro ma nulla mi aveva giovato. 


arecchi j T808 ' «Un giorno mio marito mi fece prendere 
ti anni felice; da due anni però! ;,'carbone di Bellocs in polvere, di cui 


=—== contro il furto === 


Spesa di premio Cor, 4 minime, tasso Th annuo 


chichî | 


Indenmnizzasi asporto, danneggiamento e distruzione 


Ù o i intenta 1 i ci ;_| che se ne prende. ; 

6 a Barcellona da Taganrog, «Dardania» a De alle faccende di cucina, e gri-| SPP ci trova în tutte lè farmacie. - E' pre: SII ® [pr 

14 arrivò ieri ad Alessandria da \Gravosa,| Mando: î s cl parato al N. 19, rue Jacob a Parigt. CINE a [#4 { È too Py res € 
«Campiana» da Trieste arrivò pure ieri  — Ora ti farò vedere chi sono iol'-| Si sono fatte delle imitazioni del Carbone 


a Cherson, «Plitvice» arrivò puro ieri a|le esplose contro un colpo! di revolver, RA. TRLERSI So ARA GO CRo 


MEDAGLIA D'ORO. BIPLOMA D'ONORE 


elori ieri ‘A 3 ) 
Barry, «Florida» partìieri da Genova per| cho andò a vuoto. Per evitare qualunque errore esaminate 


; I È due a ‘ , n 
È MARINA È NA VIGAZIONE. VE O ei cam- ali o Coe dal CORSE degli oggetti assicurati, garantito prIYO di sostanze 
: CEE Agen Gi CENNI VOS Anti Enio dosi SLI La piccola spesa e la necessità assoluta di una tale Sicurtà a Trieste, eterosenee E 
d ; È I; Albei I, o. tii, Y i; SR È TTI ITA È 
i oiran n SLI Dn Famiglia ora diventato insoppor: sensazione gradevole: allo o o chiunque ad approfittarne. g ; 
CARLONI Id rr a e sette mesi fa egli si di- stavo già me- VII Î Ì d “DI 
RSS o IA vise dalla moglie e in questi giorni dove- glio. 1 rutti Rivolgersi: rieste, Piazza Grande 3, I piano Genuino solamente col n. ve ì ? 
Trieste. va essere pronunciato il divorzio. Il devoti to ; impresso Ù 
Movimento nel porto. Fronk divisosi dalla. famiglia. divenne spariti. In po- de i zo 
Arrivarono ieri nel nostro porto il pir. del | Peggiore, conducendo una vita. disordi- chissimo tem- 3 bi Fog È 
: Lloyd «Gorizia» da Costantinopoli, scali nata, mentre sua moglie e i figli condu- DO ei dor sal n 5 LI À È 
È é Brindisi con 65 pass.; i pir. a. u. «Fi-|cevano una, esistenza tranquilla e mo- SU (Rena a ) È (o) À S) 
È lippo Artelli» da North Shields, «Vis» da desta. o 3 mangiare con 82 pa E [s:] è je] 
Curzola con 20 pass., «Seraievo» da Tra-| Il Fronk nei sette mesi di separazione piacere. ERE 2A. D- Uni 
} ghetto, «Fiume» da Fiume; non aveva mai parlato della moglie e to snai È E ERY [og è L= ; i 
(sta — Partirono: i pir. Iloyd. «Selene» per| non la vedeva mai. Egli però, da quanto AAA a Gre [I f i 3 
DI Spizza, «Thalia» in linea Alessandria B. Sea LR, Di oa fami- SIGNORA ROMPARD RO c- Ss2 nes Ss 6) 6 3 
PI e Costantinopoli; il pir. a. u. «Balcan D.» | glia e saputo che la domanda del divorzio perduta salu-| -—o6° fg sa b; 
Fa per Seriphos; il veliero ital. «Maria Prin-|presentata dalla moglie trovava fonda- PAEE Ue NO nano Solenne HE £08 Ae Di 28 È e con la marca di garanzia a di 
ti cipia» per Cagliari; ed il veliero. ellen. mento in legge e che sarebbe stato pro-| 11 mezzo più semplice di prendere la pol- RFI RE sare RE sE È MA TCernwess i 
dI «Gonisis Theutoku» ‘per Calcida. DITA “ decise al SG passo. eng di Carbone di Baloes sr asioaicoe POSTA NL PONNEABIATTAI | ) 8 A via $ 
Movimento dei piroscafi a. x eni ‘nel pomeriggio all'ora-in ‘cuiila | Un bignolere» di acdua, pura, 0 inzuzehe: 5 i " ‘ FEO 
«Perseveranza» Danti la sera del 6 da|Mronkei figli avevano finito di desinare, RI DITTE Gar ano CON bis 3 ACETTAETE ANTA wi DI) Fi A 
È Gardiff per Trieste, «Proteo» arrivò il 6 Giuseppe Fronk, irmippe  eccitatissimo T Carbone di Belloc non può fare che be E È; 
i a Rotterdam da Cartagena, «Bitinia» il|nel quartiere della moglie, la quale era|ne, mai del male, qualunque sia la dose PREDIIATI_EI n & ne 
i (e) 
BIG Ri 
Villaricos. La donna urlando gli si avventò con-|bene l'etichetta della bottiglia se porta il Officina Hlettroteemiea È & 
Lloydiani. «Nippon» da Kobe per Trie- tro per levargli l'arma di mano, L’uomo|nome di Belloc. Dinamo, motori, trapani per corrente continua e alternata, trasformatori, impianti È) O È) 
j ste proseguì il 6 da Hongkong per Singa-|nel divincolarsi furiosamente puntò nuo- an So. Te SONE DIO ITO DARAI pr } completi di sentrali elettriche, rt rei aa 
E pore, «M. Bacquehem» diretto a Calcutta vamente l'arma contro la donna lascian- O i uso PR A @fficinmza meccanica | | 
î i arrivò il 5 a Bombay, «Mi. Valeria» da|do partire un altro colpo; che pure andò | prendendo due a tre pastiglie dopo ciascun Gru a ponte; argani por cantieri, ascetsori, pompe, trasmissioni, meccanica generale. 
È Kobe per Trieste'arrivò il 5 a Singapore. |a vuoto. La povera donna riuscì a gua- pasto, OA SENTI Eomderei:na di Ginisa o Metalli Georg Schicht, Aussie s. Èi 


Austro-Americana. «Anna» proseguì il dagnare la porta e gridando al soccorso pastiglie non contengono che del Carbone la più grande e, meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate. I'usioni artistiche. 
6 da Fort de France per-Pointe à' Pitre, |si rifugiò al secondo piano presso una!puro; basta metterle in bocca, sì sciolgono PREVENTIVI E REFERENZE A RICHIESTA, 
«Dora» arrivò ieri a'Marsiglia, «Pecine» | famiglia amica. Il Fronk, vista fuggire Ja | da sè e si inghiotte La saliva. 
partì il 6.da, Tampico per Pensacola. moglie non la cinseguì, ma. ritiratosi in NINE 
Ùl servizio marittimo-fluviale fra Trieste-|una stanza attigua si esplose un colpo 
Venezia ed il Po. di rivoltella alla. bocca. stramazzando IL MIGLIORE TETTO 
Quest'importante servizio di navigazione | fulminato a terra, DEL PRESENTE 


Nel suo genere la più grande fabbrica del continente 
PESI ATTREZZATE BUTogso. liner 


AMEN RA ORO “per 


HATSCH EK. Lo più ampie 


marittimo-fluviale, che «congiungerà di-|- Atfratti dall'esplosione, nella stanza | [Si i garanzie, 
rettamente. la. nostra città con quelle del- entrarono a persone che si tro- Siano gi fuoco a fora Ì 
la valle padana, è un fatto compiuto. vavano sulle scale e che erano state chia- e le infemperio, PRIMISSIME REFERENZA 
Il rimorchiatore d'alto mare «Udine»|.nate colà dalle grida della Fronk e dai Non occorrono riparazioni preve ; 
ì ha già rimorchiato fino a Brondolo presso colpì di revolver e videro il suicida in leggero, elegante. Domandato ù 


Ghioggia una «gabarra» carica di 250|mezzo alla stanza. Un rivo di sangue. gh 
tonnellate di carbone, la quale: ‘poi conjusciva dalla bocca. 

rimorchiatori fluviali prosegul sino a Fi-|. L'autorità ordinò il trasporto del ca- 
carolo presso. Mantova. Ieri mattina; davere al cimitero. Indosso al suicida sì 
l'«Udine».carico di laterizi fece ritorno a |rinvenne un portamonete vuoto e un bi- 
Trieste rimorchiandosi un'altra. «gabar-|glietto a matita diretto ad un amico cin 
ra» sulla quale saranno trasbordate 200|cui era setitto: «Perdonatemi tutti. Po- 
x tonnellate di merci giunte qui con un.pi-| levo: andare ‘in servizio; ma non: posso Rappresentanza gene. 


Prezzo conveniente 


£ campioni è prospetti | 
denominazione registrata por ,ARDESIA-CEMENTO-ASBESTO< 


FABBRICHE ETERNITE LODOVICO HATSCHEK, VÙCKLABRUCK, AUSTRIA SUP. 


YWòcklabruck, Austria sup. Vienna IX, Berggasse Il. 
FABBRICHE : { Nyerges-Ujfala, Ungheria. DEPOSITI : { Budapest, ranza 33. 


rale: Fabbrica Cemento Portland LENGENFELD, Soc. anon., Trieste, via Geppa N. 


‘IAT POT 


roscafo della U, A. dall'America del Nord |viver in sta maniera. Pet dispiacere pu 
| a e destinate a Venezia, 


2 


le creature, addio, addio». 


* Amputazione, 
Se ad un coniglio tu tagli ì piedi 
Oltre l'Oceano correr lo vedi. 
- Spiegazione del giuoco precedente: 
IN-FONDO. INFONDO. 


n 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 7 Unglio. I nm 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa FegnA; Credit 657.50, Staatsbahn 
872,—, Alpine 526.50, Lotti turchi 141,75, - La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit {208.40 (206.40), Di- 
sconto ‘188.90 (189.—). — Milano segna cin chiusa: 
Cambio —.— (100,02), Rendita —.— (104.72), Meri- 
fiionali (747.—); Mediterraneo. —,— (479,50). 
Parigi apertura dell’ Italiana 104.80 poi sino 104,85. 
Chiusa: francese 99,25 ‘(99,17), Italiana 104.85 (104.72), 


Spagnuola 90.45 (90,36) Barche Ottomane 593,— 
(695.—) Rio Tinto 1584. (1576) Lotti. turchi 132.25 
(182,25). 


Qui notasi Rendita Italiana 104,— a 104, 60, Azioni 
Credit 666,— a 698, 

— Listino. Napol, da 19,12 n 19.15, Zecch. 11.30. n.11.36, 
Liro sterline 23,94 a 23.98, Londra 240,20 a 240.! 80, 
Francia 95.50 a _95.80, Italia 95.50 a 95 80, Banconote 
Italiane 95.50 a 95.85, Germania 117,35 a 7. 65,, Ban= 
conote germaniche 117.35 a 117,65, Rend. austr. carta 
100,30 a 100.50, Rendita austrizca in corone 96.90 a 
Rendita. ungherese in Corone, da 96.90 a 
87.2G Credit 657.— a 659—, Italiana 104.— a 104.50, 
Staatsbahn 670,— a 677.—, Lombardo 86,— a 87, 
Lotti turchi 140,— a 143,—, 


Parigt "7. Chiusa. Rendita francese 3% 99,25, 
Rendita ital, 5% 104,86, Rendita Spagnuola esterna 
90,45, Azioni Banca ottomana 593.—. 

Parigi 7. Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde 

‘Rendita Turca unif. 89,02, Cambio Londra 
261, 35, Rendita austr. in oro , Rend, ungh. in 
oro 40/0 97.7: 75, Linderbank —. Lotti Turchi 132.25, 
Banca di Parigi 13.74, Azioni ‘idionali ital. 750.—, 
Rio Tinto 1584. 

Londra 7. (Cambi Chiusa). Consolid. 90%, Lom. 
bardi 31/, Argento 27—, 
Italiana 1037, Cambio su Vienna —.—, 
piazza 15%, Pagam: della Banca —. 

Francoforte 7. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 206.80, Ferrate dello Stato 143.40, Lom. 
bardo 18,20, 


Sconto di 


Caffe. Amburgo. 1. Chiusa). Santos good ave- 
rage per settembre 37.—, per ditembre 37.50, per 
marzo 28,—, per maggio 83.50, 

Amburgo 7. Rio ordinario loco 38-39; reale loco 
40—42 buono loco 41-43, calmo 

Nuova York T. Apertura Rio per consegne future 
staz,o invariato, 


Cotoni. Liverpool 7. — Mercato teso. Tenders 


in Dochets 19. Vendite 5000 compresi affari con-|==. 


segna. Importazione 1000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M. Luglio 5/0, 
Luglio-Agosto 59/10, Agosto-Settembre 55/10, Set= 
tembre-Ottobre 5/10, Ottobre-Novembre 5%/0, No- 
vembre-Dicembre 52/10, Dicembre-Gennaio 5%; 
Gennaio-Febbraio 55/100, Febbraio-Marzo 68/10, Marzo- 
Aprile 65/100, 

Metalli. Londra .7. Stagno Straits: Apert. 1405/s. 
Chiusa 1397, Rame Chile Bars_ good. ord. brands. 
Apert. pronto 66—, per 3 mesi 66/10. 

Petrolio. Anversa 7. Loco 17.50, calmo 

Olio. Parigi 7. Ravizzone per mesa corr. 50,25, 


per.agosto 50.25, settembre-dicembre 50.50, gennaio» | TERCA” 


aprile 51.—, calmo 
Segnla. Parigi 7.Mese corrente 15,50, per agosto 
15.25, per settembre-ottobre 15.25, settembre-dicem- 


bre 15.25. calma 
Frumento. Parigi 7. Mese corrente 24.10, per 

agosto 23.25, settembre-ottobre 22,25, settembre: 

dicembre 22,45. fiacco 


Farina. Parigi 7. Flours:de Paris per 100 k, per 
mese corrente 30.70, per agosto 30.60, settembre- 
ottombre 29,75, settembre-dicembre 29.66. — fiacca 

Spirito. Parigi 7. Per mese corrente 63.50, per 
agosto 5l.—, settembre-dicembre 43,75, gennaio- 
aprile 40,25, fiacco 

Zuechero. Parigi 7, Greggio 889 uso. nuovo 
27:50:28.— fiacco, bianco pet mese corr. 30,75, per 
agosto 307, fiacco, per ottobre-genn. 29.25,  gen- 
naio-aprile 29.50. Raffinato 66,— a 68,50, 

Amburgo 7. (Chiusa). Per luglio 21.15, 
agosto 21,25, settembre 20,95, ottobre 19,—, noyem- 
bre 18.60, ditembre 18,65. Tiacco 

Londra 7. Java a scell —.—, Rappe greggio a 
sc. 105/46, flacco 


Navigli ngli Mangars. (I. r. Magazzini Gene. 
rali)» Distinta dei navigli ormeggiati agli Fang 
al sera del 6 Luglio 1904, con le date prosumibili 
del termine delle operazioni: 


‘Rend. Spagnuola 89%, |, 


per |; 


TÀ PICCOLO, pag. VI, 8 Luglio 1905, N. 6577: 


) 


L 
ò 


GIUSEPPE CARLINI 


spirò nel bacio del Signore ieri alle 9 pom. 


dopo lunghe. sofferenze, 
di 83 anni. 

I sottoscritti, inconsolabili. per tanta 
perdita, uniti anche agli altri congiunti, 
ne danno partecipazione agli amici e co- 
noscenti. 

I fonerali dell'amato estinto seguiranno 
Domenica 9 corr. alle ore 9 ant. 


Muggia 8 Luglio 1905. 


Pietro, Fanny, Antonietta, Anna mar. 
Cruciani, Nicolò, TROvaNoli Miarco 
figli 
Francesco Cruciani 
genero 
Elisa nata Pless, Silina nata Hullovetz, 
Maria nata lurissovich 
e nipoti. 


Il presente annunzio serve quale parteci- 
pazione diretta, 


nella. gravevetà 


I cerca cuoca capace soltanto per il'di- 
Sbrigo della cucina, richiedonsi buoni 
attestati, paga mensile cor. 36. Indirizzo al 
Piccolo. 1761 
ERCO per agosto, eventualmente subito, 
scrivano prati da anni nella sorve- 
‘glianza costruzioni edili. Condotta inecce- 
pibile, compenso relativo. Offerte con re- 
ferenze, età, pretese, sub «Scrivano» Pic- 
colo. 1730 
TPRIMARIA ditta cerca signorine appren- 
diste per scrittoio; indispensabile la co- 
noscenza delle lingue italiana e tedesca. 
010. 
on paga cercasi per 
0 al Piccolo. 
PRATICANTE conoscenza lingue Taliona e 
tedesca, viene cercato, riceve  piccola|e 
paga. Offerie Sub «6370» al Piccolo. 
ONNE tedesca che conosca ia li 
3 liana trova pronto collocamento. 


CO lavorante falegname, lavoro fino: 
a ela Guardia N. 14. pie 


le sarto, come. fatto- 


rino, che parli taliano e slavo. Indi 
Piccolo. 1788 
RESTASERVIZI cercasi. Via Giacinto 
Gallina 3, I piano. dalle 9 alle 11. 1677 
RESTASERVIZI giovane cercasi mattina, 
dopopranzo, cor. 16 mensili. Indirizzo 
Piccolo. 1757 
RS 
«time referenze, attestati, 


pratica lavori 


scrittoio, magazzino, offresi magazziniere, 
altri lavori, n pretese: Offerte «Gontra- 
no» 9» Piccolo. 7611 

ITALIANO — versatissimo corrispondente, 


contabile indipendente, bella calligrafia, 
eccellenti cognizioni francese, nozioni te- 
desco, disponibile, eventualmente parte 
giornata; mitissime pretese. Offerte sub 
«Versatissimo» Piccolo. 1749 


“FRESI giovane ventiquattrenne con pri- 
missime refererize, per scrittoio e ma- 
gazzino, Offerte sub «Romano» Pi 


FFRONSI portinai, marito, moglie, 
izzo Piccolo. 


Hangar | Nome del Nav. |Data| Osservazioni 
Li FILSSs referenze. Ind 
SEO IV| Olimpo 10 Scaricazione do parla italiano, 
la Zriny 8 >. erte. «Tornitore» Pi 
3 Urania 13 » 
9 EL E » 
Tiesto (o) » pr 
1a | Thalia 8 Caricazione rigere «Inappuntabile» Piccolo. 
125 Albania 8 % 
134 
E Ravenna 8 >, Carniola, Stiria, Carintia, Istria, 
17 Georgia 16 Scaricazione olfresi. ( 
21 
n 
SA 
Molo sti Serajevo Îù . TOVANE? ci 
> IS à te caStudiato» Piccolo, 


Stampato ed edito 
allo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile Augusto Rocco, - "T'rlesto. 


———r—__ o ri 


Gli ayvisi collettivi. costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; hel chiederli 
indicare sempre il numero dell'ayviso di cul sì vuole 
informazione. 


JANSI “apprendisti fabbri. Indirizzo al 
‘Piccolo. 1693 
{{ERCASI prontamente bravo conduttore 
IU con cauzione. Indirizzo Piccolo. 1678 
{VERCASI prontamente brava cuoca. per 
trattoria, con propri utensili. 
Piccolo. 1678 
He ERCASI chauffeur per automobile Daim- 
ler. Informazioni portinaio via oso 8. 
7476 
“og praticante per scrittoio, 
che abbia assolto.z:0 4 reali o 
ginnasiali, con bella calligrafia. 
offerte sub «R. F. 112»: al ERSCOlO 
546 
CCARA garzona sarta da donna. Via de- 
gli Artisti 6,11. 1745 
(ERCASI! praticante per negozio manitat- 
ture. Giuseppe Caris, piazza Barriera. 


7505. 
os affaristi ramo. mobili, buona 
| provvigione. Indirizzo, Piccolo. 1722. 


“SE prestaservizi per stanze, alcune 
WU. ore alla mattina. Acquedotto 63, primo. 
7499 
ERCASI domestica capace tutti lavori. 
J' Coroneo 3, II, porta:8. 7604 
({ERCASI brava ragazza sappia bene cuci- 
nare e disimpegnare anche altri lavori 
di casa. Via Giulia 20, II piano. TOR. 
[ERCASI per piccola, famiglia servetta 
16-17 anni, 
dirizzo Piccolo. 1776 
[ERCGASI prontamente brava domestica, 
U fior, 8-10, buon vitto: Via KandIer 5, III, 
di MSRA 
E SI prestasevizi, cor. 14. Vincenzo 
Bellini N. 13, scala II, mezzanino, 
nistra. 17526 
[ERCASI ragazzo mezzo facchino, forte, 
robusto, buoni attestati, ZOnE Pic: 
colo. 


10% prontamente mezzo ATA 


calzolaio, lavoro cucito. Indirizzo al Pic- || 


colo. 1754 
ERCASI brava, forte domestica, buoni at- 
testati. Torre-bianca 31, II. 1750 
TERCASI brava ragazza oppure donna per 
servizi. Indirizzo-al Piccolo, 1742, 
VERCASI garzone sellaio. Via S. Lazzaro 

SÙ N. 16. 7503 
UERCASI per Budapest perfetto corrispon- 
dente, italiano, francese, tedesco, con re- 

‘ferenze buone, bella calligrafia ed eleganti 

forme di corrispondenza. Offerte nelle tre 

lingue, con pretese, dirigere sub «Durevole 

N. 47735» a) Piccolo. 40735, 
ERCASI donna di servizio dai 20 ai 50 
anni, cor. 20 mensili. F. P., Duino. 1805 


TERCASI brava domestica, buoni attestati. |. 


Torrente 8, I, sinistra. 1806 — 
es apprendisti per negozio carto= 
leria. Indirizzo al Piccolo. 1001 
ERCÒ prontamente lavorante sarta don= 
na. Apdrona S. Lorenzo 5, IV. 1808, 

FORRISPONDENTE italiano, tedesco, pra- 
i tico contabilità, trova pronto collocamen- 
to presso primaria ditta. Offerte sub «Teni- 
tura americana» al Piccolo. 2550 
IABBRICA mobili assume capacissimi ope- 
rai falegnami. Via Fabio Severo dr 


Indirizzo |. 


tedesca o slava preferita. In-|, 


FFRESI tornitore meccanico e ci 
tedesco e. sloveno. 
To; 1795 
{\FFRESÎ cuoco osteria, trattoria, qui d 
fuori, condizioni da trattare. SES 
1764 
\ IAGGIATORE conosciutissimo e bene in- 
trodotto presso negozianti commestibili 
Goriziano, 
Offerte «Viaggiatore» Piccolo. 1778 
\ONIUGI senza prole offronsi prontamente 
|.per portinai. Indirizzo al Piccolo. 1733. 
‘pratica commerciale cerca 
TRO possibilmente ditta tedesca. Offer- 
1743 
TAGAZZA orfana, distinta famiglia, of- 
fresi. per. portare conti; Gentili offerte 
s«Orfana» Piccolo. 7518, 
IGNORINA bonne cerca posto anche fuori 
, Trieste. Offerte. ««Modesta» al Piccolo. 
1720 
APACE lavorante in pellami e da banco 
i offresi agente o magazziniere. Indirizzo 
1976 
FRESI balia friulana sana, abbondante 
latte, seconda. creatura. Indirizzo Pic- 
1714 


rebbe corripetizioni latino, italiano ece., mo- 
dico’ prezzo. Offerte «E. N. 112» Cormons. 


NESDENTE ginnasio superiore 
inentista, impartisce lezioni, 
1507 


io» Piccolo. 


Insegnamento nuovo, celeris- 
Sub. Prof- 
RI 


simo, 10-15 corone mensili, 
table» Piccolo: 


turità Ginnasio dello Stato, ‘quale n 
tore per. SESIA riparazione durante vacanze. 
9633, 
ersitarnio prepara esami ri 
1 parazione, ammissione ginnasio-reali in- 
Offerte «13» Piccolo. 2509. 
| via Cassa Risparmio 2. Tenitura 
Di corrispondenza, preparazione esa. 
mi Reali, Ginnasi, 9694 
URANTE vacanze corripetizioni 
tutte materie scuole popolari, 
medie italiano-tedesche., Prepara: 
zione esami ammissione-ripara» 
zione òck, Orologio 4.75 
QTUDEN ario imp: 
ni materie tecniche, per sami ammis- 
sione e. riparazione. Indirizzo al ILE 
1367 
[E REFIRANZE ri 
JUEIEGATO cerca. stanza allegra, pulil 
con costo presso distinta famiglia tede- 
sca o ungherese. Desiderasi buon costo fa- 
migliare. Offerte sub. «1877» al RICO, 
1716 
TMERCASI quartiere due stanze, cucina, per 
primo agosto. - Offerte. dettagliare «sub 
«Centrale» Piccolo. 1787 
ERCO in affitto carrozza aperta Dbuonis- 
i simo stato; lungo contratto; acquisto fl- 
nimenti. Dirigere prezzo ristretto «Lettieri» 


fermo posta. 1724 
ERCASI stanza ammobiliata, due letti, 
limite cor. 24. Offerte «100» Piccolo.» 

1807 


Trrabrisu i iii ore riti ea NZ 
ISTINTO. signore stabile cerca bella ed 
elegante camera ammobiliata pel 1. ot- 

tobre, vicino piazza Ponterosso, Offerte 

sub «Dottore» fermo posta centrale. 7500. 
UE giovani signori tedeschi cercano stan- 

za bene ammobiliata, nel centro, vista 

sulla strada, presso distinta famiglia italia- 


na, eventualmente con costo. Offerte in 
giornata sub «Trattamento famigliare» al 
Piccolo. 7501 


ISTINTA signorina cerca per agosto stan- 
za vuota, davanti, comodo cucina. Of 
ferte «Signorina» Piccolo. 7 
IGNORA vedova con due figlie cerca 
za vuota con comodo cucina, presso di- 


[211 11, Tholler: 


stinta famiglia, non più di 15 corone men- 
sili. Offerte «Signora con figlie» Piccolo. 
1767 


TERCASI quartiere tre stanze, camerino e || 


cucina, primo piano o pianoterra, per a- 
gosto. Offerte «M. F.» Piccolo. 1772 
| FFITTANSI una o due stanze vuote, uso 
scrittoio, ingresso libero. Piazza Ponte- 
rosso 6. "053 
FFITTANSI quartieri, magazzini, ‘stanze; 
qualunque posizione: Rivolgersi Ce 
50: 


ONA distinta, venticinquenne, con ot- | +5. 


maestro ‘istitutore collegio veneto, da-|' 


-— | QUBAFFITTASI agosto 


Uificic. del giornale 


FFITTANSI magazzini per qualunque. è- 
sercizio ed osteria senza decreto. Indi- 
zz0_Piccolo. 1303 
AÎ ASI stanza ammobiliata, volendo, 
ingresso libero. Farneto 23, primo, sini- 
stra. 17558 


AFFITTASI camera vuota. Via Carradori 
N. _1, IV piano! destra, 


È cinque camere, Cc; 
d'inetto, cameretta, fior. 330. 


arneto 469. 
(4708 


N. 6. 596! 

anzetta ammobiliata. Fonde- 
1937 

Via Us. Nicolò 
Ù 7527 

quartiere piano quinto, tre 

stanze, cucina, casa muova S. Anastasio 
20, comfort moderno. Rivolgersi sopraluogo. 
7533: 

mere ammobiliate, ingresso 

27, I piano. 115) 
ANSI una, due camere ammobilia 
ingreso libero, Ponterosso. Rivolgersi 


A FFITTANSI ci 
libero. 


te, 


Beccherie negozio Russo. 17548 
rande stanza vuota, ingresso 
Maria. Maggiore 1, III (Riva Ge- 

1768 
DASI camera ammobiliata. Barriera 

19, IL 1765 


FFITTASI quartierino ricambio servizi. 
Indirizzo al Piccolo. 1718 
AE ANSI ‘in campagna .tre stanze, cu- 

na. Romagna, Scorcola 228. "502, 
FPITTANSI presso famiglia ‘civile due 
stanze ammobiliate, con comodo di cu- 

Cine: prezzo da convenirsi. Offerte sub «180» 
no posta Gradi 516 


DI 

1 cio, iraversale della via Pasqua. 
le Besenghi, bellissimi quartieri a 
prezzi modici, composti di due a 
sei camere, camerino, cucina e 
giardino, aria saluberrima, posì- 
zione incantevole, dominante il 
golfo e la città. Per informazioni 
rivolgersi viilino via Vettor Car. 
paccio N. 10. 1538 

FFITTASI in Corso, in palazzo nuovo, 

bella camera, situata verso nord, gas e 
asc re, presso coniugi tedeschi. > 1752 
IV [ASI Jetto ad onesto operaio. Via 

i Giuliani 33, II piano. 1763 


AE “bella sianza ammobiliata con 

due letti, per due mesi. Indirizzo Picco- 

10. 1768 
FFI SI bella stanza ammobiliata, da- 


vanti, presso piccola famiglia. Via Chioz- 


za 26, porta 1. 1748 
Nsiquartieri due, tre, quat 
tro. camere, camerino, cucina, 


cantina, eventualmente giardino, 


;0| Via Piccardi 14, rivolgersi PEA 


mai 


XU TTANSI molti quartieri, prontamente, 
agosto, da due, tre, quattro, cinque ca- 
mere, cucina. Acquedotto! 38, Mosettich. 
749 
I quartieri di due stanze, cu- 
ra chiesa Roiano N. 486. 140 
ASI bellissima stanza ammobiliata, 
Vista al mare, ingresso libero. Via Gioa- 
ossini 2, I piano. 1565. 
TTASI bottega con magazzino. Indi- 
1613 
À TASI stanza ammobiliata presso si 
A gnora sola. Via Torre bianca 10, primo, 
È NI SAOSARN 
PANSI due stanze uso scrittoio, pel 
24 agosto, eventualmente prima, volendo 
abitazione. Via Torre bianca 10, primo, si- 


nistra. 7239. 
TTANSImagazzini (prontamel- 
te) quartieri per agosto, pigio» 


ne, modica Wia belvedere 32. 7287 
FFITTASI stanza ammobiliata, con co- 
sto. Traversale Bosco .3, primo, porta 7. 

7401 


‘FFITTANSI villeggiatura quattro stanze, 
campagna al Cacciatore. Trattoria «Alla 
oro» N. 135. 7316, 
TANSI quartieri camera, ca 
merino, cucina. Via Piccardi ca) 
rivolgersi dal portinaio, 17:7 
FFITTASI bellissima camera ammobilia- 
ta, parchettata. Chiozza 51, IH, porta 8. 
1736 


AE FITTASI stanza vuota, comodo cucina, 
È «Chiozza 36, III. 17408, 
MARI ERI ‘tre camere, cucina fior. 260, 
e due camere, cucina fior. 220 compreso 
accessori, appigionansi Gatteri 34. "7506 
ODESTO. villino d quattro camere e cuci 
na, vasta campagna con pozzo, affitta; 
dal 24 agosto, annue cor. 700. Informazioni 
via Lavatoio 4, I piano. 17620. 
CQUEDOTTO 87 affittasi bellissimo quar- 
tiere quattro stanze, camerino, cucina; 
acqua, gas, Informazioni presso portinaia, 
. 1673 
FPFITTEREBBESI distinto signore belli 
sima stanza ammobiliata. Scussa 7, II, 
14, 744 


UARTIERINO nuovo; due camere,  cuci- 
na, per piccola famiglia, posizione a- 
menissima, affittasi prontamente, 240 fiorini, 
PA accessori compresi. Indirizzo Picco- 
0, 
quartiere cinque 
stanze, camerino, cucina, terreno, giar- 
dino fior. 400; oppure, due ‘stanze, ic: cameri- 
no, cucina, terreno fior. 200, splendida vil- 
la vicin sima. Indirizzo Piccolo. 1784 
() INA afittansi prontamente 
quartiere due camere, cucina, |, 
bene ammobiliate, in vilia Weis- 
sentir, Rivolgersi mella villa 
UARTIERI due camere e cucina, con 6 
} senza camerino, provveduti ogni com- 
fort moderno, affittansi agosto per 200-200, 
nello stabile in costruzione via Pier Paolo 
182 7494 
zi con retro magazzino al- 
fittansi per ‘2608 to, stabile in costruzione 


Sf 


Via Pier Paolo Vergerio. 7495, 
A. affittare camera bella, ammobiliata, 
ingresso libero. Valdirivo 21, I. TATA 


IS scrittoio, due stanze. Via. Sant'Anto- 
U nio 1 II, sinistra. 70046) 
UARTIERI grandi, piccoli, ultimo. com- 
fort, affittansi prezzi eccezionalmente 
bassi. Via Canova 11. 7305 
PICINA. Da affittare per stagione una 6 
o due stanze ammobiliate. Restaurant 
alla Stazione. 72137 
UARTIERI due camere, camerino, cucina 
afflttansi. fior. 250 tutto compreso. Via 
Conti 2. 7210, 


UBAFEITTASI stalla pronta per diversi 
13. cavalli, 


con costo o senza. Via Torricelli 
1651 

. Villa ombrosa affittansi stan- 
ze ammobiliate, eventualmente vendesi, 


Mea, elegautissime stanze tutte 
immesse a muovo, eventualmente cu. 
cina, Indirizzo Piccolo. 1843 

MEROLLI, Belvedere 29, affitta una, due 

camere, cucina; tre, quattro camere, ca- 
merino, cucina, terreno, casa nuova sopra 
San Giovanni, posizione saluberrima. Co- 
rone 185, 270, 450, 520. 1568 
ILLEGGIATURA, Due camere, cucina, am: 
mobiliate, affittansi stagione, uso vasta 
campagna. Scrivere «R. T.» Cormons. 1003 
\UARTIERI, villini, botteghe e ma» 
i gazzini. d’affittare, Per schiari. 
senti rivolgersi dal mediatore 
dl’ affittanze Emilio @Ottoni, via 
Campanile 3. tti 
ER la stagione estiva è da affittare va VE 
' pacco un quartiere di tre stanze parzial- 
mente ammobiliate, cucina, cantina coro- 
ne_200. Indirizzo Piccolo. 1323 
‘ILLA affittasi via Ponziana Sant'Andrea) 
isei locali, fior. 450. Indirizzo: De Mejo, 
S. Nicolò 13. 7513 


iquartieri in JII piano, uno con tre ca- 
mere e altro con quattro camere.e cucina. 
In'via Giustinelli N. 6 affittansi per agosto 
due quartieri, une in pianoterra con. tre ca- 
mere e cucina, altro primo piano con, tre 
camere, due camerini e cucina. Rivolgersi 
via Belpoggio N. 2,IV. 1721 


TANSI ln via Veitor Carpac: || 


TA Giulia N. 35 affittansi per agosto due | &N 


TLLEGGIATURA Matteria, presso Herpel- 

lle, casa Decleva, due stanze ammobilia- || 
te, cucina, giardino, prato ombroso, splen- 
dida i posizione: 1658 


me ____@m@‘esmsi 
NRIULI affittasi villeggiatura; vasta, fre- 


sca, ombreggiata campagna; porticato 
spazioso; acqua, aria stupende; stalla, ri- 
mess Brentani, Toro 5. 7510 _ 


TA ni affiti 
ti 36, I, sinistra. 
UARTIERE ire grandi stanze, terrazza, 
acqua, gas, soldo pigioni, tutto compreso 
affittasi in Salita Promontorio N. 17 per fio- 
rini 320. bt 
quartieri da tre stanze, camerino, cuci 
na, cantina, acqua, gas, soldo pigioni, 
tutto compreso per flor. 330, affittansi in 
via Luigi Galvani 3, dietro Giardino Pub: 
bli 1780 
TGOSTO affittansi centro quattro stanze 
uso scrittoio, società, ambulanza, oppure 
Subalfitto quartiere. Indirizzo Piccolo. 1801 
IVACCIA affittasi villino nuovo tre stan- 
ze, cucina, sparherd. Rivolgersi: Stazio- 
ne. 1741 
A aifittare casetta con giardino, sei lo- 
cali. Rivolgersi via Cavana N. 1, macel- 
leria. ord 
Ii) JARTIERI case nuove, comfori moderno, 
vista stupenda, due, ire, quattro came- 
re, camerini, bagno, ‘cucina, fior. 320, 390, 
480, acqua secondo consumo. Rivolgersi s0- 
praluogo piazza Leonardo Vinci 2, portone 
dietro Giardino Pubblico; dalle 11-1, GR 


LOTO Du tizi 
i bella camera vuota. era 


HM OTORE a £ gas 15 25 HP , buono sta- 
to, acquisterebbesi. Offerte sub «A. O.» 
Piccolo. 1735 


300000 rr rr it 
OMERO cavallo per carrozza privo difet- 
Scrivere indirizzo con prezzo «Leitie- 
ri» Ci in posta. 1717 
ERCANSI automati; possibilmente usati, 
per cartoline illustrate. Offerte «Auto- 
mati» Piccolo. T615 
NDESI IN ENEMONZO (Carnia) casa si 
Ignorile, posizione splendiGa e saluber- 
ima, con-braida amena e frutteti. Per in- 
formazioni rivolgersi al notaio Dr. Zanolli, 
Udine. ATTI __ 
x! DONSI giuoco croquet, scagno ferro 
uso giardino, lettorino doppio, studi da 
yiolino._ Indirizzo. Piccolo. al 
WENDONSI due bellissimi cappelli 
bambina dai 8 ai 4 anni, Indirizzo Pic- 
colo. 1764 
VENDESI negozio terraglie, centrica posi- 
zione, piccolo capitale. ‘Rivolgersi Chioz- 
za 8, negozio mobili. Yiebstd 
piendida credenza marmo ne- 


ENDONS 
To, letti, SE oDelii cucina completa. TN 


diri? Piccolo. 1739 
VENETE prontamente bellissima chiusura 


scrittoio nonchè impalcato magazzing. 
Indirizzo al Piccolo. 1569 
TENDESI in via Porta, sopra la via Ros: 
} setti, fondo 285 tese, largo 37, lungo 30 
metri, a 44 corone alla tesa. Per informa» 
zioni rivolgersi angolo via Rossetti via del- 
l'Eremo. N. 786. 1560. 
ENDONSI stanze matrimoniali, pranzo, 
iassortite, di propria produzione. Ireneo 
4, falegname. 7419 
ENDESI automobile Daimler per quattro 
ipersone, 15 cavalli, velocità circa 60 chi- 
lometri all'ora, in perfetto stato, per 6000 
corone. Informazioni portinaio via Dolce 
da 


colo. 

VE: causa partenza, 
mare S. Sabba, tutta recintata, metri 

‘8494, sorgente acqua soyrabbondante, scopo 

industria; prezzo cor. 6 al metro quadrato. 

Zanier, Caffè Goldoni. 1538 
WENDONSI quattro bellissimi oleandri, "per 
| uso restaurant. Indirizzo Piccolo. _ 1098 

VeDESI prontamente o affittasi per sta- 
zione estiva campagna con casetta RIA 


VENDESI bicicletta ottimo stato, solida e 

scorrevole, per fior. 45. Rao 
7 

000 (rt lucca 


torose. Indirizzo, Piccolo. 
DONSI diverse case, fondi in città e 
Tuor: other. Carte Goldvui. 1641. 


VEOESI macelleria, prezzo irrisorio, af- 

fitto piccolissimo, ottima posizione, In- 
dirizzo al Piccolo. 1786 

ESDONSI ni mobili in ferro, sedie, canapè 

r giardino e una bicicletta. Via Bec- 

LORO LR I Se DE 

SI bellissimo canapè per stanza da 


‘pranzo. Via San Michele 37, portinaio. 
VELCI 
PENDONSI diversi vestiti da donna a prez- 
{zi mitissimi. Indirizzo al Piccolo. 1756 
'ENDONSI cinque specchi per camera, la- 
ivamano con marmo. Indirizzo RIDE 
+1755 
_— et T—T—= A 
ENDONSI un macinino e brustolino qua- 
T si nuovi ad uso caffè, prezzo convenien- 
te. Indirizzo al Piccolo. 1729 
DONSI due ville, molto terreno, Bo- 
schetto 5 minuti, escluso mediatori. Of- 
«Ville» Piccolo. RI 
DESI vestito foulard chiaro, muovo. = 
zzo Piccolo. 1726 
DESI Matieria presso Herpelle una 
splendida. villa con quattro stanze, cu- 
‘cina, cantina, bellissimo giardino grande 
e prato, splendida posizione, prezzo mp- 
destissimo: Vedova Zimer. 1659 
DONSI buona occasione: due  suste 
V nuove, due materassi crine ‘animale f- 
nissimo, chiffonnier, lavamano moderno, 
‘sgabelli, lettino ferro bambini. Manzoni 2, 
porta 14. "559 
‘ENDONSI armadio moderno, materasso 
ilana, sgabello. Farneto 23, I, sinistra. 
7557 
[ENDONSI per sposi letti completi, sga- 
‘belli, armadio, chiffonnier, lavamano, 
divano: -letto con galleria, vetrina da cuci. 
na, due modiglioni. Chiozza 15, II. 7518 
DONSI attaccapanni modernissimo € e 
splendida. lampada a gas. Indirizzo al 
To. 1769 
TUTOMOBILE De-Dion-Bouton originale 
francese, quattro posti, vendesi cor. 2000. 
Indirizzo Piccolo. 1766, 
AVALLINA sarda baia, tre anni, con 
charrette nuova, fanali, fornimenti, ven- 
desi occasione cor. 600. Indirizzo PO, 
1) 
VENDO tenda quasi nuova, trumeau,:ta- 
Ivolo lucido, diversi bei quadri oleogra: 
fie, DICCGI irrisorio. Via Broletto N. 2, I, si- 
nistra (S. Giacomo). MiTo) 
(o SIONE di partenza vendo due. letti 
matrimoniali, suste quasi nuove, arma- 


di camera, tavolino, tavolo allungabile, 
specchiera, banco d'acqua, sgabello. Via 
del Toro_16, I, sinistra. 17550, 


UCROSISSIMO ufficio autorizzato in me- 
diazioni, bene avviato, cedesi per cor. 
‘1000. Offerte «Bureau» Piccolo. 
VEGONE olio oliva Istria, dieci quintali; 
vendesi: prontamente. Indirizzo al Pic: 


Ado Tomadoni. 1611 LI colo 5335. 
‘RADO affiuransi posizione centris|W---_—=-°rccito ra 
IRADO affittansi posizione centri TANOFORTE nero buonissimo, cortissi= 


«mo, primaria fabbrica, vendesi fior. 150. 
Indirizzo Piccolo. 1787 
ULTO da vendere. Via Boschetto N. 11, 
Ji IV piano. 179% 
PER 10 fiorini vendesi macchina cucire in 
sbuonissimo stato. Indirizzo al IEroa, 
nare mylord) leggerissima, appena 
adoperata, vendesi motivo mancanza 
spazio, prezzo bassissimo. Indirizzo Pic- 
colo. 9 
EGOZIO manifatture assortito, completo, 
minuto-dettaglio, vendesi prezzo d'occa- 
sione. Indirizzo Piccolo. 1766. 
CCASIONE: . vendonsi splendidi divani 
con e seriza galleria e fornimento per sa- 
lotto. Via Gelsi 20. "1532 
CCASIONE: da, vendere lavoraiorio da 
falegname, grande, comodo, con HI 
. Indirizzo al Piccolo. 259 
vendonsi stanze da TR e 
pranzo, chiare e scure, secession. Fale- 
name, Foscolo 19:21, corte. 17508, 
‘TANZA matrimoniale, bicicletta «Clevo- 
land» signora, armadio, sofà, altri mo- 
bili vendonsi causa trasloco; dalle 5 alle 8. 
Acquedotto 40, I, sinistra, 1653 
‘SINELLO con calessino da vendere, adat- 
to per bambini. Rivolgersi drogheria. an- 
golo-via:Manzoni-Sette fontane, 1746 


+ Pinza Garlo Goldoni N. ® — Per la ore di notte: Tngrenso in 


compagna all, 


VT'ALLE, rimesse, quartierino e vasta cor- 
te adatta per porre carri, fior, 300 e 400, 
‘compresi accessori; pagamento semestrale. 
Rivolgersi Portici Chiozza 1, II piano. 750 
'AUSA iltto vendonsi abiti signora, 
Gatteri 20, primo. 1 


AFMONICA due file, 12 bassi, nuova, x 


20 Piccolo. 1740. 
‘da cucina e macchina Singer 
.U vendonsi. Solitario..5, I. 1738 
{\HIACCIATA vendesi fior. 16, Diciclenia da 
i signora. Via Nuoya 22, portinaio. 9635 
BICICLETTA «Rambier» nuova, elegante, 
) vendesi fior. 65. Stadion 14, Exne. 1782 
ICICLETTA «Liberté» scorrevolissima, e- 
legante, buonissimo stato. S. Vito 2, III. 
7617 
CCASIONE. Vendo splendidi anelli Dbril- 
lanti, esclusi rivenditori; dalle 3 alle 5. 
Indirizzo Piccolo. 1239 
ASSEFORTI usate, mobili vendonsi e no- 
leggiansi prezzi d'occasione. Via Nuova 
24, Emilio Ehrenfreund. 181 


"SM ARRE 
ione Meridionale pel- 
legrina seta nera. - Mancia portandola 
1220 Goldoni N. ii, Reiss. "531 
VARRITO 3° 3 corrente, 23% pomeridiane, 
Acquedotto prolungato presso trattoria 
"Toros; portamonete con oltre 80 corone. La- 
vandaia veduta raccoglierlo .pregata depo- 
sitarlo. al Piccolo, Riceverà generosa man- 
cia. 1773 
/MARRITO portamonete contenente una 
chiave, licenza gelatiere; pregasi por- 
tare via Farneto 49, porta 7, verso ROLO 


e alla st 


LEO. ‘tuo scritto 
oltremodo afflitto, giacchè ero. ingiusta- 


del mio intervento era da-ascriversi a im-| 
prevedute circostanze di servizio La in- 
‘aspettata ultima tua mi tranquillizzò al- 
quanto, ma in pari tempo mi inquieta la 
notizia del «à tout prix». Mio desiderio di 
saperti contenta rimane inalterato; quindi 
sono pronto a cooperare alla riuscita del 
tuo intento. Bramo, parlarti - prima. della 
mia partenza per 


Rina non si gl da altre 
persone. Onde evitare equivoci inserite in 


questo giornale sub Pina, più la prima let- 
1760 


tera di mio cognome. 
LFREDO adorato! Scelto male pseudoni- 
mo!! hai letto inserzione?! spero non 
avrai creduto fosse mia. Grazie per le due... 
«bon amusement» e pensa a chi con ansia 
attende il tuo. Affettuosissimi da chi sai. 
1785 
ICINATO e C. T. sono pregati di venire 
‘in scrittoio San Spiridioné. 1732 
PERAIO serio, trentaquattrenne, vedovo 
senza prole, mobilio pronto, desidera 
conoscere brava ragazza onesta, scopo ma- 
trimonio. Gentili offerte posta restante Ter- 
gesieo sub «Onestà 141» possibilmente fo- 
tografia, assoluta segretezza. 7945. 
LMA angelo, idolatrato. Vostra intimità 
.FA ora tale, sembrami amanti. Adoroti in- 
finito, felicità indescrivibile. Lunedì Bron- 
folon. 7551 
\ALICE piangente. Come intesi ti atiende- 
3 rò, procura venire almeno per cinque 
minuti: sta tranquilla, amami, sono tutto 
tuo. Oggi spero vederti a marina. 25075. 
1804 
ICCARDINA. Incomprensibile sparizione, 
rammaricami vostro malstare, rimpostai, 
ritirate, fermo ancora dieci giorni. 1731 
TOVANE ventiquattrenne, i. r. impiegato, 
cerca fare conoscenza con ragazza one- 
sta, scopo matrimonio, possibilmente con 
dote. Inviare fotografia sub «Fortuna» Gra- 
disca. 1791 
IENTE impossibile Lunedì confermate di 
“ aver compreso. 1753 
IRUIO: adorato. Grazie. T'ho sempre ‘in 


1 
Tanti saluti 
Mati 
UBLLA signorina che nel lavoratorio pas- 
amanterie via Artisti prese frangia per 
-6-05, pregata ripassare. 77923 
\A lucrosa cerca socia o socio ita- 
liano, piccolo capitale Offerte .«Benvenu- 
ti» al Piccolo. 7379 


Servizio esatto garantito, 


tin Rilvio- Pellico ‘N. 4 (palazzina del ,Plecolo®) 


ISPONIBILI corone 15.000 per Rugna. s 

‘tavolazione. Indirizzo al Piccolo. 

w RIMONIO con ragazza i 
{i dote o giovano vedova contrar: 
rebbe megoziante trentaduenne; 
mancandogii conoscenza cerca 
con questo mezzo ;ersoma seria 
che volesse facilitargli la vin, As. 
sicurasî massima discrezione, - 
Scrivere sub «Avyeniro 1905», fer. 
mo Posta centrale, vereo scontri. 
no inserzione 7530 

ER uno splendido aflare Iucrosissimo, 

teli iniziato, richiedesi socio con fiori. 
nid Scrivere «G. P.» al Piccolo, 7203 
poten focale avviatissima cera 

ca capitalista com 60.000 coro: 

mne. Offerte non anonimo di perso. 

ne serie dirigausi al Piccolo pub 
«Massima segretezza» 7342 
NI pianoforti Mignon mondia. 

i fabbriche come Steinwey e Sons d'Ame- 
rica, Blùthner, Schweighofer ecc., offre a 
prezzo mitissimo per cassa, rate, nolo, il 
premiato Stabilimento «Germania», Cava» 


na_13. 
ILEGANTISSIME è solide ehiacciale por 
famiglia vendonsi a prezzi buoni, non- 
chè tavoli rotondi per osteria. Molin gran» 


de_28, botteghino erbaggi. 1751 
VEzse GIATURA: Regazzina trova fami: 
gliare accoglienza presso buona famiglia 
tedesca. Desiderando si dànno anche le- 
zioni, Offerte dirigere sub «A, B.,» ferma in 
posta Gorizia. 0 
ENARO. ricevesi dalla Banca e Cambio va- 
lute Bolaffio, impegnando biglietti lotte- 
Tia, rendite, obbligazioni anstrlache, 
VERCÒ cameriera hotel, cantiniere, serva 
trattoria, facchino a]bergo, cameriera re- 
staurant, bonnes, bambinaia, cuoche, do- 


genzia collocamen 
mente da te incolpato, perchè la man ncanza | primo. “Agenziazooogsmenti, Biadion 


Mo. 1779 
REO  librento centesimi S0.  Scnmidi 
piazza Grande e Corso 41 (ex Chero), 
9083 
ER stagione avanzata, per questa setile 
mana, vendita d'occasione a metà prez- 
zo di tutte le merci esistenti nel negozio 
articoli di moda-di Giusto Scrosoppi, Cor- 
s0 41. 1357. 
RANDE deposlto vini dalmatl, istriani; 
Opollo, Marsala primissime qualità, 3- 
ceto vino. Via Boccaccio 11, Degioia. 1264 
TNSUPERABILI saponi, polvere cipria Ban 
fi, pacchetti 10, 35, 60 soldi, Al Guanto 
DEDE PIT II IAN 
OLVERE infallibile per distruggere sca- 
rafaggi (bacoli) cor. 1.60 al chilogram- 
ma, Drogheria Giov. Urizio, piazza SO 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 

Incanto che verrà tenuto oggi sabato & 
luglio alle ore 9% ant, 
Chihffonnier a lucido, libreria, tavolo con 
sedie pressate, tavoli a lucido, trumeau 
con marmo, toilette, pulti con cassetti a 
lucido, lavamano a ribalta, specchio, qua» 
dri, buonegrazie con cortine, orologi rego=. 
latori, «orologio d’argento con catena da 
uomo, macchine e pezzi di macchine da cu» 
cire, macchina per calzolaio, carro a due 
ruote, incudine e folo da fabbro, arma- 
dio di bandone di ferro, diversi pezzi per 
biciclette, pezzi ferramenta e banchi da 
fabbro, una portiera, scale a mano, mac- 
china da cucire nuova, pianoforte (fabbrica 

I. Wopaterni di Vienna) ecc. ecc. 


root voi ti 


TRASPORTI INTERNAZIONALI 
Caro & Jellinek 


Trieste - Via di Romagna 2 
Case a Vienna, Budapest, Leopoli (Lemberg) 
Offronsi per traslochi con @ 
senza furgoni imbottiti da e 
per qualunque destinazione 

dell’interno e dell’estero. 
prezzi miti. 


furono guadagnate al 1. Luglio 1905 con un biglietto Credito Mobiliare ven- 


duto dalla fortunatissima Banca Giuseppe Bolaffio. — 


TeIEEs, Il detto higlietto 


pagato prontamente trovasi esposto. nelle proprie vetrine. 
Osservazione. Anche al 15 Maggio 1905 furono guadagnati franchi 
nevantamila con un biglietto Serbo 2% “ed ora per chi vuole al 15 Luglio 
42000 Corone la Banca Bolaffio offre Promesse Salm a cor. 14, pel 1. Agosto 


Promesse intiere 1860. a cor, 35.—. 


Vincita seicentomila corone, quinti di 


Promesse 1860 a cor. 12. 


La Banca Bolaffio è sempre ben provvista di carte 
industriali locali che vende a buone condizioni. 


CETO 


PLOCTEVIVITIONTPIVITIFFCITOT 


I 
| 
È 


Prima di acquistare un 


APPARATO FOTOGRAFICO 


Vi preghiamo di chiedere le nostre offerte. Noi forniamo 


soltanto merce di fabbriche rinomate: 
Voigtlinder ecc. ecc., a prezzi bassissimi, verso 


PICCOLE RATE MENSILI 


e spediamo ‘a richiesta, a chiunque gratis e franco il 
nostro catalogo principale N. 692 c riccamente illustrato 


Bial & Freund, Vienna XIII 


Casa fondata nel 1864  CERCANSI RAPPRESENTANTI 


WWTTBT VO 


Goerz, Hiltting, 


Casa fondata nel 1884 


5 È È us ch 
Non comperafe della Seta 
prima di aver chiesto i campioni delle nostre Novità garantite, solide e stupende. 
Specialità: Stoffe di seta e velluti per abiti da società, da sposa, 
ballo e da passeggio; per camicette, fodere ecc., in nero, bianco e colorate, 
da Cor. 1.15 fino a Cor. 18.— il metro. 
Vendiamo MipFamizio mi privati e spediamo le stoffe di seta scelte franco 
ti porto e dazio a domicilio. 


SCEWEIZER & G.o., LUCERNA © 14 (Svizzera) 


ESPORTAZIONE DI SETERIE. 


da 


FORNITORI DI CASE REAL 


